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I COMITATI «A. U.„ INTENSI¬ 
FICHINO LA RACCOLTA DEGLI 
ABBONAMENTI ALL’UNITA’ 


Il 30 aprile >1 concluderà la aara d'emulazione a premi tra 
le varie Federazioni — I premi del valore complessivo di' 
1.130.000 lire messi In palio dall'Associazione ■ A.U. • sa¬ 
ranno assegnati alle prime 2 Federazioni d'oqnl categoria 
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QUESTA SE RA IL PRESIDENTE ARRIV A A ROMA 

Gronchi a Leningrado 


In una baracca alla Farnesina 


Nella stanza di Lenin allo Smolny 


Ct t * o* ,v’,> U't jì 





If 




visila i luoghi 
della grande 
Rivoluzione 


Scambio dì brindisi col sin¬ 
daco Snvrnov e omaggio del 
Presidente alla eroica città 


Bruciano vivi 
due fratellini 


La madre quasi impazzila dal dolore è stala ricoverala 
alla clinica neuropsichialrica: quando la baracca era ri¬ 
dotta a un rogo aveva tentalo di lanciarsi nelle fiamme 



(Dal nostro corrispondente! v,»uo stiliti sull'* Espresso » 

i t-v'i wu'\ i \t \ in trentuni ,1 1 giorni,listi. 

l.l.MN GRADO. 10 - (ipmituri della TV e tata- 

Questi i imiti tini u Ile 5 uniti 

(immiti è olitili >< n Lenin- . . .... 

... ,11 filinolo e tinnito tutti i 

nrtitlo. oer lui breve sminuir- . ,, 1 

/. ... , . In notte II eonrogho mur¬ 
ilo nelln cititi ilei finirmi . . 

. . cntrn eoi flusso lento e iuii- 

nriiriu ili riprendi i e iloimim , . ' 

1. . i ... . , lui mi* dei treni russi. $en:n 

I aereo per I linfa L stata M|f| f f 

una risi,,, interna ,1 cu ni- , Atl( . 

Inre turistico e stillo netti- ' . , . 


nr i uni iir r iirr i ut 1 < > t (("uni »n . 

... , , lottile ile, treni russi, scimi 

looroo per lltalu, L stata M|f| f f 

una ris,„, interna ,1 em ni- Atl( . 

lare turistico fi * ah, rie,,,- (J(nrim . 

può ih significato politico , g _ ,, (hs( 



tini discorsi pronuncwti ** 
dai luoghi rts’toti. nlrr •** 
ilei quitti ed che r ri ni i. come 
lo Smollili, dorè I cnm an¬ 
nuncio la nascita dello Sta¬ 
to tiri Sonici, e 'I tinhmctln 
ili lavoro dove nei inorili 
deH'ottohrc 1017 tliressc In 


rint/tiiti/ori il paesaggio ster• 
ninnilo della etnrifiapnti ras- 
sa. completamente Intuirò th 
nere Al momento tlelTarn- 
vo ti I cmnomilo, il pano- 
riunii crii splendido o il so¬ 
le. che areni traforato In 


neo olinole tuli imr.'.r . . 

nebbia, uiccndnira i colon 
insurrezione e stese i pruni , , . , , . 

. . , ' . le bandiere, le decora; nn 


MOSCA — Visitando Palazzo Smolny. rlu* fu sede del Comitato militare rivoluzionario del Parlilo IioIm ri Irò. Il presi¬ 
dente Gronchi si sofferma nella esimerà elle fu In quei giorni abitata da l.riiin < lVlrfato> 


1 veri lustrascarpe 


offerto 


penoso ili Quello ! elle eostituiseoiio 


, . , . . le bandiere, le decorazioni 

decreti dei nunio potere rt- U t ,, } nnscioui di 

rolli zinna rio: t decreti sulla r , lfr( .„ r(l 

' w,,v r U ' r l„ stazione. 

Il treno sa cu, rmnomr» Grondo é se,-so 

-< f.roueb-. „„ <1 smesso » co- rt . n , ira . ,. rn m , 

j, No Mo-ooUe. e partito alle <„,(„ ,„ lnr lnmi ima 



^ .*£ì J* 


j*l* ■ 


Il pi, mio M.iieo ili I anni, figlio superstite di'lla filiillgllu 
bini uri luogo dote sorgeva la li.ir.iera elle era la siui rasi 

Imiiiiii limoli) orrendo iniirle 


Galanti. Insieme ad altri li a ili - 
, e dote l suol due fialetlinl 


■ V * ■ I IMC7I1 UO\ U ■ MA ”i osso della nostra stampa I pacifica aperta 

___ * borghese: la Quale non aveva a Camp David. 

Unito di trattare da lustra- Questo è il | 
l.a missione eli Gronchi, inno rappresentante dell'Ila, searpe i rappresentanti del è la .sostan/a 


proposito dal principale osi,tento sidl.i ti,i ! ,ft;i5 f, i u%r ' dalla sia- nn ponent, 


bulichimi una Due lunilimi sono limiti a Maieo di •! anni, Rioni da 
rttjifireseiittuizti |{,mui. uisi vivi, nel miro di solo, eoo im’uiitoinohilmu di 
1 di Leu filoni- una haiaeni « alni-ava » in latta nella catapecchia di 
n da .Sminine. via dei Monti della Fame- lina vieina elle .si e piena 


anni. Rioni 


Ginevra e J • mmirndshniti di Mo- muoriti) ih l.minora 

seti (,rnmlu c :l suo set,,n- ( ,o. caprai, <utn ih, Smirnm 


eolloipii politici eoa Kru- liti, la .simpatia manifestata nostro paese a Mosca, e Ria K* Quando Krusciov Ila po 
.seiov. i risiiltiiti /io.s/7/i»i di per il nostro popolo. Fini- si Reltava ;i corpo morto .( sto sul tappeto la Questioni 

....... ......i....— t... ; i.. ..I . .. !... m . • ..e < i . » • 


Hueslo è il punto, questa to hanno presa pasto su una presidente del Soviet della soia, al piedi del cimitero caia di lui 

è la .sostanza delle rose, lettura speciale l.i aecom- cititi. Festoni ili hantliere militale fianresc Tic anni Via dei ? 

I-’ ‘l"ando Krusciov ha po- patinavano ari riaprilo Or- dellT/lSS. della US FU aveva il piu Rumile, e si „eMnn e i 


Questo primo incontro italo- 
sovietieo, in line l’inizio di 
una parlecipa/ione italiana 
al processo di distensione: 


portanza attribuita a più speculare su inesistenti « of- tedesca. 


stretti rapporti tra i 


la ( liiarcz/a 


pano,', e il vieeniinistn, ile- (rossa con una strisi 


«arsi, il riconoscimento del- diRiiità nazionale! 


sovietiche alla nostra IViutrì.i necessarie, clic IVI- 


oli F.sten 7nr<n II treno si 
è messo in molo lentamente 


funzione positiva 


Ma. a Questo punto, il prò 


la e il 
reaRito 


zumi verticale) e italiane 
sj, ieri, vano dappertutto La 


chiamava Ktnidm. l-'i» i « 1 1 - 


Via dei Monti della Far¬ 
nesina e una stiada che. 
partendo piess’a poco dal 


umido eia il nome (lciraltto.| vi.ih* dello Stadio Olimpico, 
che aveva soltanto due mesi avanza pei lievi tornanti fi- 


Qiicsto è il ri-osso, l’immen- importatile clic il nostro pae- hlema elle si none non è più cancelliere tedesco, lai ù hi il sindaco il, Mosca, «ninfa- mone ili l.emniirmln. si (' ir- 


quesio e il ri-osso, i numeri- imporiamo cne n nostro pae- Ulema elle si none non e pi li j cancelliere tedesco, lai e in 

so rospo clic i Rrnppi diri- se può e vere sulla scena eli- ((nello dclratleRRinmcnhii difesa ilei rernth Insti lede- 

rciiIi clericali e faseisloidi ropea e mondiale ai lini della della stampa, del Riornalisla sebi che la slamp.i italiana! 

hanno dovuto incoiare. M.i dislensione. Gronchi ha sol- Malici che vitupera il G.ipu è srrs.t in eamoo. eontei 


niRoiare. 


distensione. Gronchi Iva sol- Maltei che vitupera il Gap: 


silo scrimIo hanno' alle 22.35 tli Mosca t hit, fot- ,martini d’onore, formata da || padie .m ehiam.i Mai io no al m.mcRRio di Tor di 

come emissari del da folla ih sor,etici fra cut un hnttiinhiinc della putirai- Galanti Ila *25 anni e fa il (Quinto e pioseRiie fin Quasi 

re tedesco, lai ù in il snidi,co d, Muse,,, saluta- ,pone di I.en,annido, si •' fr- manovale edile da anni a toccale Villa Tacchi Ven- 

i-i re vaili lush tede- rn i partenti Con (,rondi, r',pd,t„ sull'attenti mentre aspettava una casa l.a lom tini e via della < \mnlltucia 

la Stampi il.ili.ma- spai,tarano sotto il celo le madie. Sabatina G.dilani di In patte e asfaltata, in par- 


campo. conte 


noli riescono, non possono loliueato più volle il valore dello Stalo. ilcRlj incitameli- mando che Ira Galop David 
riuscire a digerirlo. 'Questo non occasionale e non for- ti del cardinale Oltaviani. e Homi essa è per Homi. In 


!•:.! ei-cii 
.stampa 


male Oltaviani. e Homi essa è per Homi. Ini 
i pone è il prò- Questo modo, il noverilo di' 
inverno attuale. Scriiì e Della e tulle le forze 
iRRioran/a eteri- clic lo snsteiiRnuo rivelano 


rospo. !•:.! ceco allora la male ili Questa arci»Rlien/a, (,>ni'Ilo che ni pone è il prò- Questo modo, il noverilo d 

Ri\mdc .stampa horRhese. cosi clic ha delìnito « memo- hlema ilei Roverno attuale. Scriiì e Della e lidie le forzi 

1.melarsi in una eampanna rahile » la .sua visita. Grazie della sua inaRRioran/a cleri- clic lo sosteiiRim» rivelarvi 

senza freni (vrima «li tulio a Questo clima, il nostro pae- cale e fascista che non na- loro malRrado ipi.tl è la ver; 

contro il G.apo dello Sialo, se è stali*, per la prima volta scollile il ripudio della ili- scella che si pone al pae>e 

« Da (pianilo siamo arrivali dopo molli anni, prolagoni- '.tensione in (pianto tale, del- o alti concreti in favori 

a Mosca, non abbiamo fallo sla ili un avvenimento in- la sua politica estera che della distensione, dei «piai 


Gronchi rientra 
stasera a Roma 

(.‘arrivo del ('ano d 


on (.ronchi ìr'nulitn sull'attenti mentre 

_ I squillarono sotto U celo le 

. note dell nino nazioni,le 

■ entra Sminine ha salutato ph 

Rnmn 'fudf. sottolineando la sud- 
urna ./> <f azione <lei leninorades, 
!><‘r ,n vìsita di Gronchi, che 
( api» dello arriva in un momento In cui 


IR) anni, e qii.im impazzita 
d.il dolute: ninnilo iirove- 
i .ita alla < neuio » del Doli- 
elmu o il Inni (latellui)i 


te e semplicemente stellata 
e la pioRRia continua ili 
qiic-.Ii Riunii l'ha ti,lotta iti 
mi male <|i f.iiiRo. dove --i al¬ 


loro malgrado Quale la vera Stalo c della dclcR.i/ione j , n situazione internazionale 
scelta che si pone al paesi** italiana recatasi a Mosi-.i clappar,' piò ilistc^n e piò fa¬ 
ti atti concreti iti favore confermato per le ore 20 dii vnrcvnli vmm le produciIive 


•Rio a Mi 


altro che lustrare le scarpe lernazionale che In ha po- apertamente umilia il parse il viaggio a Mo¬ 
ni (ladroni del Cremlino »: sto al centro dell'attenzione degradandolo a pedina del nra premessa, 
le invettive del cardinale <M- mondiale. Questa atmosfera gioco alimi. Pedina non del- politica che. ov 
t.iviaiii. come si vede, sono non ha subito alcuna meri- l*« Occidente ». come si suoi tallio vuota e - 
riprese e tradotte sulla slam- natura, in nessuna fase dell i dire, ma più semplicemente Rmg.i al carro 
pa in termini di scandalosa visila presidenziale. I*M è del cancelliere Adenauer: iirim.i/Mim cui 


altro che lustrare le scarpe 
ai padroni del Cremlini* »: 
le invettive del cardinale Ot¬ 


ti favore confermati) per le ore 20 HI 
dei Quali stasera. I.‘aereo reeherà di- 
> una sin rettamente Gronchi ed il m-- 


peilina del nra premessa, oppure ima Rullo da Mosca a Itum.i scii/.i 


volgarità. Qual è la ragione 
di tulio ciò'.’ 

Quel elle non si riesce a 
digerire, in primo luogo, è 
lo spirito stesso che Ila gui¬ 
dato nel suo viaggio il pre¬ 
sidente Gronrhi, e che io 
ha indolii) a riconoscere la 
grandezza della realtà .socia¬ 
lista. gli indirizzi pacifici 
della politica sovietica, la ne¬ 
cessità vitale di un confronto 
c di un incontro sul terreno 
della coesistenza e della col. 
lahor.izione i ni er nazionale. 
• Mi sembra superfluo ripe¬ 
tere oggi Quanto l'Italia ap 
prezzi il desiderio di paci- 
ilei governo sovietico* — 


a non del- politica che. ove non sia sol 
ne si suol tallio vuota e sterile, n ag- 
liiecmcnle guiga al carro funebre del 
Adenauer: iieoiia/ismo europeo. 

Ielle forze l riGI tintimi 


diflìeile immaginare spella- ossia dcll'iiotiio e delle forzi 


Sottolineando il pericolo per l’Isola e per l’Italia 


|i vl;«%t»ra. L Jrrfo frenerà di- ìnt(i1h*mnicntn dei rnp- 
> rettamente Gronchi ed il se- p ,, rf , fnì r „, f> ? 

:i tfiiMn d.i Mhm*;i .1 Vtom.i seti/.» * . , , , .. /* 

. È Aé . x ìrirlir d *nhitn ti » (>mn- 

I se.ih». altra verso I Austria ò c ,„ fo mo , fo rntnr ,„ n 

! • cerimonia dell arrivo <ffMlf * r#Jflro „ 

S '. r ; Ì' S .T TV . P | r V'i i'-pre-o if rammarico per 
retta da l!. TA che inizierà ' r „ ìt ., nrr „ rf 

1 il servizio alle D»..HI ... . „„ ... .. 


Unanime il Consiglio regionale sardo 
fa appello a Segni contro l'« A» francese 

Corrias al presidente del Consiglio: « I sardi vogliono vivere e lavorare in pace» 


ti re oggi Quanto I Italia ap (Dalla nostra redazione) 

prezzi il desiderio di pace - 

ilei governo sovietico* — CAGLIAMI. 10 — Il Con¬ 
iale è stalo il primo conrcll,» sipho regionale della Sarde- 
espresso da Gronchi nell’ilio i gna ha approvato alla uria- 
stesso di porre piede sul suo tornita un od g concordato 
lo dcHTHSS. || valore . eu dai diversi gruppi contro !a| 
ropeo » dell'esperienza so- esplosione della bomba ato-l 
v ielle.i. il * fondamento co- mica frarue>e nel Sahara.! 


nume di cultura • tra i due 
paesi come base di un pos¬ 
sibile « pensiero comune •: 
la necessità di abbandonare 
dopi» -in anni la ricerca dei 


delle preoccupazioni della 
popolazione sarda aflmchr 
es-o svolga la necessari.- 
azione intesa ad indurre d 
governo francese ad annul¬ 
lare una decisione che ti., 
provocato tante gius*, ificeti 
.ipp'en-. ori:; 

«2' a intervenire pre"< 

il medesimo governo centra 
le affinché vengano con 


o ., urr dovuto rinvilire il riaq- 

111(11 TINTIMI * il servizio alle Ih.-HI I ,, . 

| mo un mese In. e per In tire- 

—-—.... _ - - -— 1 r .f,i della s,m visita ntherna 

». j s, è detto particolarmente 

per 1 Italia ! feto di poter visitare Drln-I 

__ firfl r vn f,u r cititi, che In 

9 ■ ■ 'estimnne ili avvenimenti e 

10 regionale sardo 

.• ili vita rivite 

>ntro \'< A » francese ■* " 

m m—m a u ri , piorinsn. In 

—-------------- > r.,rm di essa è ancora la 

rdi vogliono vivere e lavorare in pace » j Z’ r 7ron\7,l^ 

. I n ,,erra. della rinasrl- 

-t.-nte e delle a<i|ile di ili.» - ’ eoi ilei d.dattilo c li., i.,:», ò, e defa potenza fletl’t'nio- 
re cui ostarli, » It-ltu-a di mia lettera da lo 1 n, Sovetira » 

L o d g e stato eon. ord. ’o -nviata al |»resulente •*' ! f)<iii,i ai er lasca,o hi sta- 



V Yi 


Dopo ... er lasciato la sla- 
ope e fallo ima breve so¬ 


pri la cessazione degli espe- ( , c „ v , 

rimenti nucleari e pei un ac- j { . a ffinct»e ve 
cordo sul disarmo Lece il oiRl ur ^ en/a p , 
testo dell od g. Sardegna adegu 

< II Consiglio regionale di accertamento 


ogni urgenza. |Hitenzii’e m g , :u- )"i l'"ii a-, ri-;» n,f,-n- 
Sardegnn adeguate «taz ,>tn d<> ai diverbi con-igtiori in¬ 
di accertamento e di per- Tersemi:- ha d.chiara*,» elle 


punti di dissenso e di divi- della Sardegna, con-mleiat» manente controllo della ra-l'la 


sione (»er ajQihcarsi a ricer-|che il governi* francese in- 1 
care eli elemcnlt di accordo! tenderebbe procedere prò-! 
e di timone; il riconoscimen- prio in quest, a.orni ad es(»e- j 
to della «granile apertura • rimenti nucleari con I espio- | 
«lei dirigenti sovietici nel sione di una bomba aloni.c ' 
ricercare forme di intesa nel Sahara, rilevato che c<-n-' 
— tali sono stati i con- irò tale esplosione si sono, 


(Coattività dell'aria 


re cui '«staili. » letto-a di una lettera da In 1 n, Sovetira » 

L o d g e -unto eon. nrd. ’o nvialn al presidente deli f)<>po tucr lasca,o Iti sta- 
a >egu to detta pi e-erit.izio- ! ( on'ig! <• • » n Sego,, nella ->#«,»,’ r fatto ima breve su¬ 

lle dj mozioni, miei o gnzio- quale a nome dette (»o[K»ta- s,„ nlla re-ulema (una pa¬ 
ni e interpellanze da pi’Te zioni irrie. esprime una ’azzma nt,nrente*rn, sulla 
t. gl. on Ma rra- Sorgiti e. protesta per i progettati nre della Sera nani corri-1 
Lo r, Dra-tu < D< I». Ma-i.i Iesperimenti atomici nel Sa- nletarnenfe pii incelata, 
•Ih i. San:,a .A»qiit r e Zm-- I'«ara ed i ri v ta il governo* Gronchi ha rompi,ito un 
i., <DS!» ad un « dee so intervento' hmpn atro di vinta a’ta cit- I 

Il pre-".dente delta He- che valga ., 'l'-sQiare Je aji- j ta Tappe principati tiri pi- 
C • :U- on Cori .i'. ri-p nden- prens- mn ,|. «pie'te l.d>orio- I ro compiuto la mattina, so¬ 
do ai divers; consiglieri in- s,. p,,;»,.1.,/ oli le {piali t.,u- no state i / monumento a 
tervenur- ha d.rhiara*., che hanno -Meri.* e ora v o- ! f I RRARA 

«•* «finnta coniliv i.tp telgliono vivere e lavorare in _ 

pierà t tip.,, .ori: atf orate nell;,..re» t x,.minili In • p*e I. mi.) 




a Giunta conilo i.fp 
»rer>{ < up.i, .ori: uff orate 


M M RIZIO t t.RRAR.% 


«4 v 


Alarlo fallanti affranto per la morte del *no| due fNtmblni. Solo 
ora «topo lalrore trazedi» ehe tanto «oflnililla a on delitto. 
! Istituto delle Case Popolari si è deriso m dargli un allocato 


cotti ctie Gronclu è andato già levate autorevoli e alidr- 
esprimcndo in ogni tappa mate proteste di scienziati 
del suo viaggio. K’ questo il italiani sia singolarmente sia 
terreno su cui già da tempo in convegni scientifici per-| 
si sono posti gli uomini più che essa, diffondendo fall -1 
respons.ihih, più rapproson- otif atomico radioattivo nel-, 
t.itiv i ed anche più av vedili! l’area mediterranea, costi- 


Dal IX Congresso nuovo slaneio alla lolla c 


Comunicato della Segreteria del Partilo comunista italiano 

ncio alla loda e al lavoro «lei Parlilo 


Iv <i campagna ilei tenseramenlo - (Convocati per mercoledì la Direzione e per marzo il Comitato centrale 


dell’Decidente, essendo 


tuirebbe un grave pericolo 


.solo ragionevole per chi non per te popolazioni della Sar-| 
soglia negare l'evidenza sles degna e di tutto ti Mezzo-, 
si dette cose e rischiare ta giornj) d'Italia: auspica che! 
catastrofe «Iella guerra e del | e trattative in corso nelle 
.suicidio collettivo. Ma porsi competenti sedi mternazio- 
sit questo terreno sii/nifhn nati si concludano al pm 
pia modificare la tendenza e presto con un equo accordo 
gli indirizzi dei gruppi piu pe, un controllato disarmo 
oltranzisti e circhi dir an- generate nel campo dotte ar¬ 
dirà influenzano la nostra mi convenzionali e per la 
politica estera, xir/nifn a *iu,z- controllata definitiva inter-i 


zar tua djll.i scena 


lizione di ogni ulteriore spe- 


bear inni, i miti, gli isterismi rimcnta/ione di armi nuclea- 
propagandistici che sono il ri da parte di tutti gli Sta¬ 


llane quotidiano dei nostal¬ 
gici della guerra fredda. 


li. con conseguente control¬ 
lata distruzione di tutte, te 


Ciò clic non si è riusciti scorte 


bombe atomiche 


a digerire è, in secondo luo¬ 
go, la cordialità delle acco- 


esistenti; e invita Ja Giunta.| 
«l)a rendersi interprete 


fai Segreteria del VCl, 
riunitasi teri per la prima 
tolta dopo il I A Congresso, 
ha anzitutto preso atto ron 
.oddixfazionc della larga 
eco che i dibattiti e le dee, 
sirini del Congresso hanno 
avuto nell opinitme pubbli 
ca del pne.«e e nei suoi nr 
gan, di informazione e del 
l'interesse e delle valuta 
rioni che sulla linea poti 
tica enunciata dal congres 
so sono state espresse net 
giorni scorsi da p arte di 
numerosi esponenti dt tutte 
le forze operate e democra¬ 
tiche. Questa risonanza e 
questi commenti costitui¬ 


scono una ulteriore prora 
della i addita delle analisi 
ehe il nostro congresso ha 
compiuto de, problemi I on 
dementai, delia società ita 
liana, delle proposte ehe 
reo ha presentato per far 
ntentare il paese salta ria 
della democrazia e del prò 
gressn e della funzione 
tempre più nlerante che il 
nostro partito e chiamato 
ad esercitare nella mia po¬ 
litica razionale, nella lotta 
per una nuora maggioranza 
democratica 

t*a Segreteria del partito 
approva Vimziatiro delle 


organizzazioni che hanno 
deciso di impegnarsi net 
prossimi giorni nella popo 
fonzzazione e nel dibattito 
delle decisioni del congres 
so ed invito tutte le fede 
razioni, le sezioni, le eel 
tuie e. in modo particolare, 
i compagni che hanno par 
tenpato al congresso come 
delegati e come invitati n 
ri'enre smi suoi lavori ai 
compagni e a, lavoratori, 
organizzando assemblee di 
portilo, riunioni di operai, 
conferenze e dibattiti. 

Occorre ora che tutte le 
organizzazioni e tutti t com¬ 


pagni si mobilitino perché 
dal dibattito e dalle indi¬ 
cazioni del congresso deri¬ 
vi un nuovo slancio affa 
folta popolare, al movimen 
lo delle masse lavoratrici, 
allo sviluppo dell’azione po 
Ittica del partito 
Condizione necessaria per 
realizzare con successo la 
linea politica del IX Con 
presso è ,1 rafforzamento 
organizzativo del partito. 
Le organizzazioni e i com¬ 
pagni devono pertanto im¬ 
pegnare tutte le loro ener¬ 
gie per portare a rapida * 
positiva conclusione la cam¬ 


pagna per ,1 tesseramento 
e il reclutamento, facendo 
di essa una vigorosa e larga 
camjMignti di consenso e di 
adesioni alla linea uscita 
dal congresso e alla lotta 
dei comunisti per un nuovo 
indirizzo della politica na¬ 
zionale. 

Tutte le organizzazioni di 
parlilo sono pertanto invi¬ 
tate a procedere a un at¬ 
tento esame critico dei ri¬ 
sultati finora raggiunti e a 
prendere le misure politi¬ 
che ed organizzai ire neces¬ 
sarie per lo sviluppo della 
campagna, prevedendo an¬ 


che una concentrazione del 
la, oro degl i affiniti del 
partito in quelle zone nelle 
quali si sono manifestati 
particolari ritardi e diffi 
coffa. 

lai Segreteria del partito 
ha deciso dt convocare la 
prima riunione della nuora 
Direzione per mercoledì 17 
febbraio per un più appro 
fondilo esame de, più re¬ 
centi lupetti della situazio¬ 
ne e una ulteriore precisa¬ 
zione dei compiti imme¬ 
diati. Il Comitato centrale 
terrà la sua prima sessione 
ai primi del mese di marzo. 


glienic sovietiche al massi-1 presso il governo centralel 


fonda fino al collo ile! piede 
c dove anche le automobili 
stentano ad avanzare. La 
stiada si snoda intorno a un 
eolie, clic culmina nel euni- 
teio di guerra, e dà vita, do¬ 
po ogni cui va, a stretti viot¬ 
toli pantanosi elle portano 
agli abitini dei baraccati: 
cadenti casette di legno 
( poche sono quelle in cal¬ 
ce e mattoni), addossate 
l’uiia all'altra, ammontic¬ 
chiate una .sopìa Guitta su 
lucente spinti.ite ricavate 
come teriaz/e lungo il fian¬ 
co del pendili. Vi vivono al¬ 
cune decine di famiglie, 
tutte già sfiatiate dal Co¬ 
nnine in vista dello Olim¬ 
piadi e tutte ni attesa di po¬ 
ter domine finalmente, do¬ 
po tanti anni, sotto un vero 
letto. Non hanno luce elet¬ 
ti ica, non limino servizi 
igienici, non hanno acqua: 
limino solo il vento, il fred¬ 
do e la pioggia d'inverno, la 
polvere e il calore infuoca¬ 
lo «ielle lamieie arroventate 
dal sole d'estate. Sono la 
• abusi vilmente », ma tutti 
sanno die vi sono, anche se 
hanno finto di ignorarlo fui 
quando la p,il grande mani¬ 
festazione spili tivn del mon¬ 
do non ha bussato alle porte 
di Koma. 

La baracca del Galanti era 
finse la poi povera, la pm 
misera. Se l'erano costruita 
insieme nel 1055. un anno 
prima ili sposarsi. Mario e 
Sabatina (lui era appena ar¬ 
rivato da Val!** Castellana, in 
provincia di Teramo, a cer¬ 
care lavoro con i fratelli; lei. 
del suo vti-sMi (i.iese. I aveva 
preceduto di pochi mesi c,l 
era impiegata come domesti¬ 
ca presso ta famiglia di un 
prnfe.ssinmsto ). Avevano al¬ 
zato. intorno a un pavimento 
di mattoni, quattro pati e li 
avevano coperti, sopra e ai 
fianchi, col cartone catrama¬ 
to. podio assi di legno e 
In latta di qualche bidone 
sventrato Avevano cosi ri¬ 
cavato una stanzetta dt tre 
metri per sei. l'avevano di¬ 
visa m itile con tramezzo iti 
compensato, l'avevano riem¬ 
pita con due reti, un fornello 
a gas. la bombola e poche 
stoviglie ed erano andati a 
viverci, col loro primo fi- 
gl.o Do:, a ingrossare la fa¬ 
migliola. erano venuti Kmi- 
d*o e Ferii.uondo: e la donna 
aveva dovuto lasciare il la¬ 
voro. per restare vicina ai 

suoi figli. 

Le sei ni ieri mattina han¬ 
no segnato l'inizio iti un 
g.orno che sembrava essere 
eguale a tutti gl; altri Ma¬ 
rio Galanti si e alzato, si 
e vestito, ha baciato In 
moglie e i bamb.nl e si e 
recato al lavoro' e occupato, 
col fratello Antonio iti 21 
anni, nel cantiere edile 
della ditta CI.ADAV. che in 
via Antonio Baiamontj ha in 
appalto i lavori per ta co¬ 
struzione della nuova sede 
delta Corte dei Conti. Un'ora 
dopo, anche Sabatina Galtia- 
m era in piedi. Ha preparato 
il figlio maggiore. Marco, • 
l’ha accompagnato nell’asilo 
« Villa Pacis >. in via della 
Camtlluccia 567. dove il bim¬ 
bo di solito restava fino alle 
ore 16- Anche Emidio fre- 

(Contlnu* !rt I. pi| ?. («L) 
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l’Unità 


Forte azione di massa contro l'attentato alla Sicilia 



in difesa del piano ENI-Regione 


E' indetto dai Comitato unitario cittadino — li dibattito in assemblea sulla crisi del governo 
Miiazzo comincerà sabato — Febbrili consultazioni tra Palermo e piazza dei Gesù 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PALERMO. IO — /( dibat¬ 
tito sulla crisi regionale c 
stato rinviato ancora. La se¬ 
duta odierna dell'Assemblea 
siciliana, dopo una breve di¬ 
scussione lui stabilito di af¬ 
frontare il tema centrale 
della crisi a partire dalla se¬ 
duta di sabato. Il Parlamen¬ 
to, ])rtina di (fucsia data, si 
riunirà venerdì per discutere 
un propello dì leppo riguar¬ 
dante la partecipazione della 
Regione siciliana alle cele¬ 
brazioni per il centenario 
dell’unità d'Italia, con uno 
stanziamento di 750 milioni. 

Questo calendario dei la¬ 
vori, accettato da tutti, è sta¬ 
to preceduto da una breve] 
discussione. La seduta, co¬ 
minciata alle 18.30, c stata 


aperta da un intervento del 
comunista Penda il (piale ha 
chiesto la discussione urgen¬ 
te c l’uiU’riH’nlo del noverilo 
per la grave situazione esi¬ 
stente a Siracusa e piu pre¬ 
cisamente nella zona indu¬ 
striale. 

Successivamente, si è ac¬ 
cesa una discussioni; sulla 
data di inizio del dibattito 
L'oii. Milazzo, a nome del 
governo, ha rimesso ogni de 
visione all'Assemblea. Il so 
violista Corallo ha chiesto un 
rinvio fino a lunedì con lo 
impegno di concludere il di¬ 
battito nella giornata suc¬ 
cessiva. mentre fon. Macai li¬ 
so (PCI) ha sostenuto la ne¬ 
cessità di abbinare la discus¬ 
sione sulla mozione di sfi¬ 
ducia a quello sullo dimis¬ 
sioni degli assessori Poteri iò. 


Unanimi i sindacati 


Siracusa sciopera 
contro la Edison 

Violente cariche dei poliziotti 
Il valore delle richieste operaie 


(Dal nostro corrispondente) 

SIRACUSA, 10. — Per la 
intera Riornata di orrì, Sira¬ 
cusa è rimasta paralizzala 
dallo sciopero Reiterale, pro¬ 
clamato ieri sera, nel corso 
di una manifestazione unita¬ 
ria delle tre maRRiori orga- 
nizzazioni sindacali, in ap- 
PorrÌo ai lavoratori della 
SINCAT, Ria in sciopero da 
nove Riorni. Per tutta la 
mattinata il centro della 
città, presidiato da ingenti 
forze di polizia e di carabi¬ 
nieri, fatte affluire durante 
la notte anche da Catania, è 
stato teatro di scontri vio¬ 
lenti tra i celerini e la folla, 
nella quale si mescolavano 
insieme operai provenienti 
da tutte le parti della pro¬ 
vincia. braccianti, studenti, 
cittadini di oriìì condizione 
A tre riprese, alle 10,30. alle 
11 ed alle 11.30. i poliziotti 
si Ruttavano con violenza 
sulla folla brandendo i man¬ 
ganelli e le manette. 

A piazza P.mcali, dove 
aveva luogo la prima carica, 
le « jeeps » montavano im¬ 
provvisamente sui marcia¬ 
piedi travolgendo numerosi 
cittadini, tra i quali si tro¬ 
vava anche una donna clic* 
teneva in biaccio un bam¬ 
bino. Alcuni, onde sfuggire 
aH’nrto. si lasciavano cadere 
nel profondo recinto dell'an¬ 
tico tempio di Apollo, ri¬ 
schiando di fracassarsi le 
gambe. 

Numerosi contusi, alcuni 
feriti lievi, sci fermati, rila¬ 
sciati dopo le ore quattor¬ 
dici in seguito all'intei ven¬ 
to dello stesso compagno 
l.a Porta, presso il preletto* 
questo il bilancio degli scon¬ 
tri. 

Chi abbia assistito nH'im- 
poncnte manifestazione di! 
forza e di solidarietà offerta 
oggi dai lavoratori e dal 
popolo di Siracusa, può ben 
affermare efie il monopolio 
della Kdison non trova al¬ 
leati i n questa parte «Iella 
Sicilia. All'appello ieri ri¬ 
volto dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali alla cittadinanza, 
senza che sj avesse il tempo 
materiale di organizzare la 
agitazione, hanno risposto 
compatti i lavoratori di tutte 
le categorie: hanno sciope¬ 
rato gii edili, gli autoferro¬ 
tranvieri. i postelegrafonici, ì 
dipendenti del Comune e 
della Provincia, i bancari, 
tuia grande parte do; brac¬ 
cianti, j lavoratori del com¬ 
mercio, gli studenti di quasi 
tutte le scuole. Le maestian- 
ze dcll’ETEHNIT. che g:à si 
eran«» astenute dal lavoro 
per 48 ore. aderivano anche 


esse allo sciopero generale. 
Esercenti e bottegai hanno 
abbassato le saracinesche 
dei negozi, nessun autobus 
ha circolato sulla linea ur¬ 
bana. L’attegRiameuto pa¬ 
dronale, che già aveva de¬ 
terminato ieri la sospensione 
delle trattative, ò stato oggi 
addirittura provocatorio: si 
intensificano gli sforzi pei 
organizzare il crumiraggio e 
si sono avanzale proposte 
inaccettabili per concludere 
la vertenza. 

Esaminata la situazione 
venutasi a determinare con 
lo sciopero generale, i diri¬ 
genti della CGIL, della C1SL 
e della UIL. hanno deciso «li 
chiedere al'Prefetto, la im¬ 
mediata convocazione «Ielle 
parti per disditele sii alcune 
piecisc i ivcmlicn/ioni. -Si 
tratta, come e noto, «li ri- 
veudicu/ioni tiguurdantj la 
applicazione dei contratti ni 
sede aziendali: neliicste sin¬ 
dacali che assumono un pai- 
ticnlare vaiolo «lai momen¬ 
to che esse som» provocate 
dalia • politica coloniale » 
che la Edison — collie gli 
altri monopoli — vuole uti¬ 
lizzare in Sicilia. 

M. r. PARDO 


Minorano e Barone. Questa 
unificazione — ha detto Ma¬ 
cai u so — permetterà di svol¬ 
gere mi oppro/ortdifn diluit¬ 


ilo prodotto seri imbarazzi 
Il travaglio tuttavia, per 
puanlo riguarda la l)C. ha 
coli (minilo ad allargarsi mi¬ 


lito sai veri motivi che han- zionalinciite. Non vi e dubbio. 
no determinato la crisi in S'- j infatti, che la soluzione di 


ci (in e allo stesso tempo ser¬ 
virà a dare una rapida so 
fazione alla questione del 
nuovo governo. A favore (Iel¬ 
la proposta di unificazione 
del due temi si sono espressi 
anche il capogruppo della 
l)C ori. l.anza. il (inule pero 
ha chiesto che l'inizio del 
dibattito, invece che lunedi 
come era stato proposto dal 
socialista Corallo- fosse anti¬ 
cipato a sabato. All'unanimi¬ 
tà, l'Assemblea ha preso gua¬ 
sta ultima derisione. 

Parallelamente al dibattito 
iti Assemblea, in tutta l'Isola 
continuano a svolgersi ma¬ 
nifestazioni di protesta, as¬ 
semblee e comizi nel corso 
dei quali vengono presi in 
esame i termini della crisi 
siciliana. A Cela, dove avreb¬ 
be dovuto sorgere il grande 
complesso petrolchimico drl- 
l’ENI, messo in forse ora 
daìl'cvcntuaìe formazione di 
un governo aderente ai de¬ 
sideri dei monopoli, il comi¬ 
tato di rinascita cittadino, al 
(piale aderiscono il PCI, il 
PSl. il PSni, l'Unione cri¬ 
stiano-sociale. e i sindacati 
r i circoli culturali, ha in¬ 
detto per lunedi prossimo In 
«••'opero generale per chie¬ 
dere l'immediata attuazione 
del complesso petrolchimico 
Lo sciopero oltre che a Gela, 
verrà esteso anche n Idrata. 
Vittoria. Mazzarino. Ni fremi 
e fiuterà per la rinascita di 
tutta la zona. 

Sempre a Gela, domenica 
prossima si riuniranno i con¬ 
tadini dei comuni di Mazza¬ 
rino e dì Bufera, per una 
manifestazione di protesta 
contro coloro che hanno de¬ 
terminato la crisi. 

Tutto ciò sottolinea con for¬ 
za il travaglio aU'intrrno del¬ 
la coalizione rlericn-fascistn. 
in vista della formazione di 
uri nuovo governo, i quattro 
possibili sbocchi della crisi 
presi in considerazione nelle 
ultime 48 ore (centro-destra 
monocolore d c. esternamen¬ 
te sostenuto dalle destre 
monocolore d c. appagatalo 
dalle sinistre e. infine, cen¬ 
tro-sinistra I sono materia rb 
discussioni e di concitate 
consultazioni tra i flirtarmi 
regionali della DC e la se¬ 
greteria di piazza del Gesù 

Gli alt'aii avvenimenti e. 
snprattulto, la presa di po¬ 
sizione cristiano-sociale fa¬ 
vorevole ad un governo d.c.- 
soeialisti senza partecipazio¬ 
ne diretta dell'V.S C.S.. han- 


L’ondata di freddo in Italia 


La Laguna ghiacciata 






Vi 


centro-destra nei termini 
previsti dal patto D'Angelo- 
fascisti. è caldeggiata dall'un. 
Segni c dai suoi sostenitori. ì 
(piali vedono nella formazio¬ 
ne ili un governo regionale 
scopertamente ailamato Alli¬ 
bi linea dei monopoli una 
conferma della formula sul¬ 
la quale si regge il governo 
centrale. 

D’altra parte, nessuno si 
nasconde anche l'interesse 
(che a questo punto è dire¬ 
nato addirittura esigenza di 
conservazione.) che spinge la 
sinistra tanfaniana. la * ba¬ 
rn » e ah ambienti drmovn- 
span' volleaati con l'iadii « r'a 
di Slato a premere invece per 
una soluzione d.c -sociali.ti 
nei termini prospettati nel 
dicembre -ror-o La sinistra 
democristiana è perfetta¬ 
mente cosciente che un (in¬ 
verno di centro-destra ritf - j 
forzerebbe Senni, costituì- I 
rebbe na successo pieno dei , 
monopoli e sottolinercbbe ul¬ 
teriormente le contraddizioni 
e le incertezze di l'anfani e 
dei suo' amici. 

(.'elemento neolitico r co¬ 
stituito tini fatto che, jtur- 
troppa. j democristiani sici¬ 
liani. <lal canto loro, sembra¬ 
no senifirc meno propensi a! 
/irem/ere una deciso,,ir co-| 
raggiasti a proprio rischio e 
pericolo, senza il preciso 
avallo della direzione nazio¬ 
nale • Decidano a /torna» — 
abbiamo spesso sentito dire 
in questi giorni dagli espo¬ 
nenti delta sinistra d c. 

Questo di rimpallarc a Ro¬ 
ma ogni responsabilità, se da 
mi lato rappresenta una spin¬ 
ta versa ini ulteriore chiari¬ 
mento nell'indirizzo naziona¬ 
le della segreteria di Ibazza 
del Gesù, dall'altra marra 
Iterò il distacco dei dirigen¬ 
ti rcoinnati democristiani do¬ 
lili interessi della Sicilia. 

ANTONIO metti \ 

Tra due giorni 
in funzione 
la pila atomica 
di Palermo 
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Riunito il Consiglio generale 

La C.I.S.L. critica 
il «piano verde» 

Il segretario Parri sostiene la 
necessità di interventi strutturali 


Convegni regionali 
indetti dalla CGIL 


Il < piano venie* appio¬ 
vato dal Consiglio dei nuni- 
.-'tii e -tali» difilato dal .«e- 
gietar.o della C1S1. Pani il 
quale ha svolto ioti una io- 
la/ionc sulla situazione del¬ 
l'agricoltura italiana, duran¬ 
te ì lavori del Consiglio ge¬ 
lici ale. Pam — secondo una 
nota diffusa ieri sera — ha 
messo in evidenza « alcuni 
aspetti deficitari del "piano 
verde", tm cui in pruno luo¬ 
go l'evei igmnata la piesen-I/„ Dom.ui. -, uri «11110 : cun- 
/,i nella notti a agl icoltutai v, di d. toni<»\ > 1 .un rverra 


l.. CIC'II. li i (• **o una se- 
r e a onvt un. ics anali per 
tl -autore l'.mpost,»/ one e lo 
sviluppo d* ll'azionc s.ndacale 
e per esani, tiare lundannnto 
rìt Ila prep .,1 mone del con- 
grc.sso conierierale I primi 
convegni s «ono già tenuti ìe- 
1 ,, C .. 1 .117.no pi : la Cala¬ 
li:.. 1 - .. /'< r "Abruz- 


\ i:ni.zia — !... 

questi dorili. I ri 


Lacuna h <-oni|ilt'l.inieiitr chi:, celata In 'esililo «il freddo intenso di 
o 1111.1 «riluta, mentre sul ponte della l.ilicrlà sta transitando un treno 

(Telefoto» 


di condizioni -1 111 1tuiali ma- 
degnate pei interventi rivol¬ 
ti ad mcumn'iita!e la piodut. 
tivita 0 che nchiedono una 
oppottuna integiazione legi¬ 
slativa > 

Il segretario della CISL 
ha poi allenitati) che * altri 
lati negativi «lei piano sono di 
aver rimandata qualsiasi de¬ 
cisione circa le modifiche da 
apportate alla legge sulla 
bonifica e di non aver nulla 
innovato in materia di for¬ 
mazione della piccola pro¬ 
prietà contadina ». 


! compagno un Ago-* no .No- 
vedili: M..;ino * Hom.tgnol. ». 
N (Selieil.ii H .r. 1 Mon- 

> ign.iii (. Ancni,, Gli tì.o.n); 
\ i'iu / « (I).glicini. » Per sub:,- 
•o sono fi--;.!. : convegni di 

Tor.no < Fo;,>. Tr.e-to < Trcn- 
t n» F ronzo (H,guarnì ». Matu¬ 
ra 1 Montagnani». Perugia «Si- 
di,nodi > Lunedì si terranno i 
convegni ci. Palermo «Schedai; 
biodo', n. (Mobiglia* Martedì, 
tifine - ferra a Poma :! con¬ 
vegno del L.iZ.o con la parte- 
,• p„z one eh ! compagno Cor- 
• e - 


Mentre Moro rifiuta di pronunciarsi e di convocare la Direzione 


I Comitati civici intervengono in appoggio 
del patto tra la D.C. e i fascisti in Sicilia 

DC e governo tendono a impedire la proporzionale nelle amministrative - Le conclusioni del CC socialista 


PALERMO. IO - Li «pur*., 
pii» (‘imi.'iM ' il'.,ria ent.eie 
in funzione f r. » duo gioir»: ,* 
Palermo Dagli S'.it- Pii 'i *• 
giunto st. linone fui mio mve-'- 
-trio per il fiiiiz.ton mieiFo de! 
rc.it’ote miele.<ie che e s'aio 
battezzato - ('o-'.inz., - dai tee- 
•1 ci del rep.u'o di f .-te 1 me 
.•leiro applicata dell*!*! tu'o d: 
fi*»Ca •ecnirn delFPn’ver' *à 


Il Gomitai,, «•eiilr.ile ilei PSl 
Ini cnn,lu«<> ieri *crj i .-lini la¬ 
vori. Nella iii.illio.il.i il 1 omp.l- 
gll.i Lll-'II II.! ripre-n e llilerioi- 
■iiciilr «v iluppalu gli argomenti 
ilei |irc« clienti oratori «Ielle ror- 
renli ili -dui-ira. Li Direzione 
— Iia dello l.o — il — ptTM-gllr 
una politica di tipo r, •Mirrila, 
elle «• diver-a da «turila stabilita 
dal Loiizrrs-o di Napoli: per 
fare «dò. -.irebbe ,,<-r,-«*aria la 
rum orazione «li un (!onare.««o 
«iraordinarm. ‘Senni vuole strili- 
gerì- ogni un arrnrdo roti l’olio- 
1 e«ole Moro.. (Neiini ha iittrr- 
rolio: « Non eono.ro neppure il 

-«•crdarin «Iella IH.»)... nii*ulre 
1 unirò i pericoli di involuzione 
reazionari.! e po-*diilr. e«>me ila 


.tlTermaio aneli,* La Malfa nel 
di-eor-o ili rollnnie.i. la forma- 
/ione di un fronte di «ini-lr., 
I , lie rompp mia am Ile i rolliti- 
ili.li. 


« mi niare la DII a un programma 
di ceitlro-iiui-lra. bri),gnerrlifo 
concludere elle tutto l'esperi¬ 
mento Milazzo è stalo un falii- 
iiienlu ». 

Infine il rump.ignn Menni ba 
replicalo alle «arie critiche clic 
-mio siale nio—e alla -ila rela¬ 
zione. « .NcU'cvrniiialilà elle si 
pre-eniasse al l’SI la pro-peltiva 
«li entrare organicamente a far 
parte di una nuova maggioranza 
le cioè non uri ca-o di appoggio 
e»t« rno o di asteii-ione), verreb- 
In* coni oralo un (!ongre--o 
•Urani «liii.irio del parlilo per 
prendere nani d, ei-ion,- Sarei j 
felice». Ila dello .Menni. <' -e, 
i|ue-to Eonzre—o -i poli—•«• te¬ 
ner,• anche Ira una -emiliana, 
ma In, grande timore elle dovre¬ 
mo lavorare e alicndcre ancora 
per inolio ». I.'affcrma/innc -e- 
rondo oli « le fi>r/e di ile-tra 
-0110 nella IH! » è. .eenndn Mi n- 


« una .-v ulta a sinistra appare 
iiiili-pen-aliile e urgente » «• che 
n oliietliv 11 del PSl. in una si¬ 
tuazione satura di pericoli auto¬ 
ritari e rlerico-fascisli. è ili o|>e- 
rarc perrlié la svolta avvenga 
presto e sia reale, itoti surroga¬ 
la da roiiiliiiia/iiini politiche e 
ministeriali ripiiv orili* c ambi- 
valenti l t^Oll «leve inoltre 
re contra--egiiata da -ignilìra- 
live azioni ili natura roti la de- 


r 


"A 


111 , ovii.i: m.i proprio prr ipif* 
Hanno parlato poi i_compagni| ,, |i_sj , nrn . 


Pan/i'-ri. Mt-gri e I.annerila 
Mm-f ultimo, che è ..-gretario 
regionale del P*-| in Sieilia. ha 
-o.ienulo la curio.a le-i che 
« .e il P.**l noti rie.ee oggi a 


Rispondendo a un’interrogazione di Anderlini alla Camera 

Tupini ammette i gravi abusi commessi 
nelle sovvenzioni agli spettacoli lirici 

Egli difende però i funzionari della Direzione dello spettacolo - Una 
nuova legge in elaborazione - Si finanziavano spettacoli mai eseguiti ! 


PERCHE* UNO (HE LAVORA 
NON DOVREBBE 
ESSERE PULITO E CURATO! 

In pochi minuti ii probie- 
m» della pulizia personale 
è risolto con 






V n brevetto dell' Indn-tri» 
Chimica Germanica ullraneu- 
Irò. senza sleali ron-lgltalo da 
medici delle etlnlche univer¬ 
sitarie anche per le pelli pln 
delicate o per persone aller¬ 
giche al sapone, pulisce In 
profondità, riattivando l'epi¬ 
dermide. 

In vrrtllta nelle profumerie 
e migliori neg-'Zl Chiedete 
volantini e <*«mplom 





v,*.*\. — 


IET 


Rappr. Cienerale per • Italia 
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Lo scandalo «Ielle sovven¬ 
zioni per gli speltai*(»li lirici 
ail'estero. concesse a perso¬ 
ne ciie non avevano i requi¬ 
siti richiesti dalle disposizio¬ 
ni di legge e cioè noti agenti 
teatrali e iltrcttorj di orche¬ 
stra e di riviste, è stalo sol¬ 
levalo alla Camera ieri dal 
compagno socialista ANDER- 
lini con una inlerrqgazmne 
rivolta al ministro Tupini per 
chiedere i provvedimenti che 
il ministro intendeva allotta¬ 
re nei confronti dei funzio¬ 
nari responsabili. TUPINI. 
che ha risp<»sio aU'interroga- 
zione «li Anilerlini insieme a 
«liieiia presentata «la Luci- 
fredi. sia sulla questione del¬ 
le sovvenzioni per gli spet- 
;acoli lirici all’estero sia sul¬ 
le critiche rivolte dalla stam¬ 
pa ai criteri con i quali era¬ 
no stati premiati come nazu»- 
nali alcuni film pr«*«Iotti in 
■coproduzione, ha tentato di 
respingere le accuse m«»lle 
[al suo ministero. 

I 11 nunistto del Turismo e 
.dello spettacolo ha «Lcli.aia- 
; :«* positiva l'esperienza della 
j coprinliizmne ed ha fornito 
numerosi «lati su quelle rea- 
! lizzate negli ultimi anni Per 
( «pianto riguarda le sovven- j 
[zumi concesse per le tournee.- j 
j«ii compagnie liriche all>ste- 
1 r«\ il ministro, evitando «h 
I rispondere alle piccine ri- 
[chiestc di Anderlini, ha do- 
Uuto riconosceie che « sa¬ 
cra necessario comprime¬ 
re le spese per ade- 
, guade alle reali possibilità 
'finanziarie Le manifo-taza- 
! n 1 non debbono essere orca- 
'iiizzatc in consiilerazione «!«'- 
jgli interessi di impresari, di- 
! rettori c cantanti, ma rispet¬ 
tando le esigenze artistiche e 
gii accordi culturali vigcnl’ 
e salvaguardando il presti¬ 
gio nazionale». «In questo 
j campo — ha ammesso Topi¬ 
ni — sono state commesse 
parecchie scorrettezze da 
parte ih impresari che ave¬ 
vano ottenuto sovvenzioni e 
che con scarsi' senso di re¬ 
sponsabilità avevano effet¬ 
tuato vere e proprie vendite 
di recito a impresari stra¬ 
nieri ». Tupini ha cosi im¬ 
plicitamente riconosciuto la 


fondatezza delle critiche ri¬ 
voltegli. 

Il ministro ha poi an¬ 
nunciato elle è in corso «li 
elaborazione una nuova leg¬ 
ge sulla struttura da dare al 
teatro lirico minore in Ita¬ 
lia e sulle tournee! di lirica 
e di musica ail'estero. La 
legge avrebbe lo scopo di eli¬ 
minare «lai teatro lirico «Iel¬ 
la provincia gli speculatori 

lupini ha negato poi il 
fondamento delle accuse ri¬ 
volte da diversi giornali ai 
funzionari della ■ Direzione 
dello Spettacolo ed ha an¬ 
nunciato di avere autorizza¬ 
to i propri dipendenti a spor¬ 
gere querele. L'on. ANDER¬ 
LINI si è dichiarato insod¬ 
disfatto della risposta ed ha 
ribadito che le sovvenzioni 
crono state date a tre noti 
agenti teatrali i quali non 
avevano nessun diritto e che 
certo a nulla possono valere 
le tardive dichiarazioni falle 
la co-toro per sostenere che 


«’ssi non sono agenti teatrali 
Andi'ilmi ha quindi ricor¬ 
dato che questo e l'ultimo 
«li una storio «ii episodi scan¬ 
dalosi. giacche precedente¬ 
mente era pei sino avvenuti' 
che alcune s«ivven/iom erano 
state ««'messe per spettacoli 
che poi non >1 erano nemme¬ 
no realizzati 

Soddi.-datU'. come era pre- 
vcilibilt*. si e invece «hchia- 
iat«i l'«»n I.l'CIFHEDI 

Tra lo leggi svolto dopo la 
disrus-iont- dello interroga¬ 
zioni. vi e stata quella pre- 
'•cntat.i dal compagno MAZ¬ 
ZONI o da altri la quale si 
propone di alleggerire la 
procione fiscale <»cgi gra¬ 
vissima. sulle imprese atti- 
giane. 

E* poi ripresa la discussio¬ 
ne sulla mozione illn-trat.» 
nella seduta precedente dal¬ 
ia compagna so«-:.i|:-ta Mer¬ 
lin. cori la «inali* s; eh eleva 
che il governo svolgesse una 
adeguata opera per la ,I*ffu-'pr 


ntl.i fmi/imir di -aimolii vi-r.o 
li- forze iMltnlii'lie «li -iili'lr.l II 
|in»l»lr 111.1 «• di arrestar** una rur- 
«j di.rt-iiilriiU* «• irmi 111 I i v a. per- 
« Ili- «utili ulteriore ileteriiiratiicn- 

10 poi rebbi' portare a situazioni 
tirati,malii'bo. 

Moti si aililortiieiilano Ir iiij..i- 
pre-riitaiulo loro i reali proble¬ 
mi r i reali periroli. ba aggiiinlo 

11 'i-zreiano «lei 1*2*1 ; il quale 
I |ioi Ita M-nlilo il bi’ogno ili af- 
I fermare «die «arei,Itero i roinii- 
| «li-li a « prò.penare con Irgae- 
j rrz/a la pos-ibìrnà «li ciniuterej 
| f Ji-ilim-nli- alla forma/ioti,' ili 

ima nuova uui:icior.iii/.i ». (Qui. 
-,Tondo ipialrlu- azi-il/i.i, vi «a- 
ri-blh- sialo un breve itiridenle. 
Menni: » Moti rir-ro a rapire la 
fal-a meraviglia di \errliieui 
■ piando -o-lirnr rbr vogliamo 
di-rriininare i roniuni-ii. . ■> I na 
stono dell .n-cgitameiitn del.'voce: « Mon è una f.il-n mera, 
la «fichi razione deH'ONU Siiti viglia». Menni: n (\,«'è allora ? » 


«Initti dcll'uonn». Tutti gli, 
interi enti sono pionun-, 


I na vore: « fal-i «irle voi »> 
Menni lia ilello che il I*?! si 


/iati ,1 fai o:e della mo/ione trova are.luto a forze lai. Ite e 
che e poi stata approvala al-i «aiiolirlu- di -uni-ara con le ijua. 

1 unanimità li è nrrrssjria una c«»nvi-rgrnaa. 

La Camera ieri ho anche-,* rbr ositi non are-ilereblM-r,* 
«dello 1 tl«- iclllilll." tri pei! di -rendere -«ilio «l,-*»o terreno 
la vigilanza sulla Cassa I)e-| in-iemr roti i roiniiui-ti. « K un 
positi e I’rcsliti e sugl: Isti-J limile *. ba prn-epuim il <»-zre. 
tuti d: Ptev ..lenza iiilk* j»er-i t.irio -oriali-la. o mi «lobbianm 
-one degl. ■•.•) To7Zi-Con,l:v! I p,- r <|iie-lo rimin, iarr ? Il l >, *l I 
«* Ale-s,,iui: ,:u («io e «l«d-|,lr\e pur parare un prez»o p,*r 

la -alvrz/a delle i-iilu/imii de* 


Fon r 


■ri.iiv::ii (psi). 


Schiacciato 

dall'albero 

che stava abbattendo ! 

noi./ a no 
di Ort-" gru = ,* ibi, ,**u!o su! 
con* 1 Imo JJr’-.-e C’orrrtiio Fn- 
’crreger. *i.".«o d San Gi«i- 
v„nn in !..,i:r ni Lo fnlerre- 
ger è g ‘i:i!«> , ,dh\'ere aU'o-pe- 
i de «il H:.i:..,-o Esl. a 

erv zo c*'*i*• * ,ga «bo-.-h. r.e 
i «' ••: * T,tr*'s 


morrai i< li e. jrr,-ll.mdo l'inrnntro 
-ni terreno più favorevole» 

M,-| pomeriggio -i «ono riunite, 
le rmnmi—ioni, e in -rr.iia il 
C è tornalo 4 riunir-i in «e. 
dilla plenaria per l’approv j/inne 


Io — Un •ror.ci» 1 di un dorumrnio ronelu-i»,» 

Oliar.,nla-ei vmi -ono ronlini- 
li -ni doromenlo di mJiiirtrJFi- 
za. rbr approva la rrla/iooe di 
N,*:,ni. r .3.1 voi, -il una mozio¬ 
ne ili minoranza prv-rnlala da 
\ errllietti e II i--o II do, iimerMo , 
ideila maga ioran/a alt,-mia rb--,\_ 


(«ioniiifii 
polii i«*a 

MOVIMENTO 

DIPLOMATICO 

/.*’ previsto il catto,■amen¬ 
to n nposo di nlcuiv (iuibii- 
sctr.tari nel corso del limo 
per niyuiuufi Itmtfi di età. 
I no ti, «”,»i rumbuscuitori' 
/bel rama retti, tì gaalc rap- 
jji un geni i 6.» «inni di citi l’S 
marzo prossimo Andranno a 
rp (in» entro l’anno anche 
l ambasciatore a Panili Ti¬ 
retti. che ha compiuta i 
unni il Jj dire,libre «corto, e 
I'«i mba scia tare Possi I.onphi 
che h compirà il 15 otiobre 
prossimo. 

UNA NOTA 

DELL’.OSSERVATORE. 

L'Osservatore Rumano ha 
polemizzato ieri co! diretto¬ 
re del Re;to del Cari no, per 
aver questi sentro che. par¬ 
tendo per l’UKSS, l'onore¬ 
vole Gronchi era - certa¬ 
mente convinto di arrecare 
un contributo (dia causa del¬ 
la Chiesa e di una non lon¬ 
tana r presa d: rapporti tra 
il montio cristiano e quello 
rowuntiffl - - Non ,«i esage¬ 
ra se «i afferma che la pri¬ 
me idra de! vmpaio ncl- 
Ì'I'RSS — proseduira il Car¬ 
pito — * maturata netta 
mente del Presciente in oc¬ 
casione di quella che sem¬ 
brò In «colta in senso um- 
rersal'sttco ed ecumenico 
del Pontificato di Papa Gio¬ 
vanni XXIU . e Gronchi sa 
che tutta una tendenza del 
Sacro Catlegio guarda al'r, 
possibilità di riannodare re- 
laz ont. «iu pure a livello po- 
? *iro. ro? blocco romanista - 
/.‘«)-:-erv.-,!ore replica. - i'i 
trutta come oanun vede, di 
ma' v. intenzioni, speranze 
di CUI li meno che «I po¬ 
rrebbe ( y re e che sono nto- 
p-s'-che F! r ene da domr.n- 
dr . r «• pe-ebè renio preoccu¬ 
par». ed affannarsi ad altri- 

b’f’lr cl ve.aoin in VPSS 
del Capo del’o S'Cto itcl-c- 
no. fn'Vùrirfoj', o't'C tu’tn. 
di p'opns :• e d: comp.t• che 
e«orb tano dr.ìl'am b.*o d, un 
a’'rentrrento pu-r.mente po¬ 
tateci Quanto r’ir - tenden¬ 
ze del S Cn ,T ea o -. «■ t r r.’- 
*a di amene fan*a*ie e ron-.e 
fa'i ranno rons dc' r . f c - 


.-Ira «Tiimunira c politica inter¬ 
na ed esimia della DC ». La 
umzimte aggiunge che s|h*lta «ira 
alla DC pruni,nriarM e elle il 
PSl deleriniuerà -lilla ba-e dei 
falli <• le forme e i mudi del -no 
apporto nel Paese e nel Parla* 
mento alla politica elle reelauij 
r al governo che deve e.-|,ri¬ 
meria ». 

La mozione della iiiiiior.ni/.i 
alTermava che il PSl deve ope¬ 
rare per roterciare l'.it t n«i|«- 
inaegioranza « e tuelter-i alla 
te-ta «li una battaglia demoera- 
nea ehi* richiede la partecipa- 
/ione di tulle le forze *■ la leu- 
-ione di tulle le v ololllà •>. 

(.un ”<« voli favorevoli due 
voli contrari (I.ibridili e Pan- 
/ieri) il CC del PSl ba appro¬ 
vato .melir un iloeunieiilo miII.i 
-itua/ioiie -ieiliaua in cui «i af¬ 
ferma elle il P.**| eoli-ideia |>re- 
rlu-o no ritorno alla veodiia 
maggioranza e ritiene aUualuli- 
i)i),i nuova maggioranza elle va¬ 
ila dal P.**l alla DC. diretta «'on- 
tro la ile-ira eronunue.i «• po¬ 
litica r per la realizzazione del 
programma autonomi-uTo: i I 
doeiirueiito delini-ee pn-itiv» lo 
apporlo «lato alla -nlii/ioite «le- 
mmraliea della eri-i dalla |»o-i- 
zinne a—mila «IjIT l M>, menire 
deplora rio- -ia inaile.ita finora 
« lina pre-a di po-i/ione della 
DC elle indii Ili una rr-pon-ahili* 
-celta ». 

LA D.C. E LA SICILIA Indie 

i «ind.ieali-li r gli arli-ti di /fin- 
uni amento diiedono elle la Di¬ 
rezione nazionale d e. venga roti- 
vorata imim-iliaiamrnle per pren¬ 
dere po-izione rirea il palio fir¬ 
mato in Sicilia coi fa-ei-ti. 
l/oil. Donai Caltin è venuto ieri 
a Roma appunto per -idlecilare 
Moro in ul scn-o. « ?r in Sici¬ 
lia «i farà il governo «li ilr-lra ». 
ha dichiarato Donai Caltin. » è 
mollo difficili- rbr dopo il Con¬ 
siglio nazionale la Direzione 
della DC. re-ti unitaria ». I fan- 
fauiaui. per parte loro, hanno ri- 
rhìamato la s<**rrlena del par¬ 
tilo al ri-petto «lei preredrnle 
deliberalo direzionale favorevo¬ 
le a ni, governo siriiijuo di cen- 
tro-»ini-,ra. La tleri-ione dei rri- 
»IÌano--oria!i. e-pre-»a «la Pigna. 
t»nr 


«■Ite c»«rre corretto ». Comunque, 
-cfiiiido Scalfaro, la questione 
non potrà e--e re derisa dalla 
eommi--ione. ma dovrà e-sere 
dibattuta «lallj Camera iu aula. 
Infine «'* -tali, formalo un romi- 
laio ri-treito di nudici membri, 
die i.iglirr.i le varie propone e 
riferirà alla eiimiui'-iotie entro 
una settimana. 

Rii intenti dilatori dei «l e. 
no ciliari. Il prc.-identc della 
«•ommi-'ione Interni, un. Rireio, 
l»a già dichiarato dì dubitare 
(he le eventuali modifiche alla 
legge /io—ano romum/iie andare 
ìli \ igorc iu ipmjui prr !f* proc- 
-imr « lezioni ammini-lraliv e ili 
prim.«v era. 

!.. Pa. 


Costituito 
a Budapest 
il gruppo 
ungaro-italiano 

BUDAPEST. 10 - E' stata 
costituita a Budapest in seno 
al gruppo parlamentare un¬ 
gherese dell'Unione Interpar¬ 
lamentare. la sezione magia¬ 
ro-italiana. 

La sezione ha lo scopo di 
approfondire i legami tra i 
popoli e i parlamenti dell'L T n. 
gheria e dell'Italia. Nel cor¬ 
so della prima riunione, è stata 
eletta la presidenza della se- 
/ione alla quale sono stati chia¬ 
mati: rìr. Frigges Desi, presi¬ 
dente. Jozsef Harustyak. La- 
ios Mo-teihazy. vice-presiden¬ 
ti e Livia Pe^ko. segretaria. 

E' stato annunciato ufficial¬ 
mente oggi che l'Ungheria or¬ 
ganizzerà una serie di mani¬ 
festazioni ner il centenario dcl- 
l'unità d'Italia. 

Al museo nazionale unghere. 
*e sarà allestita una mostra 
di documenti che hanno rela¬ 
zione col Risorgimento italiano 
Sarà emessa una serie d: 
francobolli raffiguranti Gari¬ 
baldi e i suoi due aiutanti un¬ 
gheresi I.itvan Turr e Lajos 
Tuknry. 

In .Ungheria ed in Italia sa¬ 
rà bandito simultaneamente un 
concorso, per un «aggio sul 
contributo dato dagli unghere¬ 
si al movimento garibaldino. 
I due paesi assegneranno quat. 
.. . . -‘ro borse di studio a giovar.: 

,1. appoggijr«; mi e« c»ìl,i.,., flllt(lt , d; , :udl s ,onci che si 
le governo IH.-I . I rappre-ema; V ogl;„ n o .-peciahzzaro sul mo- 
-eronilo i f.inf.mi.ini un fallo■ v imento ir.dmendentista ma- 
nuovo po-iiivo di mi on errerà g-ar-' del l?.4ft e «ul risveglio 
tener renio. -azio- r ,le italiano delta metà 

.Moro e zìi altri «lorolei non 1 ;'’ 1 secolo D: tal, borse 

i - . - | bvef-ceranro due ungheresi 

nio-irano pero a Ir una intenzioni- , , , ' 5 

■ ■ i *|i* o nup jiSiinn 

«li irrtiltTf .ii uc'Miirri __ 


da >ullo. Cairzhi e Donai Caltin 
Moro ha riponilo rbr rumorio-, 
rà la Direzione *o|o quando . in 
Sieilia le ro-e -i -aranno chia¬ 
rite »! I 

Meli.» polemica e intervrnulo 
anrbr il prof, (ri dila prr»idrnie| 
nazionile «lei Comitali riviri 1 


■ ti.if iivir itr i 

y. I ili *Ì è e- 


Centinaia 
di senza tetto 
nel Salento 

LECCE. 10 — Circa mille 
persone sono rimaste sema let¬ 
to in conseguenza driralinrin. 
pre»»o encrsiramcnie| nr ahbailulasi su parte dell'a- 


Su richiesta delle sinistre alla Camera 


Sarà discussa in aula l'assicurazione malattia ai commercianti 

* 

I d.c. si oppongono all'assistenza sanitaria completa e a quella farmaceutica - La pensione per il clero 


Nella sodata di ieri della 
cv*mnu-siero Lavoro della Ca¬ 
mma i deputati comis'isti e 
-«•cialisti si*r.o stati costretti 
ad adottare la grave decisione 
d, chiedere, a norma dcll'art 
4P del regolamento, che il di- 
-egrìo d: legge istitutivo della 
euraz one obh! ga*or - a d 
malattia per i commercianti e 
i rivenditori ambulanti venisse 
rimesso in aula. 

Lo proposte di legge delle 
ministre «Mazzoni', della mag. 
g manza «Berloff,' e :1 d se¬ 
gno di legge del governo su 
questo argomento e-ano in esa¬ 
me da tre mesi U«i comitato 
ristretto aveva lungamente 
operato per cercare-di fondere 
• c«'ntrastanti punti di vista 
Pur introducendo in un te«tn 
nviovo parte considerevole del¬ 
lo richieste dell'opposizione, la 
maggioranza era rimasta tut¬ 
tavia irremovibile sulle que¬ 
stioni sostanziali Tnnt’è vero 
che quando la commissione 


esam».o n sede legislativa 
nuovo testo, la maggioranza 
prete-e di liquidare senza d: 
battito il problema p.ìi imp«'r- 
tantc. e cioè se le pre-tazien: 
ia gnrantue ai c 'mmereiant: 
1('vesse essere solo Fassisten- 
»a «'snedahera. s;'eesali«ftca e 
■ xtetrica. oppure anche Fa«<i- 
stenza sanitaria generica c 
inolia farmaceutica 
A questo punto n compagno 
Scarpa, a nome dei deputati 
di opposizione ha consegnato 
al presidente della commi- 
si, ,'.e. on Delle Fave, la ri- 
•hiesta di remissione in aula 
•fornata da fiO deputati 

Nella dichiarazione re«a in 
aroposito il compagno Scarpa 
ha sottolineato l'apprezzamento 
di alcuni risultati raggiunti nel 
comitato ristretto, sia definen¬ 
do il loro contnbuto in forma 
piogresMvamrntc decrescente 
por le Categone e irriditi p:ù 
ha«si. «la ir.ti,-ducendo nella 
a.-s.cura/na.c t giornalai, le 


ie tur.-:., he e alpi: 


intorpret: e : corrieri; ma ha 
anche r.bad.’-* i motivi di o;v 
r»'s;/.,%r.c, e r:oé Fsntran-iger.- 
za dii'.., maggioranza sulla 
l.:e-* or.e pre-taz on. sa¬ 

nitarie s«*rutt»ira antide- 
moerat.ea rieiic Casse Mutue c 
-al contributo finanziario dei- 
io Stato mantenuto in limiti m- 
sufncit, t. 

I.a d.-C'.iss.,,p lC su questi te¬ 
mi r,cq.i:«ta maggior risali,, 
p^*r il vivo nteresse anche delle 
altre catego'ie di lavoratori 
autonomi Gl; artigiani recla¬ 
mano 1 e-,tcr.-..»ne della loro a«. 
-icurazionc a!l a assistenza sa- 
n.taria generica; i coltivatori 
diretti sono m agitazione per 
gii aumenti illegittimamente 
deliberati d.i! governo sui loro 
contributi per l'a«sicurazi, re 
d: malattia E’ chiaro ,1 pro- 
,'osito della maggioranza c de! 
governo di circoscrivere l'as- 
«\s*.c-'7» d. malattia, per i la- 
volato.» autonomi c pni per 


olo alla tutela contro i cos;d 
detti grand: rischi. c:o che 
equivale, lune: dal pred.-'p-uro 
un servizio sanitario r.^z:'itale 
che tute», interamente tutti i 

cf- 


cittadir., 


realizzare i* 


gli/gli -tessi lavoratori dipender.:* «corde:. ,i. altre rel:g.o*ii; ir. 

1 -ec,>ndt, luogo, che i*i sacerdo¬ 
te r.<-n può esse:e considerato 
lavoratore indipendente r.c la¬ 
vo. atore autonomo; infine, che 
Sa legge dovrebbe imporre a 
organismi relig.fAi e-tranei al¬ 
io Stato determinati obo.’.gh: 
«versamento rii contributi, eco 
cui e.-s; r.,*n poss r.t, essere te¬ 
nuti 

La commissione Istruzione 
ha ratificato il provvedimento, 
già approvato dal Senato, che 
convalida !a laurea in Lnguc 
e letterature straniere presso 
l’Università di Catania, ed ha 
stanziato IR milioni una tan¬ 
tum c 4 mihon. reniti per Io 
Istituto di studi leopardiani di 
Recanatt. 

Un comunicato ristretto esa. 
minerà gli emendamenti ai 
progetti di legge sulle aiec fab. 
hricabili: lo ha deciso la com¬ 
missione Lavori pubblici al ter¬ 
mine della discussane ger.c- 
r.,!e. 


contro n;iu arrordo r<»i *or,a- 
J « -1i in Sicilia, azei,incendo : • I 
( omirati civici «parano rbr qnr- 
*,a «olia il buon «cn«r» prrvalza 
entro ozni avventura In Sici¬ 
lia «i può fon dìrr che c*i-tj 


fett: t»'a Controriforma che ri¬ 
duce Fattuale protezione con¬ 
tro le malattie attualmente vi. 
gente. 

In ogni caso, nel richiedere 
.1 rinvio in aula della legge. 
!e sinistre hanno sollecitato la 
ani rapida discussione. 

Alla commissione Affari co. 
-tituzionah. de c fascisti han¬ 
no affermato a maggioranza 
ia costituzionalità del di«ei» <» 
d, legge governativo che t-n- 
luisce un fondo pen«io"i per i! 
clero cattolico La pregiudiziale 
era stata sollevata dal 1.borale 
,,n Bozzi, il quale ha sostenuto 
che il provvedimento viola Io 
art R della Co«tituzion.e sulla 
uguag’.'.arza dei cittadini, se 
non viene e.-tc^o anche ai sa¬ 


no doppio -iato di ncrr*«iti » 

LA LECCE ELETTORALE AM 
MINORATIVA 

ne Interni della Uamcra ha ri- 
prc-o in c*amc irci manina Ir 
prr.po-lc di Irte* per la modifica 
della lecce elei,orafe ammini- 
-iraliva. in panirotanr c ‘Un 
di-cn—a la propo*ia f uzzati,. 
(P>|1 p,-r rirHrod» zinne della 
proporzionale nell'elezione dei 
ron-i»ti pro«ineiali. 

Si -ono pronunciali a favore 
«fella proporzionale Sannìrolò 
(PUD. Ferri (PhD. Bei-tinelli 
tPSDI'. Almirante (MSI). I d e. 
•i «ono «ii\i«i: favorevole Ga- 
cliardi. ronirari F.lkan e Ga«pari 
perple««o Borin II «ono*ecreta. 
rio Scalfaro ha fallo il pe*ee in 
barile: « Il inverno*, ha detto 
«è favorevole a un attento e«a- 
me del problema, ma non può 
e-imrr-i dal «oitolineare le ron- 
ì -ecnrnze di un abbandono del- 
I* aiutale »i«irma macsioritario 
nii-lo. «i-lnn» rne può avrnr 
qualrbr «hfrttc*. ma rbr può an- 


biMto di Campi Satetltlna. 
I.'acqua «rendendo come un (lu¬ 
me dai rrntrj e dalle rampa, 
enr di S. P«»nrrazio e da San 
Donaci, non trovando voragini 
( netlr quali defluire, è giunta 
;qi,e«ta notte sino a Campi Sa- 


tentina lnve«tcndo ron tutto la 
sua violenza la partr nuova 
drll'ahitato 

Le acque hanno investito in 
T-a eommi««in-1 pieno oftre 300 casette quasi 
'tutte d, recentissimo costru¬ 
zione. di esigue dimensioni e 
realizzale ro, risparmi di mo¬ 
desti coltivatori. Altrettante fa¬ 
miglie tvsnno perduto massrrl. 
zie e prov v iste. 



P artì g- no ». cm v, 
povve-oce-.v *-»■* 

i-, a ,« , (f, r-emr-,3_CS. po«to 

, tis , n » e«r:« « ram 

a Tri! c»< però a. »S 3 p»-*-e C ar¬ 
ri# erti Cri,.v. Otterrò c-j fa¬ 
ci • m*,! 0 , ogi. c-po 

l»-ch* i# to-.i.s:*•::* • app et» 
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l’Unità 


Giovedì 11 febbraio 1960 - Ptf. 3 


Cinema 1960: continuano gli incontri dell’ Unità con cineasti italiani I Siamo alla vigìlia dello scoppio? 


Visconti tra i “vinti 


9? 


. 1 - 


A tre anni da “Le notti bianche”, il nuovo film che il regista ha in cantiere si intitola “Rocco 
e i suoi fratelli,, e ripropone il messaggio di “La terra trema,,: i vinti che sono anche vincitori 


1 .urinilo \ isi-nnti sta |Ui--|iii nome di una più compii-'- 
mi. nido il mio si* -d o Itiin. N.t .iilnol.i/toiir naiiatii . 1 . 


}fl/i'i')/ C 1 situi Ifalcili. * Il 
U-ina ili Hocco i* (Yiuigra/iu- 
tu* interna (lui Sud .il Noni 
dell’italia. Ina famiglia di 
lucani m tr.isfiTiM'c .1 Mi- 
l.nio, per n-rr.irvi 11 na situa¬ 
zione di \1t.1 migliore. It.tp- 
pi i senlo le 1 .me ni ellile ni- 


« l'.irlo più 
realismo, elle 
sino. Il licore.disino ni 1 scin- 
lir.i iuta foriiiill.i elle si aita¬ 
gli. 1 s .1 perfetta mente ai lilm 
I nati in polemica con il ci- 
' nenia dei telefoni Inanelli, 
ideile mascherate storielle, c 


la inalveile vui/tte. Sono dei 
topi di cineteca, die hanno 


volentieri dij.mparato tutto, sanno tutto 
di neoreali-j di tutti 1 “rullili lilm pussu- 


d 1 v 1 duà 1 1 di ipiesti " trapian¬ 
tati". Nella lotta elle ciascu¬ 
no di Imo sostiene per farsi 
largo, c’è. ìiatiiralmeiite. cln 
\ince e chi perde. Hocco, e 
i suoi fratelli, sono spinti 
dal Insogno e. insiemi 
quella molla della vita 
derno elle e il liuto del suc¬ 
cesso. In questo senso — e 
non \0iTc1 apparire presun¬ 
tuoso — il litui e un po’ iinl- 
lcriano: ci sento qualche as¬ 
sonali/.! con il mondo ili l'nn 
sflininlti ilal inulte , pei esem¬ 
pio. 1 .’, comunque, un solet¬ 
to al quale penso da due ali 
111. che ho 
appassiona 

sciite attualità. Vorrei all mil¬ 
iario con lo stesso spn ito c 
la stessa teiideii/a critica coli 
cui ho alt contato i| proble¬ 
ma dei pescatori nella l'etra 
tienili , anche se lo stile, la 
maniera di scn\ere. saia 1I1- 
\crsa (almeno me lo auguro, 
perchè se riesco ancora a 
evolvermi, sifilitica che non 
.sono 111 »i troppo imi-rrliia- 
tol. Il significato ilei lilm e 
molto vario, positivo c ne¬ 


anche 


ma qui e un alti o di¬ 
scorso — in polemica con il 
naturalismo francese. In quel 
tempo, attraverso esperienze 
umane, sociali (la guerra, la 
Mesisteii/a >. ci siamo trov.i- 
du , l*. quasi uicoiisei.miriilc, di 
un,, fi onte a lilla realta violenta 
e aspra. I.a nostra attitudine 
morale ci lui consentito di 
lol-igral.iic quei fatti con as¬ 
soluta venta. Poi, ci 
slor/ati ili passare da imi ci¬ 
nema ili puro istinto, a 1111 
cinema piu adulto: clic tosse 
clubora/ione cosciente, (er¬ 
ma 1 istallilo < 1 111- 11 ’a 11 1 titillili- 


scritto e che mi 
per la sua strili- 



'O 1 

T 



Iaiehino Visconti è nato 
a .'Milano il ’l novembre 
Pioti. Ila diretto cinque 
lilm: Ossessione (liti-). 
La terra trema (111 IX). 
Bellissima (l!t»l). Senso 
( IONI). I.e notti bianche 
( l!).'i 7 ). Prima di passare 
alla regìa è stato assi¬ 
stente di Jean Kenoir in 
« l'uà partii 1 de campa- 
sue» e « l.es bas-fonds». 
Dal Pili alterna alia 
attività ciiiematnsrafica 
quella teatrale. Tra le 
sue numerose messinsce¬ 
na. ricordiamo: Il matri¬ 
monio di Pisani. Troilo 
e Cressida. I n tram clic 
si chiama desiderio. Mor¬ 
te di un commesso viag- 
siutnrc. La locandieri. 
Tre sorelle. 


Va, pero, osservato clic que¬ 
sto dialogo Visconti lo lidie 
sii due tonalità: il cinema 
1- il teatro. Davanti al lesto 
teatrale conserva lo stesso 
nMcggumidito clic Ila di fron¬ 
te alla sceneggiatura. Il suoj 
palcoscenico i-inrm.itngr.di -1 
co è il fotogramma. Ili cn-{ 
Ir.nubi i casi, la sua fiuizio-j 
ile è quella di un calali/za-j 
Ime. ('.imi 11 ile obicttivo: lai 
tensione tir.unni.dica. L'im-, 
pegno morale verso il testo, 
(sia teatrale elle rinculalo-1 
fratini 1. Visconti l’escrcilaj 
due volle: (pianilo sceglie 
quel lesto o quel suggello; 
— tra i mille testi o soggetti 1 
possibili —, e (pianilo sotto¬ 
luna. con una puntigliosa! 
accciitiia/ionc. in sede di rc-| 
già. quei valori, (pici conflit - 1 
li. del testo, che più si Irò - 1 
vano in sincrono con i valo¬ 
ri. c 1 conflitti della storia, 
del ‘/ni e dell oro. Da questa- 
sua vocazione di interprete, 
consegue che 1 risultati pili 
alti Visconti li raggiunge (sia 
ili palcoscenico, che sullo 
stlormoi. ogniqualvolta le 
ragioni dello spettacolo coin¬ 
cidono con le ragioni criti¬ 
che dii lesto. Si pensi alla ; 
Morie ili un cammeisti vinq-i 
•tintore (dove la proiezione 1 
fantastica nei sogni di M’il-, 
lo- lami.in era già contrap¬ 
punto mimico allo squallo¬ 
re naturalistico della sua vi-' 
tal. o a Senso (dove l’aria 1 
risorgimentale e la passi »- 1 
m di Livia Serpicri si arti-j 
colavano secondo la partito-; 
ra di un melodranim.il. , 
l’eco perchè Visconti che 
al neorealismo ha dato un 
capolavoro (piale l.a terra 
trema (opera, senza dubbi». '1 
d'ispirazione ricorrali si ira. 

dove. pero, l'urgenza di quel¬ 
la poetica l’urgenza dii 
Pulsa. o di Vniberto II 
era raggelala nella fissità pit- 
!orico-Icltcr.«ria de! paesag¬ 
gio verginali»' non e un au¬ 
tore neore dista. I.gli non ri¬ 
tinta i| legame ideale con ;1 
Cinema italiano del dopo- ( 
guerra: anzi, ha piena con¬ 
sapevolezza della portata ri-! 
voluzionariii di quella espe- 
rienza, ma ritiene superato! 
quel modo, quella immedia-| 
tcZTa nel cogliere la reali;»,' 


morale che ci consentiva (c 
ci consente» di guardare 
agli uomini, .11 problemi, ai 
casi della vita, con occhio 
critico, e di raccontare delle 
storie, che ili quei casi lus¬ 
serò la proiezione fantasti¬ 
ca. Ili questo senso parlo ili 
passaggio dal licore.disino al 
realismo, colile del passag¬ 
gio a lina fase piu avanzata 
della rappresentazione arti¬ 
stica ». 

Nella genericità di questa 
fiirmula IrisiiVtlo alla parti¬ 
colari- venta della .società 
italiana (issala dal neoreali¬ 
smo, con lo .specifico linguag¬ 
gio delle immagini, r quel 
tanto di « documentario ». 
clic e proprio del cincillà) ri 
sembra di scorgere la ilifli- 
colta di Visconti a andare 
oltre la propria vocazione ili 
interprete. La realtà è la sua 
certezza ; lo stile è- l’allto- 
controllo: .specchio delhin- 
tona/ioiie moralistica clic 
egli impone allo spettacolo, 
e che lo preserva dal natu¬ 
ralismo, polo polemico della 
sua critica giovanile, e, al 
! tempo stesso, pericolo in- 
! coiiibeiite stilla sua archeolo¬ 
gica passione del particola¬ 
re. Per la mistiHea/ionc na¬ 
turalistica, Visconti ha fiuto 
sopralhno. liceo colile Ila 
colto. 1-011 lucidità, uno ilei 
| fenomeni ili invuiti/ioiie del 
j recente cinema italiano! 

* Adesso sta nascendo un 
innovo naturalismo. .Molli ar¬ 
tigiani hanno mantenuto in 
questi anni ili crisi il pro- 
- dotto l'incniatogralico sul ter- 
'reno apparente del realismo. 
| dando v ita a due correliti: 
t ima rosa (i "pani-amori" e 
la commedia dialettale, in 
genere), e una neo-erotica, 
ielle si è staccata dal filone 
rosa, con la pretesa di dare 
opere di piu approfondita 
I ricerca. Onesto ileo-erotismo 
(di cui l.a imlte brava è un 
tipico esemplili e del lutto 
gr.l'uito. e denunci 1 un 1 fon- 
1 lametila.1- malie.nt/u ili co¬ 
raggio. (ii sono, infatti, esem¬ 
pi di cinema naturalista, do¬ 
ve si è avuto il coraggio di 
andare fino in fondo. Olii 
restiamo nell'acqua tiepida, 
li dispiace di vedere invi¬ 
schiate in (piesta involuzio¬ 
ne le ultime leve della nostra 
cinematografia. Siamo anco¬ 
ra noi vecchi che continuia¬ 
mo a stare sulla breccia, 
ppo, è mancato url¬ 


ìi, «■ clic oggi sfanno ribut¬ 
tando fuori questa esperien¬ 
za ila inov iota ». 

Anche rispetto al cinema 
italiano nel silo complesso, a 
quella che, dopo \ riic/ia. c 
stata di-liti 1 t.i approssimati¬ 
vamente lina « ripresa », Vi¬ 
sconti ha siiflicieiitc autono¬ 
mia critica per non condivi¬ 
dere 1 facili entusiasmi degli 
ottimisti : « I litui italiani pre¬ 
sentati a Venezia ritornano 
a rei li coiileniiti valuti velili 1 
anni fa. 1 " questo senza dub¬ 
bio 1111 segno ili rinnovameli, 
to rispetto al eiiii-mn degli 
siamo| ultimi anni. Ma ho l'impres¬ 
sione clic questo riha ito al 
Cassata, a telili cioè vallili 
nt-H’i ni medi alo dopoguerra 
te che Itossclhili. per lare 
un esempio, ha già trattato 
con esauriente maestria 1 sia 
una manovra di riposo, di 
pigrizia : lestinio 11. cioè, ili 
mia certa 1 ettccli/a iicH’af- 
frontare i problemi poi ur¬ 
genti della società italiana 
ih a ititi, verso 1 (piali do¬ 
vremmo tenere lo stesso at¬ 
teggiamento critico, e la stes¬ 
sa ispirazione etico-politica 


clic tenemmo verso i temi 

ili ieri ». 

(.lucilo clic mi sta di fron¬ 
te - volta a volta, sferzante 
1* distaccato — è un uomo 
di ciiiqunnt.iqunttro anni, 
cresciuto in un ambiente ari¬ 
stocratico. maturatosi ionie 
intellettuale nel fuoco della 
passione civile antifascista, 
clic per pruno, con Ossessio¬ 
ne (come l'Ilo Vittorini avi-- 
va fallo, per il romanzo, con 
Conversazione m Sii ilio), 
lancio la sfida aperta alla 
cultura fascista. IH intellet¬ 
tuale, che avrebbe potuto es¬ 
sere un maestro, se avesse 
saputo (o. forse, soltanto vo¬ 
luto) non essere solo, e non 
limitarsi a imporre (con co¬ 
raggio. e rischiando di per¬ 
sona) soltanto una propria 
cifra, un gusto e uno stile 
personale al vii» cinema e al 
suo teatro. Oggi, Visconti ha* 
dietro di sè una ricca messe'fitto 
di successi, conseguiti in Ila -11 '* m 
lia e all’estero. Ogni stia re¬ 
gìa è attesa come un avve¬ 
nimento (purtroppo, anche 
come un avvenimento mon¬ 
dano), una specie di scom¬ 
messa tra il regista e il testo, 
la cui posta è lo stile. Ma il 
successo è anche la sua con¬ 
danna. Visconti alila cappi e- 


sentale ih inondo comi- un 
inferno in cui stanno faccia 
a faccia, mescolati, anche 
dopo la lotta, vinti ,• v ilici- 
tori. l.a sita simpati 1 va sem¬ 
pre .11 vinti. (!osi e per sè, 
nel microcosmo della sua co¬ 
scienza: inorgoglisce di es¬ 
sere un vincitore, m 1 la sua 
• simpatia », cioè la sua mo¬ 
ralità, gli impuri i-hlie «li es¬ 
sere un v mio: o qu iato meno 
di essere uno che 1 ischi.1 
sempre ili soccombi 1,- nella 
lotta. 

Lo lascio nel su,, studio, 
alto sugli alberi di v dia S.i- 
v oia. Ira le cari. . il tav oli» 
da disegno, la m 1. china da 
scrivere. Prepara 1 sito lilm 
con la pazienza di un arti¬ 
giano. Mi semina clic il me¬ 
glio di sè, la sua mi.i mora¬ 
lità. \ isconti la estollila pro¬ 
prio in questo 1 (spetto per 
( i| lavoro: per il - inoro ben 
». come dicci 1 Pavese, 
questo lllouicilto elu¬ 
da Ma sui pei soli 1 s, unipare 
ogni ombra di snobismo, 
ogni compiacenza h radente. 
Di lui traspare soli.mio l’or¬ 
goglio dell'intelligenza e del 
le malli, armoniosi nel tes¬ 
sere l'intricata !. I t dello 
spettacolo. 

IN Zìi VII / Il 


Le fughe dalla Repubblica di Bonn 



La bomba nel Sahara: 
rischio non calcolato 


he mozioni appiovate ol- 
l’ONl a glande 111.igg.man¬ 
za. le piote.ste di iiumeioM 
scienziati ili tutto d mondo, 
il paieii- nettamente nega¬ 
tivo del dilettine del Coni- 
inis...inalo per l’t-neigi.i ato¬ 
mica della Plancia, le pio- 
teste pii-ssoche unanimi del¬ 
ibi .stampa mondiale, non so¬ 
no valsi a nulla; secomlo le 
ultime notizie, lo upp o 
della pi un., bomba A ftan- 
ci-se e 01 ma- deciso ed e 
questione di giorni. Iimu- 
d. oh- 

Nonostante le l i lllc'te 
esplicite latte dai nesttj pai- 
lamentai 1 e -I dm umeu! > 
tam.itc da l-l.i t s , 1 '.da¬ 

ll!. d nost : o gov ei no non ila 
av uto il coi aggio d piihuii- 
raie .1 1 a.ppo 1 to ] rd.it to 1 1 a 1 


Mozzati ’l 1 .n ei se m un a- - 
t.cnlo appaiso sii un qtMt - 
diano milanesi-, nel cois» di 
un decennio raffilisi-,, sul¬ 
l’Italia di .ma pi ov finente 
dalla zona degl: i-spot inven¬ 
ti atomici fiancesi si e veri¬ 
ficato enea 500 volte A ci., 
si aggiunga elio con note¬ 
vole frequenza »i •letifica la 
pi cripit.izioue d sabbia 
s.diat lana, sulle legioni me- 
1 idioti.ili dell’Ital a N’ol coi - 
s, d. un anno, v icuio a Po¬ 
li.1. si seno av ut 1 lii-u 17 
C.is) di pi OC pltazioiu I he 
li nino l.t'c-ato dt-pos»! „ .li- 
li osi A Messina sono s\t>i 
1 cgi--t 1 Iti ili-p. >s 1 1 sabino -! 
poi 17 g 01 m su un anno 
e,| e s • .1 -, 1 al 1 1 e •>! aere : t a • o 
1 he le s.ibb e sua,, li p- o- 
v e-i eiiza s.diamin. pe- mia 
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Tra i profughi tedeschi 
che riparano nella R.D. T. 

Visita a un campo di raccolta - Le varie ragioni pratiche e ideali di questo movimento crescente 
Come si organizza l’ospitalità e l’inserimento della nuova società dei rifugiati dall’Ovest 


galivn al tempo stesso. K’ il 
messaggio elle già propone¬ 
vo nella Terra trema: i vinti 
elle sono anche vincitori ». 

Ossessione, il prillili lilm 
di Visconti, porta la data 
del UH-’. Da altura. Viscon¬ 
ti lia direìto quattro litui, 
fuchi per un autore, elle vo¬ 
glia condurre un litio din- j 
Ingo con il proprio tempo, t jY j, 

l'ultima geni-razione q il e I 
lievito ideale che uni ab¬ 
bi.mi» avuto attraverso una 
esperienza civile, e elle ri 


Ila portato ad affrontare 
certi problemi sprrilici. (Io¬ 
sa fanno questi giovani’’ Del 
formalismo, del folclore, dcl- 
l’rtolismo gratuito. Il discor¬ 
so vale — l’Ilo ripetuto più 
volte — anelli- per quelli tlrl- 


(Dal nostro corrispondente» 

BKHL 1 NO. « — Kcio ari 
sq; fiore elle credette a! | 
* miracola Adenauer * ci 
adesso lui eliminato pi a j 
l Ha annula modesta firmi 
alla banalità pur essendo 
raduta ih ira le incolte d<ll 
suddetto * mirinolo ? — zif-j 
sneme con le ben pia un-' 
portanti svasiteli e ro-o-ft.i- 
Ziste. co n la eris ilei i-ur-j 
bone »• il milza dei jirez- | 
r: — non arrebhe titolo perj 
essere narrala. <r non n, | 
arassimo incontrato il prò-I 
tnaonisfa ni nn canino dz 
raeealta per protniihi nel -1 

rn HDT. ; 

Di questi camp’, ilare .*■-»-! 
stano coloro eia (pnnpono 
Influendo dulhi ttcpnhh'ica 
ili Bonn, ne esistono .»effi.| 
in iptello ih Bìunkcntehìe. • 
al limite del contine noni-; 
orientale ih Bcrl'im. dove 
pero Berlino non è p: n j 
Berlino, ma piena campa-, 
finn, abbinino appunto tio- 
ratn il nostro prrsonuini’o 

Uno sfratto 

K” ha che racconta • » So¬ 
no nato a Stcttnu) e-la ini 1 
della alterni mi trovò in un 
ospedale di Monaco: uri. 
ferita sul fronte russo nr 
era costata hi perdita del 
piede destro. /I Monaco ri¬ 
masi fino ni 1940 . po' renai 
d’ <iua. ente nella UDÌ e ci 
rinnis’ linoni 1950 . poi pu-- 

sui di nuovo ih là Perche 
pen.sitt o di starei mcijlm. 
Mi -•po-ai e misi su rasa 11 
Berlino Ovest, per ipialehe 


Giallo per Estella 



r.«trIU IlUln. I* not* atlrfrr fr*nee*e dorante una srena 
del san nuovo film, nn »ci*lt<*» dal titolo «Collera fredda* 


tempo Involimi lineiti ara 1 
mollile, e si iinsena a 
rari' armiti l'ero, uri 1959 
cfili- (/>-(/»■ dtlììvolht >1111 vi¬ 
ziane. mia moalie s’ <im- 
nnilo (iruvementi » j». / 
iptesto rumisi ■ m oizu lai <00 
.1 Yiifidc mi tr<n avo ni ai - 
vetrato ili due mcs’ nel pu- 
ilinnento dc'l'uthtto ermi » 
ottanta marchi al mese, per 
<lne loca'/: la citc'iui al p-/i- 
no terra, con tatti le fine¬ 
stre 'li nn p’cco'o eorlt’e 
senza luce Allora .sucii"i 
< 1 nel lo che mal i ri defilino , 
potes.se accadere' maltiradol 
le .'p'ctinzioni e le pret/lvi -| 
re. nutliiradn i! rer'mneutoi 
di vari acconti, il 29 iheem-ì 
lire, in piena almo.siei a mi- 
talizm. venimmo huttat’ 
tino’ di casa. Siccome u> 
ero al lavoro e ima maf/he 
Uscente, d proprietario <leì- 
I » stabile — una f/ro.s.su 
eompaiinia il' us.s eurazmni 
— fece forzare la porta da 
un ufficiale ipnihziar o e 
lece vani uri- tulli i molvit 
su un carro. < he li porlo ! 
ni un maptizznm Ver film¬ 
ili »• inorili tentammo mi li¬ 
no imn dico di armare a 
ili-li. imi almeno di potere 
eliminare la Inani fiera 
A’ienfe ila tare, se non 
urc"uno panato il traspor¬ 
to dc’le ma - -erizie e Pat- 
litto del miK/uzzino. Albi t’- 
ne io e mia monile com¬ 
pri liticai mo che non 11 ri¬ 
stava altro ila tare 1 he le¬ 
nire ih quii Siamo «pi* >■ tra 
enupie n’orm. proludei - 

mente 1 > tra - feriremo a ' 
Dresda, < boi mi • v tu to . 

I ni voto a 11 'ut oro >. j 

Comi■ 1 »•) le. tuoi 11 so- J 

II o mot' 1 i uh aii d < t to 1/ ; 

pu--o che il nostro tipo la: j 
compiuto, line 1 motivi vhe. 
<n torma piu o meno contu¬ 
sa limino invece, per hi 1 e- 
r’fn. spinto hi imunimrmiza 
del suo’ compiimi . con 1 
'inali nbbiumo parlato: do 
t,io ilo eln - tl'tio’co per la 
.sicurezza del proprio po.ri 
ih incoro 11 </■/. Ih> cl e non 
ha editto prc-fijrj r- 

r’Z’o md'lari i.i’Pi: nnoio 
Wih rtiiurld. a tintilo ilo 
la ovvi rido nn sn-i-tro 
pr t -ini'o 'olla rn.a.e 'a del 

nnZ''~ino. a ipicilo il,,’ bri 
vi'to hi mor/bc < le rtn'.'n 
preferire la < vitti *,:ide » 
ni non 'ai'ib ma » r » 1} 

tran tran che ridi poter, 
ofTr-re. a quello, per.s"io 

rhr ha In r n 1 ntiza 1 ti m 'In 
HDT. e siccome lei non h 1 
1 o’mlo andare ih li. e lui 
che viene ih qua 

Credo che resistenza ili 
quest’ camp’ ih raccolta «• 
la r’te. che ri .si scolpi si 1- 
no ano dep'i aspetti pu 
siaqo’ari e infiorati delia 
HDT. Kppurc si imita ti’ 
unii tacermi n che con 1' 
passare dei mesi cr ii,qr<>s- 
s iì e prot-oro (imitai ap’ d: 
'•rihae, naturai menti . op¬ 
posto. 111 thrtncnf: della He- 
pn bh! ’rn ih Bonn , a i pieili 
della HDT 

Per Bonn questa muti la 
(/- Infitte ''OnUicn una cla¬ 
morosa -mentita al nr r ■< 
ifi-J paese ih liefifi'illi rio 
s,in bhe lo Stato drU'fJi e-t. 
per 1 di ripentì dello Sf. ,, o 
tede-io deniocrat’co cv-oj 
suscita continuamente pro¬ 
blemi fluori non di ortl’ne 
economico, x ' intende — 
qualunque sia il vostro me¬ 
stiere, non c'e pericolo che 
.iella HDT restiate disaccu- 


le pi 
— bei, 
Ma 


pu!' oltre 
quatti ni e 
a 1 pn'tt’cn 
i 011 ! 1 mia r, . ncci * - 
in ti re ehe ila <>'! 

! un mero ili co o 
’< ir 11 » -. i I eden 
n< l a HDT e ' 

quello (/ colo • 
1 pie - 1 'a I : ’ ma pi, 


n 1 1 ridi¬ 

si il' oiul- 

pr ma ih 
1 e qm 1 ’- j 
n n ani. o j 
1 che da' 

I liqilOllo 

1 pernice il 

•> l'Ill ili, 

• 'imo m l'a 
Hepubbli 111 fi deride 

Pi r ed a re di I tutto a co - 
so. - o I • 1 nel distretto ,h 
Ih. hi tu 1 tei .0 tr'me-tre 
del 1959 som . -Piti reoi-tr.:- 
ti 50 ii midi 1 mitro USX 
pai tenze In una - n a 
set 1 1 maini dii do . tabi, 
-eoi -o fieri f V 44 pei .**- 
ile 'I sono r- » uqia te io ■ • 
hi Hepubbl 111 deffloe/ a! - - 
eu, e hisomiu dire che. .•< 
molto numi r..-’ sono 1 q o 
rum che 1 m/'-Oflo sottri r- 
ili .screzio militare, non 
mancano ani he di e-'-eie ta 
forti alimento pii operai 
i/t’ inteltettnui’ e q li itp- 
pnrtenent' <d cefo medio 
Si puaril' no qiie-te et /e 
ichit'cc ai minuto!' ’o ! 
primo trimi 't'c de' 1959 ' 
mi untori limititi nella HDI 
furono l'.i'A t nel eorri-pon- 
dente periodo del 195 X era¬ 
no sia ’ 1 21 !C. scrollilo ir - 
me.-tre’ 7 24 12511 1 . te >:•• 

tr’ine-lri : 7 »/.S’ < 292 ’ /’• > il 

quart i Irom -’ie non r> so¬ 
no uni ora i dal 1 definì f> ■ i. 
ma -1 aivv i ano -m 7 !th I si 
ridallo ii.os'e altre idii 
velatile ap i nitellettiudi > 


i et u 
1 ' I z i i 


! a i Irai i di'! alitavi 
mie a! ’u qua'e i - ’a - j 
a " ei; ila f i > uh a ii t -. pe i a i 
hi -• oii ma per ! acqui - 1 o 1 
deiTi adì - pi a ■ ab le. la po’ ’ 
zia u ’ ’ i d n eia 1 doen m< n t 


! I 


e. i il 
quei | 


pi “i vi-ori e idi i da 
qm 111 definii - e- D.l 
momento e cittaihno del 
HDI. iniliu'ic. p. i ih fitti e 

dot er'. a talli qh alti l 

Il d’i et ! a e ih 1 campo ,I ■ 
laeio/’a ,1: Dlanl.enlchic et 
mostra tu-ei ili ’effe/e e il' 
em tot, ri,-■ dal .semplice da- 
tv.iutui’o ih ih: le ha -et - f 
truspme. d • f • ’u mnt'tii- 

d'ai li; -od, i - laZ’om per 
hi I I ’ fu I om |l II -. 

/•’ f I I. • . I , I., lìD I r lo, - 


deh 
f'nvnii il 

S’ i i II II 

noia m . 

-1 a - -’n-ie 


'in il,thè due set- 

si e ia ac! i a lupo. 

d' pi i • ' ileu i e ne! 
a/ f rn i i i • 11 la il - 
al m, m i d ,1 a bb' i 


. ii : 


le 


i Climi 


'»• i( i 


i’ rado 

• i mvat • 


d' uè i oq!i, - 


il * f • i ' ta 
,1 ‘ no . i lie/.e 

Svila s’amjii: ho rql.e-e 
' ii enfi il'a'e eap ta non ili 
rado ih Vi viete ditirmnh’ 
su Ve t’iipi i -e ih i o’o» » ehi 
• 'Cefii<i m• la hlu ita ». de- 
»e< -ff- 'li tori ih alta drmn- 
nnit >e- ’a i m i mio b: lima 
ih i io-'i m della HDT eoa 


de! pe¬ 
reto li¬ 
bi ue/ie 
K" eer. 
in li - 


o 


il! e. to nn il o m nel jtrimo j 
t ri "i e- r re d< iranno -cov 

r • f u <i i a * i tu roao / 

z lt> 7 f> i >. comlo f rifili-» *i e: I 
/(*(/.> 11415 '. terzo tran •-I 

» f re; 1521 < 115 <l I. C n imn-l 
in d■ nn eoi : t non e ;j u 
arami boti ' Hiirncc'n . r - - 
-I idda’e i hi -i tenuti, eoi 
la ! f ■ r : ir • in •' il leu m i him- 
(.•:;» (rad . bar. la Idio¬ 

ti i il. .'i.'.a ili proiez ove t. ma 
sempre b.ir/.i i fu*, e u a p •- 
hZ’otto ,t I I ' mprt .-so del 
i (irnpo 

Soggiorno nel campo 

Di In deu rtZ'oni che ne 
.-■ino s’.id. fatte, i lam¬ 
pi a mi b ni h • o fri- In t ron - 
t,cra ih il' 1 Pai not, d'f- 
r, n.-coito -no ’ > m II nsfie’to 
, iferw.r. do i pò .* !n di /ibi' - 

i.entelli» Ma e rifu, di tfe- 
retiZn ’otoiar’.i filale: ill- 
l'Ove-.', ehi et entra jvm 
• tarei ibi //:• »i e di qh i l'¬ 
ut e pano ptmin *> deqrn- 
da fil lire!''/ di uri lido e 
sqraddo n-jntc mantenuto , 

dalTii - - ’ - !• nza j) abbiti fi. d '| 
qua. ui'.’ K r. i Ut bit yup' -j 
rato hi fumosa « cori ria 
arriva in tiro ih que-tt .» 
camp' th raccolta, non può , 
•’urii poi di qumthri ipor-i 
ut: hi rap ui - ndi'pcn-nh> - I 
le d; qm-’o cani ni’no de't’i 
.speranza non dei < -opera¬ 
re le dio -e" mane' po, co¬ 
ntine• rn la minia t ita 
f)u, sh i/u’mlKi f/iorni. et 
rime -pu nato, sono io fes¬ 
suri per st'dv'tre chi «* lì 
Mini ii venuto, elle eo-u su 
turi -, e quah «uno t suoi 
problemi familiari’ per 
dfirq't uid'ileu dei Paese che 
ha dell" i del rcqtme <o- 
cinlistu. per troriirqh un 
'm oro ■ un abitazione cor¬ 
rispondente alle sue neces¬ 
sita Al quindicesima (por¬ 
no il « do-s>er » si chiude: 
il rifiiqmto {iurte cari da- 
c ti menu provvisori e h'- 
(]iietto di viaqrfio per la sua 
nuova residenza. Qui rice- 


i e ih i i 

I giovani 

H• -{londe i! direttore: * K 
mio Si Truffi;, in (tenere, 
ili q .ii i tv u! ih .otto di i IX 
unm. che lu-i nino t qeiiito- 
r' uef.’ii (ò -rinuntu oenden - 
'uh . Se i qentlnn non dun- 
i.o d 'oiiooiso. ; riiftuzzil 
i • 'ii/oiio rispedii’ ini/f(-(ro,j 
ufi he »-e. co me fanno seni-' 
pre. \tr. p tmio maledetta- i 
menti' Si i loopri/lf f JXun-j 
m m a aiiunno m a fu fu i 
olili, idolo si,•ratino uri i-f- 
* 11 * / l’nd'h' di i< ehe 

miu.it mmo 'mi'- lio am be' 
uh Hiihi dw. do amo ioo, 
poco mi i olmi fida Ir 11 > 

Qi'uh profi,’erni jiurf/io-j 
lari fion, Tamia dei pro- 
tuiihi ' 

Po t • ih • il i oro e i il bui- 
uro sono lo r-e i {rn »em- 
p il (^i.effr {Vii delicati .so¬ 
no di apro orihuc S 1 Trut’u 
— e? C'.’in' sp'• i/uto — di 
aprire uh ori In a i/eutc 
ehe. nvdurado tu buona! ■- 


mi ufo ih ■ vii o 
/:eohi vivi stvla a 
hit'. ,d a nime <d h 
del'e in 11 > aul la 1 1 , i 
t” diri lente dai 

10 ra u'la tanta » ut 
ch i'e ih un eontiniio p.itbo» 
hi p> ■ proi /ino' nu. ma la 
lerdu l'sii/e di es-eie ri - | 
-{le'tntu Duerno o«-rem efn-j 
f fedeseht eh i- preferì » eono 
reear-i a Onsf. come quel-! 

11 i he si i iinu’iino a /,'»f. 
nou tanno .-fiunf’o ili alcun 
i tomaio personali’- in qe- 
nere -' .'"intano ad aeqm- 
sfure un bn/'ietto ferment- 
rio per una ritta dell'altro 
Stato, {irei in motivazione 
del viiKwin. oppure — ea-'o 
p’ti f refluente, ehe ha il 
i unfuf/f/fo di non richiedere 
ahima pubblicità — rnit- 
«ffiinifiifto Berlino, o vu/rfo- 
no sul 4 metro - o rulla •»- 
jtriietevatii a venh hre fino 
ni più vicino ii al jiin lon¬ 
tano l'nmitiissariuto ih po- 
hz'it dell'altra {iurte I coru- 
missiirifiti ih Berlino demo- 
rriiticn. i-ione iheem aio. ve¬ 
dono di me e in mese cre¬ 
scere ■' loro laroro , men¬ 
tre /a MV/z/uztdo ]>er fpielh 
<le’ settore occidentale. 

carsrrpr. conato 


passibile, i-nt io cei 1 1 Imiti, 
pievedeie l'.iMit. uni-ilio ilei 
fennuii-iu iui-ti-i>iob , i,.i-- i<'u 
mi anticipo di ’.M n- c, d’alt i a 
pai te vi e il latto indivi u- 

t lille thè ol 11 e tale 1 . Ili : 1 1- 
cimi pi ev i-»11»11»• i- ili m'.iis.i 
.1 1 tenildui ta 

\i i iv ali a ipn-Mo punto e 
utile tali* ìicoi-o a mi do- 
eitint-nto utili tale amt-iieano 
Apiiam,, quindi il intumc 
The /,'fleef»- of \ueieur U eu- 
poa s l ht li-t 1 1 delle ai un illl - 
eb-att) alla [i.igm.i -IDI! del- 
l'i-d-z olle -tali.ma Ivi -,t leg¬ 
ge' 4 Se lo m oppio avviene 
nella patte piu lias-a della 
l . opo-.lt-! a ila t ! iipiistei a e 
quell a patte dell’almo-lei a 
i he -i e-lt-mle (imo ad iin'al- 
it-zz.i vai labile da 11)0011 a 
17 00(1 mi-tii. a M-rmid.i del- 
j l.l l.Mltudine e delle ii'tldl- 
I / ohi i lun.it u he e--i -ti-uti ) la 
niihe atolli.ea puntoti.i da 

I )•• plus oh ; miele.11 i dell’.)! - 
d’ile dei chiloton (il i he 
• oli isponde a! i aso della 

! In un ha 1 1 .un e-e - n d ri. ìli il 
-.ale. gi-iii-l.lluieuti-, al di-o- 
pi a del lumie Mipei mie del - 
' I i 1 1 opus lei a . peie'o quasi 

tutte le {tu et U'cllc piu timj 
pre-entt net residui di tale 
jeqi.'u./one nucleine rima n- I 
'limio nella Imposterà sino a 
' « III- ami » i deposita no (il 

I I oi » iv ii e nost I » ) t . ) Si fino 
I : ileuei e i ile la quaut ita di 
lm.iteii.de i In- -»i ili-pi imI a 


n11 ’c- t ii.il|,i 1 1 tipo-di-i ,i 


m 


ll'miiia 


l V t'Ioi" 1 1.1 di dt'po- 
>ia pi opoi /limale 


il tempo 
». , lolle I 
di i quantità di in.dei tali 
piesente nella tiopnsfei il al- 
l’ist.mte i he si i-oitsideta II 
tempo nei'i‘ss.1! io pei che si 
de, insili meta di lutto il nu- 
teii.de piesente prende il 
nume di * pei nulo ili pciniu- 
nen/.i ► l’ei il fallout (lica- 
diita ili if-iilm i.idinattivi - 

n (fri tioposleneo il perio¬ 
do Ji {icrmuncnza e dell'or- 
dine ih alcune .settimane - 
( 'olile i lMllt.l chi.un dalla 
lettili.i iii quoto Inailo, ia 
peim.mi-n/a nella liass.i ,it- 
mostri a dei le-udui iadio.it- 
t:vi e dell’nidine li alcuni- 
settimane, pertanto ani he si 
al momento dello stoppi» la 
. i 11 e/loili- del vento |o»»e ta¬ 
le di spinge! e l.i nube i a - 
d.o.lftiV.I V e- -o l| centi» del 
1 . 


dinattiva. la dose peicepita 
dai c tt.idilli ìt.ihun, -«.uà 
. i ntunqiie molto pieeoln A 
.o-'oio si deve pei» ilspmi- 
leie ili)-, 'invi- per io) elle 
i onci-, ne el ettetti genetici, 
non v i e una * soglia » di pc- 

• ionio qualsiasi dose, anello 
la piu pu cola anelli* so inf - 
i-iti-siina. può pioiluire de¬ 
li-tei i et letti genetici e for¬ 
se anche somatici (sj rb-oi- 
ili i| i ippoi to del ('limitato 

en-nt fico dcirnNT' 

I a bomba dir ».iia col- 
I.uni.ita in*; Saltala mm s|'o- 
sieia ; i.ippoili di forze die 
miei coMono ti.i le grandi 
noteii 'e. ne not i a dai e alla 
l’iancia quello che essa non 
ha e non può avei e la* con - 
segiu-nze della politica ato¬ 
mica fi.incese smanilo tufo 
negativ e l’s.s.i i etnie: à p n 
1 1 -11 -cile il : aggiungitnento 
-fi Illl .li colilo siili.i ceSs.lZ li¬ 
ni- degli espei unenti nn- 
rlrai e sul di'.timo, aggia- 
v eia la situazioni- i-comiun- 
t a della l-'i alieni pel die la 
rosi. nzione delle bombe non 
h - senso se non '! piocedo 
alla fallili n azioni- dei mez¬ 
zi a.la! I .iti aspoi tal le, me * • 
zi il cu: costo e elevatissi¬ 
mo, la: a singole stolte spe¬ 
lanti- nell’.uumo degli ul- 

trus. dei m olasi isti fianci-s: 
i- della desi-,i m genei ale. e 
’i'lllie ili-tei ili I lli'i .1 l'.iunirii- 
•o dei dami! biologici già ni 
atto in conseguenza delie 

• -»plosiom midi-.ui già e-e- 
gn t>- dalle tu- potenze .do¬ 
luti Ite 

Ih IH r\St)t ANTONIO 


i lo Itoli significa 
4.oim seguenti non 


Sali.! 
cln- nei 

s. vinifichi una nuova situa- 
/•one dei venti 

» 'orni- ha tatto i .levai» 
g-ii-taun-nti* *1 piof Adi i.imo'-iu 


Il Consiglio Mondiale 
delle chiese 
chiede la sospensione 
degli esperimenti 
nucleari 

Mt'KN’OS AMIKS in - Il e-.- 
-iii* .io i*»i'i*i|!.\ii del Oei-eiS * 
Miei lì ,!,- del.e <’h.e<e h , i.**. - 
e, ,*ii tei ,i|i|ie!ìo .die - l’o',*t /.) 
don..eln- - e-u '.indole ad i)|-, - 
i il* m v i-f i d una |> t 'i-si,i- 
li,• e imp.et.i degli e»|-eriliì»-; *. 
miele in 

Cu i rifornì en*o ,i. , pro-,.- 
in.a p'u- om- l'iiniii' i frali -e-i*. 
! C en * ,*o .ifferilt i ehz> - !i:i- 
* di'o die ,1 con*rollìi (•'g . 

id.: mie., .ir •* -ri d - 
-, b* potenze che :i o 
uieur i pincednhi i i 
*l* < - dovr in!'.) a 5". - 

:!■ ** i.irne a iz-'; 


-pel me 

* i - - ori. 
I ti inno 
I , » J e r il'e 
I, 


ef'e! 


de. è stura ’rn hot t ’ ta ih vice' 

'bau! la’' e spesso velimi le. 
il' "te i ne per mini ha i/o-| 
mito bere »ohi il imo u * - | 
l •'eniito ih I ì ' mi t'fora li ri l - j 
uno ,• di To cor iri's’iio riu-l 
zvmutis’u la realtà ''cmi 
di l no ’ro S’ato i ih Ha i.o- 
s ' ra cic-e’z l {imi II di' a d - 
S’iToss'i arh. ma si eoi uhi - 1 
ent ih qm' eeuf/om: operai 
a ’ji-t mire Torqnnizzazione 
• li'!’,' mitri• tahlirirhe. l', 
t a azionameli lo fichu dei on¬ 
era z'(l rurali’sta » icl'c offi¬ 
ci*.. . rrnnono raafV'trati a 
iiitr'nre dclhi struttura tiri¬ 
lo Sfa’”, i cnqonn dir’(jen‘‘ 
ih i si ridi.rat’. » eiK/ouo rif- 
’zi zu’l di 11 ’ esercito {tripo¬ 
lare 

I n {irnldcmii particolare. 
e i,m To dei (/invanì: ini - i battiti 
(roio qm con entusiasmo e 
1 mona t n’nnta. ma tl loro 
hai/aii'tii ideale è (pielln ih 
rw h ha sciaquratamente 
torvit• !,; scuola di Bonn: 
s'im/n il p'u qrande popolo 
d T.nrnp;i /inma » poi. cnq 
ia f/ucrru o senza la r/ucr- 
ra. la Germania tornerà ad 
es-cre la qrande Germairn. 
r 'firenderento z territori 


In un dibattito a Palazzo Marignoli 


Si discutono oggi le proposte 
per democratizzare la liai-TV 


1 a puiios.i inv olli/ione. t« 

, iil'.u: .ii,- lei i»: ugr.inuu: J N 

HAI, la pa:z.il;:.» ifolitica 

dell» -ile uitoiiii iz.otu. ie¬ 
ri liti noni.ne che fiatili» ;i- 
c»st tu;:», alla i ilcH’en- 
:»*. la geiarchia ilcll’KlAB. 
saranno .■! centri) del 
cln* »i apre ORg. 

meriggio, alle 17 . 30 . nel >.i-jiu»in 
buie di Pala//» Marignoli . 1 p:,»p. 
con l’intervento di nuniern- 
>i parlami* italo . 1 ; |K*rs,»na- 
Iita della cultura .* della t>o- 
litic.i II .lib.ittito e indet¬ 
ti» d.iH’AKCI. has<;,relazione 
pr»m»Tr:t «• del 

|/.q>o| Ile siili.i 


il* lei PllC.-c C 
ir.» Molliceli. 


Paese .Scrii, h lai.i. eli 


ia 


ri-c.i ai i auto .i i - 
brina di 11 ’on Albarello 
quelli* degl, ori Mazza!:, 
Schivetti, Jaciunetti e al¬ 
tro 'O'tiem.* la necessita, ni 
i crii».Io d. i.impugna elet¬ 
torale. d; far g.ungere da: 
ni.orofon: e dalle tolecamei t - 
la parola di tutti i partiti. :n 
pt.qiorz.o:ie, alì .1 loro r.ip- 
I. legge degli .li!!*-|p:c'Cnt.in/.i p.i r lamenta re 
mio sulla H-M-TV;; ha proposta ,li legge I. 


legista; Al- 
iiert» Morava: Mari» F’ari- 
imfiz o. direttine d-.-l Mondo. 
ft-rruevo t’arr;, -en.i’on*, 

I e..naia Hep.icl. presidente 
del Premio Via rrt/fpo; Mo¬ 
di- [t, erto Mos.sellui:, regista; 
po-ifnne-io Mossi, .scrittore, eco- 
!,i. ehiboratore della 

ri del M 

Fi*.lene.i /ardi, commedi»- 
gr ifo. Cesire Zavattins 

Il d.battito sarà mtrodot-jiouiui.sMone 
jo da: presentatori delle v.i-jd inchiesta 
•'(Merendimi| r.e propos'e di legge sulla 
HAI-TY, e;H\I I)av id t - I-.julo illiistre- 


Malfa 
eh.e.le 


>i 

; i* 


f’er non i tedeschi, i ermi' - i i a* di una 
ni de' nazismo tono rszrzic-j'ocialist.i: 


Hi., un Coni.*..:» di l’ros-jra la priqx»s!a d; legge co- 
j di n/.i cei.qxis*,.. dalle >e- [munista. tendent*- a ottene;»- 
che et sono stai' sottra!’i. ! gin-nti personalità: >en. -Alle- una democratizzazione della 
fu querru l'im perduta fh-’-n .Alba : el lo. primo firmata-j MAI. e i'in-ermiento di que- 

I sto organismo nella vita de- 
| rime fatica del l’.u'sf L.i »ro- 
1 posta eomunist i. che reca 
incfie le tlinie degl: mi In- 
grao. Pajetta, Barhier:, Lu¬ 
ciana Viviam e altri, sostie¬ 
ne anzitutto la necessita del¬ 
la elezione dei dirigenti del- 
firniatano: !» RAI, e del consiglio di 


propo>ta di legge 
un Orazio Bar- 

rucouz deVn propnqumì,: ! b.or.. vice pr ••sidente del- 
dei i inei tori. che di erimin' r\M<'!. Achille Battaglia, 
zi. hanno commerci u/fref-i giurista. Arr.g» Benedetti, 
’uzif-. .- co,i ria l.iirettoie ,!e!rK»|)r*’<>». »n 

Il lavoro nelle izzipreie j Albe: to Jacoinetti. I*resi- 
n iuhstc. lo studio nelle (dente dell’AMCI. oli Davi¬ 
de L.ijob». iirinv) 


scuote, il contatto soprat¬ 
tutto con f/li altri piovani 
saranno i colpi di nrreffn 
che [ioti-ranno queste fron¬ 
de ititene dalle menti, lin¬ 


di una propo>ta di legge 
comunista; on hgo La Mal¬ 
fa, primo finmat.ino di una 
proposta d; legge rcpubbli- 


qh animi. Per quanto èfcan«; Mario Melloni, dirct- 


amministrazione. da parte 
del Parlamento, anziché, co¬ 
me attualmente avviene, dal 
(Inverno. 

I.a proposta di legge so- 


i 

limita, invece, a 
la nomina di un i 
parlamenta; e 
che tacca luce 
Milla vita interna dell’enti. 
.mii i.ippoit! di lavoro che v: 
esistono, sul modo corre 
vengono .rum.lustrate dev¬ 
ile d: m.Laidi che ne costi¬ 
pi.scout» .1 bilancio. :n ge¬ 
nerale sullo stato ili cor:t:- 
/ one e di arbitrio cestente 
all’interno della HAI 

Ksiste poi una propivsta di 
legge connine, socialista e 
iluminista, per la riduzione 
ilei canone di abbonamento 
alla TV. che continua ad 
essere intollerabilmente ele¬ 
vato. anche considerato il 
fatto che sia la radio sia la 
televisione beneficiano di 
notevoli introiti per la pub¬ 
blicità commerciale. 




I 
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l'Unità 


li cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 




Un censimento che è un atto di accusa contro la politica del comune e del governo 

Sono oltre dodicimila le famiglie che abitano 
nelle casette “abusive,, e nei tuguri “ufficiali,, 

lì risultato di una indagine deli*ufficio ecografico capitolino - Migliaia di baraccati sotto sfratto senza la prospettiva di avere 
un alloggio - Non esiste un piano di risanamento mentre gli stanziamenti della legge sulle case malsane sono quasi esauriti 

C’è voluta la 44 prova 


55 


He co le immagini angu- 
snusc <lt questa nuora tra¬ 
gedia: sono (incile stesse 
di tot friso- atomo d’estate 
del 1953, quando al Cam¬ 
po Artif/lio un uomo mo¬ 
ri bruciato nell'incendio 
della sua casetta. Volerti 
sairare dal rotto un mate¬ 
rasso e perde 111 * In rifu. 
('inque anni dopo, la fila 
di case addossate alle mu¬ 
ra era ancora in piedi. Fa 
decimata da un nuora jn- 
cendio. Ancora un anno, 
e la distruzione del Campo 
Artìglio, un simbolo come 


una piatta. Di che cosa so¬ 
no il prodotto questi quar¬ 
tieri di cita incivile, dure 
ancora oggi abitano a do¬ 
ma dodicimila famiglie, 
cinquantamila esseri uma¬ 
ni'.' I.o sappiamo, lo sa be¬ 
ne soprattutto il nostro 
Partito, che impegna le sue 
forze, la sua passione, la 
intelligenza dei suoi mili¬ 
tanti non solo perdi è le 
sofferenze e le attese dt 
tanti srenturat; abbiano 
una risposta dalle autorità 
responsabili. ma jicrcbé 
abbiano una spiegazione 


no con uno stipendio mo¬ 
desto. Non possono averle 
porche l'Immobiliare pre¬ 
tende su ogni palo di ce¬ 
mento e su ogni mattone 
la taglia ingorda del suo 
guadagno. Non possono 
averle perché i terreni 
della sua conquista finan¬ 
ziaria fanno troppo alto il 
prezzo di un appartamento. 

E imi. chi è Mario Ca¬ 
lanti.' No ii è forse un « im- 
mìgrutn ». uno di quei 
giovani che formano la po¬ 
polazione delle borgate 
* abusive ». tpiellc stesse 


ING. 


\ 


ROMA - BARACCA IN FIAMME (I?) R|F. 150-1 

IL PRESIDENTE OELL'ISTITUTO AUTONOMO DELLE CASE POPOLARI DI ROMA,} 
EDOARDO LOMBARDI, HA DICHIARATO ALL'AGENZIA "ITALIA" : "SONO 
CERTO DI INTERPRETARE IL PENSIERO DELLA COMMISSIONE PREFETTIZIA 
PREPOSTA ALL'ASSEGNAZIONE DELLE CASE COSTRUITE IN BASE ALLA LEGGE 
640 ( A FAVORE DEI BARACCATI) ASSICURANDO CHE LA FAMIGLIA GALANTE, 

COSI' DURAMENTE PROVATA OALLA SCIAGURA ODIERNA, VERRÀ' SISTEMATA 
IN UNO DEGLI ALLOGGI COSTRUITI IN BASE A QUELLA LEGGE £0.IN CORSO 01^ 
ASSEGNAZIONE A S. BASILIO'. 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE HA, 0A PARTE SUA, 01 SPOSTO L'ASSEGNAI 
ZI ONE AL GALANTE DI SUPPELLETTILI E 01 OGGETTI Di VESTIARIO. 

( C N 2008 P ) 



ordinanze ri sgombero fi>r..o>o 

- manate il ; Sindaco ■■ori ì ;>r< - 
•<-t. più d\er< (da: tempo¬ 
ri... .il crollo di un;, borace.» 
che olire ì’occ.iqone per c.-.s- 

- licore tome i)er;col«.n*i an¬ 
elli- 'ulte le aitre. ordinanze 
eh. colpiscono zi. - abusivi - 
delle zone ol.inpiche) e dall'au- 
rnento delle intimazioni di 
-frat’o emanate dal tr.tannale 
in sezu.to all'azione penale He. 
privati, propriet.ir. delle aree 
occupate dalle baracche 

(«.a ora alcuno inizila .i di 
f.iin zl:e * Tovano •• sotto 
jfr.itto - I.'.litro ieri ijtiindic 


falli, zhe sono 


sfratt ite 


Itila immanltir straziante della .sciagura alla lariir'ln,. 


Con questa dichiarazione, Plug. I.(miliardi, presidenti- dell'Istituto caso popolari e capo 
del gruppo d.e. del Campidoglio, ha annunciato che la famiglia (.alatili aera nini casa. Ciò 
può avvenire solo ora che la famiglia è stola ■ duramente prillata»! 


Scrollilo l'ultimo eoli' mento 
deH'iillie o ecozi dico dei Co- 
[ninne, sono oltre 12 000 le fa¬ 
lli gl.e elle .illozz.-iiio m tuzu- 
i.. in c.i-e •• ..bu-n e ■ .di t..- 
/ oli. • improprie • • 50 000 per¬ 
sone ebe si troiano ne..e coli¬ 
li /.inni dei .,1 sventili,il.. f.un - 
jglia (’ialant. pinna elle 1 fuoco 


\i-i-ntina ,i di f.iimzl e nei 
e.,mp: d: com-entr.imento di 
Pie! raìat.i d In»! zata (lord ,.- 
n. di via Nomi... tanto per 
e.' .ine <|ii..l.- i:io 

(Queste ea-e”e bas-e. szre- 
to.ate. e.ideiiM. o.-pit..no anco¬ 
ra oz-Z d< din » dee.ne di f.,- 
iii'Zlie A \ia Nomi... dove 


Tormurnncta e come bor¬ 
gata Gordiani, fu decisa e 
compiuta. Le famiglie die 
avevano dormito per dieci 
anni in una casa di legno 
e di latta ebbero oli allog¬ 
gi in muratura di San Ba¬ 
silio. 1 

Questa volta, si è fatto 
più presto. Qualche ora do¬ 
po la morte di due bam¬ 
bini, ha parlato con nrio 
solenne il presidente del¬ 
l’Istituto case popolari. 
« Sono certo di interpre¬ 
tare il pensiero della com¬ 
missione prefettizia pie- 
posta alFassegna/iom* «ielle 
case costruite in base aita 
legge 640. assicurando clic 
la famiglia Galanti, rosi 
duramente provata dalla 
sciagura odierna, vena si¬ 
stemata in uno degli allog¬ 
gi costruiti in base a quel¬ 
la legge ed in corso di 
assegnazione a S Basilio ». 

Non sappiamo se il te¬ 
sto di questa dichiarazione 
risponda esattamente alle 
parole uscite dalla bocca 
di (piesto esemplare per- 
snnaogio della vita roma¬ 
na. Ula vi è da crederlo. 
La morale che se ite ri¬ 
cava è che in questa gran¬ 
de città, dove i quartieri 
nuovi prendono ogni gior¬ 
no il posto della campa¬ 
gna verde, bisogna essere 
* duramente provati » per 
avere una casa in muratu¬ 
ra. alla portata di una fa¬ 
miglia come quella dello 
operaio Galanti, immigrato 
da una povera prorinrui 
abruzzese 

F.propria (usi Quelle 
parole sono la testimo¬ 
nianza gelida, senza pas¬ 
sione e disumana dt 


penetrante (piasti paurosi 
fenomeni sociali. No, no: 
la latta contro il mono¬ 
polio speculativo dell'Im¬ 
mobiliare rnfiomifl. non è 
opera di agitazione gra¬ 
tuita. Curile tutto è chiaro 
davanti a queste tragedie' 
Lì c un nodo dei proble¬ 
mi cittadini, del problema 
della casa. I.e case ebe 
costruisce l'Immobiliare 
non possono averle i po¬ 
veri. gli uomini che vivo- 


che un uomo di governo, 
non milito tempo fa, definì 
* malfamate »? Triste de¬ 
stino dei poveri in tptesta 
società mostruosi!, «jorer- 
nata in questo modo, cosi 
piena di voci ipocrite, 
(piando la battaglia di un 
movimento politico, il di¬ 
segno di un artista, l'opera 
coraggiosa di un nonio di 
cinema sono capaci di la¬ 
cerarne i veli del pudore! 

KF.NATO VENDUTI 


divm.I.--C r.ih’Mirn e «tri/. •"«•! qu.dcho tempi, f.i un lavato..» 
! due povei. binili :.mm,.; d. d.|mnne :nzlm»f .tu d,. una fr.- 
influenza che -t ’niv.n . 11,1 n i ri . ab.tono »4 falli.gl e. alla 
i,.>M (balziti, Go i .L.mper me\i 

l burzhett o mondano p:a-1 **'• *cu.'i’.. e d -trutta, oltre .(00 


uc.-iinente !.. et:., ila ogni I >*.». 
| qua i la ncune„no fr.. z.: 
t-nur'ii; ed.tic. sai: ,n qu< -‘t 
intuir, .uni Sorzonu .-a ter¬ 
reno eomun.iie o pr v ■ *(> e non 
tilt! -olio - allusici -. riie cu- 
-•tru.t. il.- eh il ab t .1 Vi- Ile 
'.ino ..nelle d • uUiciali - co- 
I ■>* ru.t . dal Comuni* durante .1 
lez me f.. -.ci - *.. i. quale, -e- 
Zllelld.i Zi. Ist.Ilt della .'Ila be¬ 
stiale d< in izogi... per re.d,//.- 
re una \ ,. • iiii)h i aie - zet’..- 


Campo Artiglio 1958 


i i 



Campo Artiglio, marzo 1958. 
tutto ! Una famiglia piange la ba 


un costume, una politica, 
una classe dirigente Ca¬ 
pite rosa vuol dire'.’ La 
vita di una famiglia che 
è costretta a stabilire la 
propria d’mora mi una ba¬ 
racca. che vive con la pana j 
ins'cura d< un operaio del- \ 
l'edilizia, che è co'tretta ad ! 
n'ierarr tre fami imi* in | 
quel modo, ebbene, fuffo 
questo non è rjin abbaslnn- 
za una « prore. » dura' 
Quando sì rive in quelle 
condizioni il diritto alla 
casa non può essere ancora 
riconosciuto Per il Campo 
Artiglio, è dovuto morire 
un padre di famiglia, per 
la famiglia Galanti le 
nemmeno per tutte le fa¬ 
miglie che abitano 
quella zona della Farnesi¬ 
na. ricino ai (fvarticrj do¬ 
rati dclVImmnbUinrc ) fa 
casa la si può avere per¬ 
ché sono morti bruciati 
due bambini Sulle pareti 
delia mioro casa, l’oneraio 
Galanti e sua maghe im¬ 
pazzita dal dolore appen¬ 
deranno Ir immagini dei 
loro bimbi, chissà se ri¬ 
sparmiate dal fuoco che 
ha divorato tutto, baracca 
e figli 

Facciamo pure appello 
alla ragione, ma non di¬ 
mentichiamo questi fatti 
Sembra fatale, ma è solo 
logico ebe » problemi del¬ 
la rifa cittadina debbano 
esplodere di tonto in tanto 
con questa violenza, attra¬ 
verso questi episodi, con 
fi linguaggio implacabile 
della cronaca allucinante. 
Ogni questione diventa 


racca distrutta dal fuoco. Ci 
sono voluti due incendi prima 
che gli abitanti delle barac¬ 
che di Campo Artiglio trovas¬ 
sero una sistemazione decen¬ 
te. Dopo il primo sinistro, av- 


Ar-W Xl 

venuto nel giugno 1953 e du¬ 
rante il quale un giovane tro¬ 
vò orrenda morte, le promes¬ 
se furono molte, sia da parte 
del Sindaco che da parte del 
presidente dell’Istituto case 
popolari. Dopo qualche mese 


furono assegnati alcuni al¬ 
loggi solo alle famiglie che 
ebbero le baracche distrutte 
dal fuoco. Le altre dovettero 
attendere sei anni finché un 
nuovo incendio, più furioso del 
primo, non arse altre barac¬ 
che. 


Ancora borgata Gordiani! 



f.un z.it- \i\.mo in cond./i.in 
in;li-'fr:\ b !i: .1 IV tr.-il.it-. zìi 
.Lazzi ch.us .i.cvin: nu*.-: ;..i- 
d:t**!.i fciobi- .1 eh ar.iti :n;<- 
b,*..bili .n -czuito ..’.o com¬ 
mi. mfi.tr. /.un ti .icqu... .sono 
si,,li r...p<:ti d..ILICI’ po: lir- 

o, .r\ ì don*io d*'»' in* .1 1 .ini¬ 

zi,(> di poicr.i -onte 

Ave..n'.> .. quvs '1 azzlomo- 
r.,ti -ufli.'.d •. ('-i-itono quelli 
.. abii'iv - Anelli* quest, han¬ 
no noni. no:;. . per le d.- 

s zf../ie .he frequeiitementi 
e >lp -fono le f.mr.gl.e elle 
.bit..no, ; . per le numerose 
delez.iz.on. che d.« quei bor- 
zhettt .'.ili.» p.irt.te per so.le- 
eit.ire m l’refettur.. l'.issezn..- 
z.oiie d in,, en-r. Impns-ibile 
fornire un elenco eonipl«*t.» 
che non « - ! *te nemmeno ne*z.-. 
utliei eotnunal . Dobbiamo per 
e o date un quadro forza» «- 
' mente ..! d. slitto della re.dtà, 
eli»* tuU:.\ a è t..le ci.» inipre?- 
.sionare eb.unque X«T!.< zona 
del!.. F..rne-:n.i. dove e avve¬ 
nuto Porr tuie rozo di ieri, al¬ 
enile f..ni*zl e sono st-.V reeen- 
tenien'e *r.isfer.te nei mun. 
i appari.<iii< nti di S B.o.lii). p<> . 
ehi» le b.r-eehe d.. esse ooru- 
p .te erano s’ate eof.ru '<■ in¬ 
torno al nuovo ni nuderò dezìi 
i Kster .. -u; trace...ti ebe ora 
1 interi-s ,:-.a gl. mp-.-.nt- o'.un- 

j. e. No rcnaimono -.ttu.. , .nsen- 
•e ,.!l‘ ne r-*.. un cent.n.no. d — 
j ;<*niiii. •« lunzo vi., de. Monti 
iddìi F,.ri'i*>inr., al Borgo S 
Lazzaro. -.d'Acqu.. Acetosa, a 
p:,.zz .-e ('.od o. l’r.-*: F.- 

-e.t.. I.-.ii.-o ... S.u.ir... To- 

Maino -.1 borzhefo d p.lllM- 
S.laro -e', quale a’.lozz .«no 
HO f.iiniz e. e quello aneli. 
e--o 'r.-*< 'iiente celebre, del 
F.is-.i d S Agiies.*. co** itti to 
d. 120 b.ricche ab.*.de ii. .1- 
•r. t: tire ! .imzne -'re'to f r.. 
le due -i : .iiiaz.on: dei,.. f.*r- 
rov •• R >-n .-Orte (La :*o 
d) '..li' '• I borzhe'*.» sono 

s* .• tr-\.»*i dal treno mentre 

rinc.--.- .v - > non • -'cn ìov un . 

p. ..'Sorc’.. . che rermett.. d s.i- 

p.-rare : binar, -er.z .,ttr <- 
ver- iti I' 'Corsa il fuo¬ 
co -v . ij ; •.>- ì i li-, .uri.. <■ 

petro..,> i : ,.-i (•;;i*e i'inip an*o 
1 •.'•im r zone elettro* •' h.. 

provo,-,:., m incendo che ha 
d.craf.i <|.;*ttro baracche 

I':. niiz. .:o di fanuzl:*’ Mirro 
r.-zrupp te re borzhett. ,ie.- 
b.-rzhet’o .it'.l'Acq .e- 


piaiio .-oniurr i <* per dTront tr.‘ 
que.' , o aiiZO'Ci.xo .iv[-e**.-, del¬ 
la s'rurur.i ci’tad.n... per 
quart.er. coordinati s, »ono 
zia per- .nut .meir» cinque 
ann.. fornì, della lezzi »!40 
per ì'.dioi /.ione de.le e..-e ni 
-.ne >• f,." -ceri* r m.ho qi.a-i 

compiei .niente esaurì. Inoitr** 
!e previ-,oni ilez.i rst.tuti f or 
;'ed.. / .. pop» ..re e sovven¬ 
zionata .sono sta’, «eonvoit.. I . 
un --11110 a questa p .rtv. d.« .«• 
.mpoii/. .-tu iel nur. - ero . 
L.vor. Pubblio e eie. Comi.".» 
' qu -Il 111 OCCas Olle delle Oiim- 
p ad . hanno voliro • bon fi e .- 
le- 'e zone ritorno ..zi: mi- 
pi.tilt. ol.mpic., sena. pelo 

-tai.ziare forni straord nari per 
. • i-o.-trii/ un d. nuovi alio:- 
Zl La deillaZOZl.. de. f-<* •-* 
Ila fa!**» -Clio.. 

Pere ò ’situ ,id erri 

è Car.d'cr zz.da da due f-,**i 
uà una p..i*e dii.,, maiic.n'.- d. 
nuovi uozz. ** dalla *i: da..e 


Comitato federale 


*ì.iluiii I I felilirau» alle ori¬ 
li »l rlunisrr in vnlr II Co¬ 
mitato frilrralr. O il.g : 

I» l'ropostr per la costitu¬ 
zione tirile r.immissioni ili 
lav oro: 

21 Plano .11 lavoro della 
l>drra/l.»nr 


dal.o due zrr.nd. baracche d: 
v a Tempro di Dio .'dia M..zirl¬ 
ila. da es-e occup.de dalla line 
de.'a zuerr.a. avendo avido lo 
propre e.i-o d «nneZZiate du¬ 
rante ri oonf. Ito Fra alcun 
z.orn. 30 fain glie s.ii..imo 
-fruttate da vi,. Paprr. . e apre 
.34 da vi.de E* opia Dove ;.n- 
il-T.niio" 


Alle 18)30 alla Sala Brancaccio 

Convocato l’attivo 
dei comunisti romani 


In occasiono drl ritorno i Roma del Presidente 
(tronchi, e convocata uria assemblea straordinaria degl* 
attivisti della Federazione loman.. del PCI per -♦..«ora 
.die IH 30 alla Sala Brancaccio » Largo Branc.iccm» 

O.il.g.: Il i inuftio dol /irr’Mi/r/ifp dronchi n 
Mosca. L'azione tiri comunisti romani 
nella lolla per la ilislcnsionc inter¬ 
nazionale. 

L'.«»'< mble,, sui,, presieduta .1,.! compiimi 

PAOLO BUFALI NI 

L<. relazione b. 11.1 tenuta dal compagno 

ALFREDO RFACIILIN 

del Comitato d.iettivo dell. Fedeia/ion. ìoiiu.i'i 

Tutti 1 dirigenti e attivisti delle n-/nm. e deb* . el- 
hilo. 1 propagandisti, a diffusori della c.mip ., r .l.rizenM 
e attivisti di p.utdi» e smdae.ili nelle a/iemle. i comp.zni 
dirigenti d: orgarn//a/ioiii di maS'a. oltre ,.i memhr 
del Comitato federale e della Commissione pi ov menile 
di controllo, sono invitati ad intervenne 

Per rendere possibile la partecipazione dei comp >gm 
all'assemblea sono rinviate alla prossima si "inuma I# 
riunioni degli attivi di circoscrizione 


Ha tentato di gettarsi nel rogo 
per salvare i suoi due bambini 


('(inlinna/ioiir dalla 1 . pagina) 

qiientava l’astio. Da duo o tre 
pini ni. pelò, aveva qualche 
linea di febbie e. pei consi¬ 
glio del medico non doveva 
uscire: così e rimasto a letto, 
a sol vegliate il sonno del fra¬ 
tellino minoie. 

La donna i* tornata nella 
baracca veiso le 9. L'ha ras¬ 
settata. Ila messo la pentola 
a bollire sul fornello ed è 
uscita di nuovo per fare il 
bucato la davanti, a soli due 
o tie metri dalla porta: si 
serviva di un catino e di uno 
* scivolo » «li legno fissato 
sul terreno con quattro palet¬ 
ti. la * fontanella dell’acqua 
l'aveva a duecento metri e 
ogni tanto era costretta a 
i aggiungerla con un secchio 
sottobraccio. 

Veiso le 11 è avvenuta la 
tragedia. La casupola ha 
preso fuoco, dall'interno, for¬ 
se per una candela posta ad 
ardeie sul tavolino, forse per 
un'altra ragione. Pioveva — 
era una pioggerellina minuta 
e fitta che quasi non si ve¬ 
deva cadeie. ma che penetra¬ 
va fin nelle ossa — e il car¬ 
tone catramato e il legno era¬ 
no zuppi di acqua. Nessuno, 
dalla strada, ha quindi visto 
il fuoco. Ma dentro c’era un 
fumo asfissiante che ha. pre¬ 


mo bianco, umido die avvol¬ 
geva uomini e cose come per 
opporre il suo sottile velo al- 
l’oirore e al dolore che si 
leggeva negli occhi secchi di 


Il macabro rinvenimento di v. Gaeta 

Nessuna traccia della donna 
che l asciò morire il bam bino 

I/autopsia del neonato — Si ricercano 
due scomparse — Indagini nelle cliniche 


Lt- ilici.igm: pc: il c.hL.m*-» 
r,mi di neonato, rinvenuto l'al¬ 
tra mattina da uno -spazzino :n 
una aiuola di via Gaeta. r:.>n 
hanno dato ancora alcun frut¬ 
to. A concluMone della prima 
f.i't* d. lavino, minuzioso e dif¬ 
ficile. l'..tte",/..me degli m\e- 


( Piccola cronaca ) ^ nalment 

V_-_ S svenuta 


so alla gola Kmidio, gli ha t tuttu dominava ancoia un fu 
strappato i sensi, gli ha impe¬ 
dito di gridare, «li chiedere 
aiuto: e Ferdinando dor¬ 
miva 

Sabatina Galliam era alla 
fontanella quando Lineernuo 
e scoppiato. K’ tornata «la¬ 
vanti alla baracca pochi mi¬ 
nuti dopo, (piando purtroppo 
eia già tardi per fare ipial- 
cosa Non ha neppuie urlato. 

Si e slanciata in avanti, in 
un dispei «ito tentativo di 
soccorrere > suoi figli, ma le 
forze l’hanno abbandonata 
ed e caduta, priva di sensi, 
nel fango, accanto ai panni 
già lavati e a quelli ancora 
da lavare 

In quel momento, una ven¬ 
tina di metri pii* m alto, il 
manovale Sestilio Varani di 
53 anni stava lavandosi le 
mani nella sua casetta. Era 
nervoso perchè la pioggia lo 
aveva costretto a sospendere 
il lavoro, giù al Foro Italico 
(è occupato nella costruzione 
dell'impianto di fognature), 
ed a tornare a casa senza la 
paga. Davanti aveva una fi¬ 
nestra e da quella ha visto il 
fumo clic si levava dalla ca¬ 
supola dei Galanti, suoi pa¬ 
renti seppure alla lontana. 

Dapprima non ci ha fatto ca¬ 
so: ha pensato che la < coma¬ 
re Bettina » (cosi tutti chia¬ 
mano la povera madre) aves¬ 
se acceso la stufa ed ha con¬ 
tinuato a lavarsi. Poi ha 
guardato meglio ed ha visto 
le fiamme. .Allora ha capito 
che stava accadendo qualco¬ 
sa di grave. In maglietta ce- 
m'eia. si e lanciato giù per la 
scarpata, correndo fra la fan¬ 
ghiglia. sorreggendosi ai ra¬ 
mi degli alberi et! ai cespugli 
per non cadeie. Quando e 
giunto davanti all'incendio, 
ha preso a gridare: < Coma¬ 
re Bettina, comaie Bettina! ». 

Non ha avuto risposta e. poi¬ 
ché tentare «li avventurarsi 
in «Riel rogo era ormai mi-P 
possibile, si o guardato :ntor- 
erca della donna. Fi- 
e Elia vista, a terra 
. Le e corso vicino, 
i l'ha rianimata, l’ha trattenu- 


'tig.t’.irr della Mobile -embra j BOLLETTINI 
r:\olt.i soprattutto a due g:o- — Urmograflc»: Nati mast hi SO. 
vari; donne, finora ir reperibili, j femmine 45 Nati morti 1 Mer¬ 
chi* hanno ab.tato nella zrr.a.jti- m.i«cht 34. femmine 32. de» 
1 Kntrambe nei giorni scorsi., quali 5 minori di «ette anni Mj. 


IL GIORNO 

— oggi, \rnrrdi ii frM>r*i» motta quando lei ha fatto l’atto 

(42-324» Il ?«>ie ^erge alle ere[ t j, gettarsi in avanti, a S(>C- 

correre : suoi due bambini. 


T.ja e tramonta alle 17.42 



inmnni 36 
— Mrtrorolniciro: La temperati), 
ra di ieri: mimm, à. massima 10 


quando sono state \i-te per ìa 
ultima Milla, erano in stato di 
avanzatissima gravidanza. 

L’autopsia, esegu.ta ieri 

I-Istmitn d: medicina legale. CULTURALE FRANCESE 
ha intanto confermato le pri- !— Venerdì, alle ore 17.30, r.-nfe- 
me ipotesi Jl piccino è morto ; renra di M Jc.,n Camp, prefes- 

; perche non gli è -tata presta- *“ ,a 

- 1 l imi*r»iti di Aix-m-Pri.iinr» 


ognuni) 

1 vigili non potevano fare] 
più niente. Hanno caricato su 
una barella la povera madre» 
che eia di nuovo venuta me¬ 
no. l’hanno portata a braccia 
fino alla strada e poi. con 
un'ambulanza, all'ospedale dt 
San Giacomo. Qu» hi donna 
e stata iiiniM evoluente cu¬ 
lata e ncoveiata m coi sia, 
om la continua assistenza di 
una inferirne!a: poi. alle 14. 
essendosi notevolmente ag¬ 
gi citato d sud stato d: choc 
nonostante le iniezioni setla¬ 
ti ve. e stata tiasferita in os¬ 
sei va/HHH* alla clinica neu- 
lopsicluatrica. 

Mano Galanti ha saputo 
«iella ttageilia che aveva di¬ 
strutto la sua famiglia nel 
cantiere doli a CIAD.-W. 
Aveva appena sospeso il la¬ 
voro e si stai a avviando in 
«elea «li un posto riparato 
dalia pioggia per fare cola¬ 
zione quando «ine agenti di 
pel./*.a gli si sono avvicina¬ 
ti e gl; hanno comunicato 
con tutte le cautele che m 
via «lei Monti «Iella Farnesi¬ 
na era accaduto qualcosa di 
grave, di molto oravo. I/uo- 
mo ha pensato subito al fi¬ 
glio ammalato: « F' Ennciio 
— Ila gridato — e successo 
qualcosa a Emidio! ». Gì: 
hanno detto la verità ed egli, 
seguito dal fratello, e coi so 
singhiozzando fino ai resti 
di «piclla che per tanto tem¬ 
po era stata la sua casa. K" 
rimasi») a lungo, senza pian¬ 
gere. davanti aj corpi «lei 
figli, pietosamente coperti 
con un panno bianco. Era di¬ 
venuto. «Fini colpo, un uomo 
vecchio, distrutto. Teneva le 
mani affondate nelle tasche 
della giacca, troppo larga 
per lui. i piedi immersi nel 
fango, il capo chino, copti- 
t<> dalla bustina «1; carta dei 
j muratori Era flagellato dal¬ 
la pioggia, ma pareva non 
accorgersene Con occhi 
spenti guardava ora le ret: 
rese noie dal fuoco, ora le 
-quall.de baracche dei vici- 
ila cominciato a pioverei ni. oia il viso sconvolto d» 
più forte. Richiamati dalle luna donna che cercava d- 
urla, si sono precipitati :nì.-assicurarlo sullo stato dell:, 
strada gli abitanti delle ba-j moglie Quando gh hanno 
tacche vicine. Il loro primo ; portato Marco l'unico figlio 
impulso c stato quello di af- 1 che gli e rimasto c che la 
ferrare i secchi, riempirli di (zia Modesta Varani era cor- 


--.indr.no ' 110 ! «r.i.- 

ìc.. Aquedot'o Te. c«*i. a ], necessaria -lenza >u- 
CYs«a* Sp r.:.. 


.-c * 1 '* L es<r, >p r— Jbit»» dopo la nascita In part:-|X^“ 

\ - ..»<ir,iT.,» Appo. 1, \ •'» *- »-! c .la i e non gl: è -tata prati- 
F- u’im.i. ,i •. ;.ì La:.n... b»rzht- *o; CJ ; a -ututa del coi dono .*m- V 
’ : !-■ n.) *.• mpless\anien*o •1btLeale ! 


CONVOCAZIONI ^ 


tre a.-O f.-miglio'. D,irzb*''to i 


f.,n»:fi«;e> Altre 

-or.o r f .; ..te ra : boritac¬ 
ene -orzano Ionio In Pr*me- 

-* ns' 4(* faniiil e ;n ma del __ 

Torr or.e 1«0 al borihe’to ! jj ono ^ono due. O la scop.ojc-u- * vanni in ma ì-a Spezia. 79 é oon- 
Lr,-(*::n"; 6«1 ne. tu io r de:-| Ja -nadre. che comunque do-1 v.-caio i'atnve politico per i «•- 
'.TCP del Prenrst no. senzai vr ebbe a\er dato alia lucejluoghi 
con'..re oltre 300 farmi.'.ei c i an destmamente la sua Crea-i 
dt.., noria!;. 


acqu.i alla fontanell.a o al 
più vicino pozzo e vuotarli 
nell'incendio Lo hanno se¬ 
guito. per qualche minuto, 
ma :I fuoco crepitava sem¬ 
pre più aho. inarre.-tabile. 
Allora qualcuno c corso a te¬ 
lefonare ai vigili del fuoco, 
qualche altro alla polizia ed 
a: carabinieri. Tutti hanno 


. . . Sembra anche cne ; perii: ; Partito 

Arco , 1 '-. Travert.no io. tre »uui abbiano potuto costatare da. , „ ~- - - - 

cent r.a... *.|alcune caratteristiche che si ','Td^ dòn,°^ne/ enu . to i ernia Sabatina Gal 

tratta d. un primogenito. Monti Jhani. che appariva fuori «li 

Le congetture principali che]' \t.\c. \rr.ord; 12 alle ore 18 
ji funzionari d. p-ilizia si p«'*n- jpresso L sezione Porla S Gio- 


di lavoro Lega 
'Lombarda. Trionfale. Monte Sa¬ 
cro. S Croco. Risorgimento E* 


Borgata Gordiani, com’ì o- 
ra. V» vivono oltre 300 fami- 
glie, la metà circa di quante 
ne ospitava la vecchia bor¬ 
gata. Le altre 300 hanno a- 
vuto una casa nei nuovi edi¬ 
fici di via Anagnj e a villa 
Gordiani, dopo una lotta du¬ 
rata anni e che ha avuto mo¬ 
menti drammatici. Alle 300 
famiglie che vivono ancora 


nella borgata in condizioni 
tremende (i negozi che prima 
esistevano se ne sono anda¬ 
ti, le casette sono fatiscenti, 
i servizi igienici inservibili) 
U ministro Togni promise 15 
giorni prima delle elezioni del 
1958 che entro 20 mesi sa¬ 
rebbero state sistemate nelle 
nuove case di Ponte Mam¬ 
molo. 


I 20 mesi sono trascorsi, le 
case di Ponte Mammolo ulti¬ 
mate. ma per le 300 famiglie 
di borgata Gordiani non è 
giunta l’attesa assegnazione. 
Per • esigenze olimpiche », le 
case di Ponte Mammolo sono 
state assegnate senza tenere 
in minimo conto le esigenze 
della borgata. 


t. a ruolo .-onipre-o tra m% Fo: 
n:. \ « i< IFAcqua B ill carte. 
\ a T» ano -orzono le b r.c- 
ohe d 50 '.muLe. fan z-.e 
i n:or .no "elle baracche d \ .- 
colo Ca- .no. aitre *0 r. ara 
dei Man ir one; 45 .n \ .a dcl- 
FAeropir*.) a Ccntocei.e. 1 're 
30 ai borzhetto Ale-- rt ndr;no 
d C. r.’ocvTe: altre dee ne n 
\ i.. S P. r,*.,)eo Campano Vec- 
ch o. ,.n centina.o r.!2e C..ve 
Arder,- ne 40 r.I For'e Trion¬ 
fale e al- r ,- 40 alle pend.c. 
d. Monte Mrro 

Abb amo compiuto cosi i! 
z ro d: Roma, sulla scia di una 
citta d oaracche che \ ve ac¬ 
canto ..il, c.tti in muratura 
Qii.d sono le prospettive che 
e? stolto per queste 12 00C fa- 
mu'..c'’ 

A qn nd.c; anni dalia fine 
delia z i- rra praticamente po¬ 
che Non esiste un conerctol 


Gordrar: ^Neljtura. ha omesso di propos.to 1 1 ., presenza dei com- 

l'.ndrspensab.le intervento perlpagni intere««ati c la puntualità 
l.berarsi d<T neonato, oppure! STEFF.R. venerdì 12 alle ore 


~n a prendere all’asilo, se 
le se: rato al petto in 
lungo, disperato abbraccio. 
Po: >: è fatto accompagnare 
all’ospedale. al capezzale 
della su., compagna Vicrr.o 
ai enrp: dei due liambmi. 
che sono stati trasportati al- 
Flstrtuto di medie.na legale 
solo r.eJ tardo pomeriggio, 
sono rimr.-ti gli zi:. Antonio 
e Luciano: quest’ultimo, di 
se per il dolore e tentava r.d',24 anni, attualmente non la- 
ogni istante d: lanciarsi fra | vora perche convalescente 
le fiamme. jda un attacco influenzale: e 

Quando i pompieri, con sei'sotto cassa mutua e proprio 
automezzi, sono giunti in via tori matt.r.a s: era recato al 
della Farnesina. FincendiojTrionfale per un controll, 
era finito. Della baracca non- unitario 

rimanevano che i quattro pai; ] l'n*:nchie<ta e m corso, per 


ha i-s.stilo impotente alla mor. It 2 » alla sezione Appio è corno. * —- v o .omuv-i., c ;n «o-'o. pv. 

V.- Xn, L ,,, ro-occendo cato Fattivo dei «romanisti deiiajai sostegno rosicchiati e an- stab.hre le cause dellacc,-.- 
ì’imenrnS da la pri . nent, dai fumo e *1 pavtmen- dato F.’ diretta dal sostituì.. 


m.. ipotesi appare però quella j F.G.C.I. 
tenuta in maggiore considera- 1 OGGI 

Zione 1 Alle ore 19. sor.,' convocati 

I tentatiM d. identificare la [presso la FOCI i «rsponsabili di 
donna procedono in due dire- jcircoscrizione 
ziom Da un lato è in corsola w p j 
un controllo accurato in tutta 1 ' 


la zona circostante il luogo del 
rinvenimento per rintracciare 
ogni donna che nei giorni scor¬ 
si appariva prossima alla ma¬ 
ternità. Durante la giornata 
di ieri gh agenti hanno effet¬ 
tuato le ricerche in circa 300 
edifici del quartiere. 

Altre ricerche vengono con¬ 
dotte in ospedali e in cliniche 
nell'ipotesi che la donna si sia 
ricoverata successivamente al 
parto per l'emorragia subita. 


Per domani il Comitato esecu¬ 
tivo é convocato a’.le ore 19. in 
piazza Cenci 7-a 


Lutto 


E* mono improi'vtaamente alla 
età di 38 anni, laccando la moglie 
e 4 bambini, il compagno Luciano 
Sangiorgi I funerali ai eono rvot- 
I: ieri Alla famiglia del compa¬ 
gno Luciano giunga l! cordoglio 
de; comuni.*!; della sezione di San 
Saba e de’.’.'Unttà 


to schiantato dal calore. Su (procuratore della Repubbh- 
di esso, posavano le reti ar-ica. dottor De Maio, e vi par- 
roventate. Sulle reti. ì cada- tecipano d dottor Letico, di¬ 
verini carbonizzati dei due! i utente del commissariato di 
bambini. In un angolo, il for-l PS di piazza d’Armi. e il te- 
nello a gas: la pentola si eraluente AJibrandi. che comnn- 
fusa ed era ridotta ad un pu- da la tenenza Flaminia de: 
gno informe di alluminio. Vi-[carabinieri, pento giudizia- 
cino. la bombola che per ili rio e stato nominato l’mg. 


grande calore aveva ceduto 
nella sua « zona di sicurez¬ 
za » e si era quindi schianta¬ 
ta senza esplodere. Qua una 
giacca bruciacchiata. Là la 
stufetta e una bacinella che 
conteneva ancora un po’ di 
acqua piovana. Niente altro 
intorno, se non cenere. E su 


Todr.ro. 

Nel cantiere «li Via Ba.a- 
monti. ;1 lavoro e stato so¬ 
speso per tutta la giomat.i 
in segno «li lutto Gli operai 
hanno aperto una sottoscri¬ 
zione per testimoniare a Ma¬ 
rio Galanti la loro commossa 
solidarietà. 


oL • tei* 















*a 


•Unità __ 


Domani la ripresa del dibattimento a Frosinone 


Depongono al processo Melone i funzionari di P.S. 
che costruirono l'impalcatura delle imputazioni 


Giovedì 11 febbraio 1960 - Paf. 5 


Intervista col compagno sen. Minio dopo il voto del Senato 


Non può essere rimandata 
la riforma della finanza locale 


L'accusa (li incitamento alia prostituzione non Ita trovato conforto nelle testimonianze delle “ragazze 
di vita,, - Tra i testimoni, anche Marcano - Ritornerà in discussione l'incidente sulla C. Colombo? 


Il dibattito ha indicato la necessità di assicurare agli Enti locali maggiori mezzi 
finanziari e moderni sistemi tributari - I limiti del provvedimento governativo 


(Dal nostro Inviato speciale) 


latto pronunziare contro il le donne guadagnano 30-40 K* intuibile la drammatici- La radazza, come 

vigile Melone era esatta, e inda lire per sera » ) era sta- t a q, questa nuova fase, od Ul ’ c '‘f. a 23 du-en 

che ella ritrattava tutto, tu pronunziata casualmente . ..,i .... di litrminch 

,!•>««..m*. 1 fi‘os:.i piohletm che os>a eadaveie venne p: 

nessuna pioposia ,, , , . . . 

... ... pone «Processo ad una isti- test.» e t>ri it»thìi«'n* 

ivanzata da Melone, tu/ione dello stato» I ha tle- -- 

iddinttura nel tuli- finito polemicamente il PM Incìdente d 

osi. 1 accusa di isti- Maini F quand'anche? A chi I .. 

■ a ^ a prostitu/ione. dtio. se non alla magistra- ® COllegO Li 

* t, ' in .7 , 7 , 1 Mira, si può livolgete il cit- 

tì i dl» 11 o 1 1 *ì t\l . , *. . . Ij l*i> l io iiit Ho. i * * * 

»■ i . 1 rovine Multilo fenti» nei suoi diritti ^ 

uà tonno n g.o\ a.n . . , .Mpaciairsta de . \ 

f.qi.q da un ente statale. . . . . 

u 111 • masti) ferito hi m\u 

ano. cosi, nella prt- l'H\\rn l’It Vt'TH'O L , m »h< ai! i mo-, . 


FUOSlNONL, 1 U. Do- c j le ella ritrattava tutto, tu pron 
podomant, ilopo la lunga perche ì suoi rapporti colle che 
pausa determinata dagli un- vigile erano stati di naturai conci età 
pegni degli avvocati della solo sentimentale |stata avanzata 

difesa, riprendono le udienze Kesta la quarto teste:[Cade ai 
per il processo contro Melo- (Jughelmina Picei, la dome- iole, eo 
ne e Lavinia ilavanti al fri- veneta sedotta d.t Me- nazione 


nessuna 
m tal 


proposta 
senso eia 
a Melone. 


difesa, riprendono le udienze Kesta la quarta teste: (.'ode addirittura nel iuii- 
per il processo contro Melo- (Jughelmina Picei, la dome- colo, eosi. Faci-usa di i«u- 
ne e Lavinia davanti al 'lri- stiea veneta sedotta ila Me- gazi-me alla prostituzione 
buttale di Prosinone. La j 0 nt*. e che contro di lui kppure, come «i eia stati 
pausa nel corso del processo aveva elevato la gravissima pronti a raccoglierla ed a 
è valsa a sottolineare la accusa ili istigazione alla scagliarla conilo :1 giovane 
chiusura di una fase e prostituzioni'. K* i|iiosta una del Tufello! 


1 apertura di una seconda, ad teste che, a nostio avviso. frollano, cosi, nella pr:- 
espnmere, quindi, due aspet- svela la trama della «co- ma parte del processo lo 
ti di questa clamorosa vicon- spiratone» contro Melone,i testimonianze di accusa, iv: 
da giudiziaria, ambedue rie- dettata dai noti motivi. Al-j compìe«a quella pi i Pap- 
chi d'interesse e densi di ri- | e spalle della povera don- proptiazione indebita di un 
ferimenti che vanno ben piti nn, accecata dall'ira contro orologio. Questa seconda 
lontano della figura dei due Fuonu» che l'aveva mgan- parte, che si apre dopodo- 
imputati. nata, troviamo il settimana- mani, sarà tuttavia la più 

La domanda che corre, fra t Lo specchio », il foglio aspra e quella che mageior- 
tutti coloro — e sono la fascista-marzaniano che si mente racchiuderà m «e i! 
maggioranza dei cittadini, era specializzato nella cani- succo del processo Perche 


llllltll.ltO 


Incidente d'auto 
al collega Crociani 


giovano 


nìa^gicranza nei cittadini. er:i specializzato nella vani- 1 succo ilo! procos? 
forse — che si interessano pugna antimelone. Ma (pian-j sullo scranno de: 
della vicenda processuale regge l’accusa della don-; siederanno .uie««o 
del « vigile più famoso di na davanti a: serrati inter-inan di poli.'i.». e 


mente raceluuilera m «e i! 
succi) ili'l processe PercheJ 
sullo scranni) de: testimoni 
siederamii* adesso i tun/io- i. 
nari di poh/i.i. e !•' Stesso •< 


Arrestato 
a Birmingham 
l'assassino 
di Stcphanie Baird 

HIKMINCH.XM 11 • I :• r 


Italia», e questa: «Cosa ha j vogatori diretti dal presi -1 questore M.ir/.ino, per spie- . 
‘letto la^ prima paite deljdente Cailevaro? La Pieci I gai e .«Ila Certi dove e o’ian- 
processo.’ I,’ possibile fica- finisce con riimmettere che do e nata raceus.t contro :1 
vare una indicazione sii ! j., f.-.,se incriminata ( «Quel-* vigile; 

quella c’ne sani la sorte del _ __ 

vigile e del suo compagno ’ ■ - - ~ ■ — - 1 ~ "" 

di imputazione? ». 

A noi sembra che un bi¬ 
lancio della prima serie di 

udienze sia possibile già da mg g _■ 

oggi trarlo, come del g* 

abbiamo accennato in prò- W ^1 ■ Ev*® ■ g 

cedenza. Questo, principal¬ 
mente perche la escussione _§ m _ f__ -I _ M. — 

testimoniale alla quale ab- n g MM m fi V t 

biamo fino a sabato scorso 

assistito, ha letteralmente _____ 

capovolto il valore delle de¬ 
posizioni che con minuta pa- La deposizione della moglie del prole 

/lenza erano state raccolte 

dalla polizia romana e di miliardo >> — Le feste della consorte d 

Prosinone e solo parzialmen- __ 

te confermate dal lavoro del 

procuratore della Kepubbli- «Dalla nostra redazione > Pilo fabbricati! io su precisoi 
ca. La prima fase della , “T., . suggerimento dell amicato ^ 

escussione testimoniale, in- Gl-..\u\.\. tu tu ■'<- l)e Bernardi, il qual, cole, a , 
fatti, è stata quasi esclusi- i J ,u)r(l H»isecco dece proprio rrunqutlUzzurc tu questo m<>- j 
vamente dedicata alla veliti- <u ' l ' r l 1i ' ril,lto . ,l ' uìt,nu ' M>' - q m-ncro (Jermohn elici 
ea delle imputazioni rivolte r ‘ n, ' r " ,tt ' rr, ' n, " t mr ' >•> «/mW ir,,,»,-uh, .ealp’tan^ 

contro Ignazio Melone e Lui - 11 ,l(l 1} “ rti ' ,lrf,h l"' r , r ‘' ' '''d"’'"; 

«j Lavinia. Si trattava rii idopo , coati per ima delle ultime, 


ri m^h 'i' )i,i i;\i !.(’,i it.iiiii'- 
d. a\ i-r : 11\-' Co mi ui-.mo 
i* *-i»i11}>..i : i a oc ~i n :i lìnm.i- 
i r.ivii-.i il i'v-i'u- q 

i ,-o :i-s.i"-uio .i.'Il i Ct'ima.i- 
J'Ii tiiii- S'i-ph.,r,io Itomi 


j l! collega Ha i fro 
I .* ipiieion sia de!.' \ \ S A. 

'il.isti) ferito la >cor-., no!*,' :n- 
s etile alla niog. • a un :ne:- 
.leale d'auto «ih .. i <.'.,<-:a 
l! g-.olllah.st.i > ... gnor.i - 
1 rov.ivano a ho: io ,1 mio 
«multiplo- coico",! .iol’.'.iu 
li-ia Annottilo 1 : pe I.a vel¬ 
luto s. è svoit’- c , eoo un e.»- 
tmon condotto o. Moi.o Fonti. 

l’er il vmle'po iu'o l’ioeian. 
Ma : apoi *:C.o ! , • i uro i 
g.norcino Pei .. em-orl 
gioiio Fieno, s: e -.o uno 
' ili .a del hoCi i < \ nelle 

i.sto ho r:poi' if- oni. 

A Itodolfo t'i ie.oli; eli 
«ignora e«pr' in .ce.» gii .. 
p il fel'Vid it. i'ion!., >. 
g Olle 


lei radazza come «> tifi Alla fine dello scorso del provvedimento in re la- sto bisognerà condurre die è scritta nella Costitu- 

uecìsa lì 23' dìcenihrc l °iii > ' un u' c ‘- s f ? ' >1 Senato ha concluso zione alla grave situazione avanti la nostra nzione uni- /ione e che è fondamento 

ostello di Hirnungh un e .! mìo con un voto unanime la di- degli enti locali. La porta- tornente ai contadini- dell’ordinamento democratì- 

eadaveic venne p:;\:ito della scussioiu* sul progetto ili ta finanziaria del provvedi- ~ l a stimma ha riferito dello Stato. La soluzione 

.. » • riordinamento della finanza mento, per il primo anno. decisione fli f « ,u ' sto «rande problema 

locale e di ripianamento dei non supera 1 20 miliardi, dai (J . s « lMiar ' () r ,,/ (If i,. a „|[ ( i j,„- >mu va lasciata pero sol», 

bilanci comunali e provili- quali occorre peto sottrai'- , f | ( i{ . i am i a n a agli amministratori comu¬ 
nali. Al compagno sen. Kn- te le perdite degli enti lo- ' 5 nuli, come in buona parte e 

rico Minio, che di quel di- cali per la soppressione di — Ritengo questo lino de- finora avvenuto; essa e cnm- 

battito e stato tra i più all- alenili tributi »■ le ulteriori gli aspetti più positivi del pilo ili tutte le fonile d- ino- 

torovoli protagonisti, abbia- limitazioni poste alla facoltà progetto ed una indubbia crat.che del l’aese. clic de\ li¬ 
mo posto alcune domande di imposizione ilei Comuni vittoria delle amministra/io- no affrontarlo nel quadro 

onde illustrare meglio ai no- e delle Province. Cn> non ni comunali. 11 Senato, alla della lotta generale p n r la 

stri lettori il valore e la por- basterà neppure a innipeu- unanimità e col pieno con- avanzata delle forze ih»! la- 

tata dei provvedimenti ap- saie l'incremento annuo ilei senso del ministro delle Fi- toro e della ileinocra.'i.i. 


riordinamento .della finanza mento, per 1 pi « n- ««mo. S(I „ (I decisione 

loeale e di ripianamento ilei non supera , 20 miliardi da.| (J(i| >sv , m / 0 ri , Uìtira , m . 

bilanci comunali e provili- quali occorre peto coltrar- f { famiglia. 
culli. Al compagno sen. Kn- ie le perdite degli enti lo- ' > 

rico Minio, elle di quel di- cali per la soppressione di — Ritengo questo uno ile- 
battito e stato tra i più all- alenili tributi e le ulteriori gli aspetti più positivi del 
j torevoli protagonisti, abbia- limitazioni poste alla facoltà progetti) ed una indubbia 
mo posto alcune domande di imposizione dei Comuni vittoria delle amministra/io- 
onde illustrare meglio ai no- e delle Province. Cu» non ni comunali 11 Senato, alla 


onde illustrare meglio ai no¬ 
stri lettori il valore e la por¬ 
tata dei provvedimenti ap¬ 
piovati. 

—- Cuoi darci alcune i»i- 
formazioni sul progetto ap¬ 
provato dal .Senato c sulle 
posizioni del nostro prttppo.’ 

— In primo luogo occor- 
le 1 ilevare che il progetto 


basterà neppure a compen- unanimità e col pieno coli¬ 
sa re l’incremento annuo ilei senso del ministro delle Ki- 
dis.ivan/i economici; s,. poi nan/e. Ila riconfermato elle 
>1 aggiunge clic quest’anno l'iinpost.i ili famiglia è un 
1 Cumuli; e le Piovimi- do- tributo indipendente ed (iti¬ 
vi .111 ut> piovvedeie itila \ tonomo dagli altri tiiliut: 
estensione .11 piopr; dipeli-j detto Stato, piincipio già al¬ 
deidi ilei miglioramenti con -1 tei maio dalla legge fin dal 
ce»i agli slatali. e per 1 qiia-l 10-15 t , attuato di conseguen- 
1 » si calcola una ni.igg.oi e| /a. tino ;i quando non ostalo 


ih un appiovato non è lo stesso spo.i Ita » 20 e 1 30 indiai -1intestato da alcune senten 


• Mi-Olle. «!- 
.»» im.i friit- 
\n.‘lle !'.,U- 
it'S'iUll. 

all; ed alla 
> uh ngnr: 
on>.., gu c - 


elaborato e presentato dalla 
Commissione finanze e teso¬ 
ro. alla cui redazione aveva¬ 
mo dato la nostra collabi»!.1- 
zione mi d nostro consenso, 
sia pine con certe liscive 
anche per la insufficienza 


di. e facile pici edere clic 
alla line del coi lente anno 
la situazione saia ancoia 
peggiorata e non miglioia- 
ta Ni* si ve.h» colile 1 e co-m 
potranno andine meglio ne¬ 
gli anni successivi, specie se 


elici/e della Cassazione ni evi- 
anno! dente contrasto con la legge 
noia con la volontà del legtsla- 
loia- toie Non si tlatta pertanto 
di una nonna innovativa, ma 
’ ue- .11 una riconferma. sei’«»ntlt» 
>(' ' l ’| quanto e stato solennemente 
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«1 tiene conto che oramai i I dicliiarato dai relatori e dal- 


L’udienza di ieri al processo per lo scandalo Roisecco 

“Vero o falso, qualcuno lo pagherà,, 
disse Sacerdoti quando ebbe rassegno 

La deposizione della moglie del professor Spinedi — Le amicizie romane della « signora mezzo¬ 
miliardo >> — Le feste della consorte di De Gasperi — Grave accusa contro l'avvocaio De Bernardi 


l'ornimi e io Piovuice. con j,, 
le ulteriori bniita/iotu ap- legi 


.toS'O ministro, di una 
e ni atto e.l efficace: di 


libo fabbricato mi su precisoignoni Roisecco al si in ex !c- ar 
ìsuggenmenln dedanrocato <»a/c e tenuta a tarda ora.lie 


ra tatti) f c, "ote aio) ife-|rii ifi'fla 
ts sfridi rn a-'o mi utile ,P "Alfa 


M*d » * 

Home 


loaniaa def- 
1)" ( "erano 


lil-.NOi A. 1 U l a .'■’t-l/Jc Bernardi, il (piale colera . rcr-o le 19 . al termine <pias 

gnora Kntseeco deci ■ proprio 1 r rainpaUi^'tire tu guesto tuo- Ideila lunga deposizione chi 
acer perduto le ultime spc-^/n q tu’iiero tìermohn cfiejfa donna ha reso duranti a 


19 . al termine (piasi | ut ti co di oltre < cefo milioni», molte per*.matita e la sigilo- province se la sbrighiti 


a delle immitnzioni rivolte nt "" iuti’ r ‘‘i'uto par- finimento scalp’tara .giudici contestami! 

Lieo IgS Melone e Lui- * ' ìl,rtC ^ P^'arere indietro , m;!. le dieb 

i Lnrinin Si tnittnva dii* dopo rt'r>uft /mt uhu */•*//•• uì* tmr, dr/l ni'rocutt* l)r Hi* 


lunga deposizione che Alf’iiizm del 1 a seduta! ra Hniseee o era ossequiata conto 
Min ha reso (Idranti m • d'erna si era acuta la de - jdu tutti Hieordo ini esempio i^ui ’-t 
■/ contestando punto posizione delh s ipiont .-la-1 che ta signora l)e liaspcn e (t . , m 
muto le dichiarazioni tonicità D'Aromi, la moglie la signora ('itigolani si strin- 
rconilo De Bernardi. eiiiipiantailncun, d e ! prò- sera fra loro la Roisecco pre¬ 
ego il supior presiden- lessor Spinedi. tenuta a te- gandola di farsi fotografar!' 
aceca esordito l'nnpu- stimoniare sull, ricende e he. con loro 11 prefetto Anto- 
— dt nicffi'rmi u con- coincolgcndoc. il proprio lincei la ossequiarli risibil- 


convnlifinre le accuse di in- <"• r fui ^agi ata . t ? toni o/.rra'imm pni; 1 - 

citameli#, e sfruttamento -n" ! 1 " ,:slI),:N 1 K 

della prostituzione, di favo- “ ,tn ,u,i;u ’" ,,n »«’»«- «»««*ra. m r.-nde 

reggiamento. d, appropria- craz,a /ristmuu non ha es ,- quaufo sfa dieci, 
zinne indebita. Per ognuno f,,f " 0,1 "" , ’" n " rM frace accisa, ai 

di questi capi d’accusa, era """ m ' nr ” «rea- falso che raivsfc 

stata preoccupazione degli ' 1 ', .'“ «'r-' « he. qualar .1 fos.n 

investigatori raccogliere ver- A l1 """" hi porterebbe tue 

bali su verbali di interroga- r< /• ' j " 1 ( [ , . . 11 

tori- un intenso hvnrm — Su u,ìtl ^ n ’Bestaz-one ma r- sicura di quello 

tori, un intenso lavor.o (tnw U'. mentre il mudice Hi- tendo'’ 

™ S v C ”°' e , speC,n - Ohctt, stara leuocndn all',,,,- ROISKfVO : 

mente nel.a seconda parte ■ fronte 'preterire la Uro verso la bue 

del_processo verrà alla In- J, r . l4 . t . clllr<l , q ,-Vrhafc della ! bre del 52 ' 

W'?” 0 , f r n i '’,' deposizione resa da De lier-\ PRKSIDl.'NTK 
en«troire ‘,!!!i "mi«i!nr°»! '.'L 1 r?f "itlune.se. pi.uf,, 1! tribunale 


l’RI.MDI.N l f.. Badi, si-ite — arerà esordito fin 
nuora, si rende conto dt tata — di mettermi a 
(pianto sta dicendo!’ /." un u franto con De Bernardi 


Piovale hanno visto lott i 1In:1 interpretazione atitenti- 
a /l'io la possibilità di ma- r | u . rilmdisee il diritto 

novi.i dei lo:.) fid’uti dolio ainmiuistr.iz.ioni cninu- 

- Ma per . dipenda!- ,l ‘ l ! ‘‘ ,u ‘ ;ul 

degli ent- locai: non erano ‘'ontnhuto per la lot- 

prée'sf.» particolari p rocce- 'l'"'"’ vergognosa pia- 

« f r mi * • m f. " «•* «logli evas-on. resi piu im¬ 

pudenti dalle decisioni in lo- 

— Piano gui't.unente ,it-iro favole ili certi organi, 

tesi, anello pei dio vi eia all , - . .. ■ 

, 1 , ! — Qua e Ut conclusione u 

iignanlo un pn'ciso ouiini' . I 

. ■, , . ■ , , t cu : e giunta, in complesso. 1 

del molilo del Senato «‘«I un ' i 

, , , • .la iliseusstone■ 

impegno del governo l.iiu-i 

pegno non e stalo inv ece — La conclusione o quella 
mantenuto. Oim.u non v i «•! «tossa cui e g'uuto il Sena- 
pai dubbio alenilo sulla de-j to. attraverso il riconosci- 
ei'ioin' del g«>\ ei n«« >b la -1 mento «ti ogni settoie e del¬ 
udalo clic 1 Connni; e lo ! lo stessi) ministro, clic lii si- 
Province s«‘ la sbrighino pei | tuazione degli enti locali è 
conto loro come pos-ono oramai giunta a tal punto 



in«n poti a non ci ea- 1 1 


una riforma demoeratl- 


fii moglie hi signora ('ingolani si strin- 


•ll'nrrocato De Bernardi 
« Prego il stonar presiden 


le 1111.1 sitil.i/ioii,. meiescio 
pai tieol.irniente net ( '«> 
numi ma ridotti agli odio 


sera fra toro la Hoisccco prc- , tt: , ;l ; 

gnndala dt farsi fotografare mi; c en. tanfo piu. m quali -1 
con foro II prefetto Anto- t(l q Senato non ha accolto | 


la liosti.l piopo- 


nceusii. nn'uccusti di. detto un mucchio ih cosi 


Ila marito, le portarono la ro- I menti-: segno innegabile che ,,,, | (1 ,,do 


una nuoci: arti rissi mtt accu¬ 
sa. indicando nel la r cacato 
.1 nchise De Bernardi l’iiuto- 
! re di un falso. 


falso che incesti- anche U’i e,non atrrisponilono a cerila 
che. qualora fosse infondata J Ila parlato una lctti-ra di 


la porterebbe incontro a gru- (ìonella di cu 
ri conseguenze t'.’ proprio ! fatto menzioni 


echio di cose che rimi e la tl- q>. razione in 
indoiio a ferita leasa. 

1 1 una b'ftern dii « Purtroppo ha esordito 
cui 10 oh aerei la donua — so \i 'to «aIla et¬ 


ti quella donna areca nn po¬ 
tere. un torte potere nelle 
o sue titani. P.u e/ 1 11 il famo- 
- so aliare Saccrtlott Ricordo 


aie mei ascio - 0.1 del sistema della finanza 
cute nei (> o- loeale non può essere più 
t; agli od io- dilazionata e va affrontata 
piu. in qu.in- .il piu presti*- La riforniti 
>n ha accolto dovia non solo assicurare 
«da di create agli .'liti locali maggiori 
• Ini.meta per mezzi lin.in/iari. ma dare ad 


1 < omini: 


condizioni «li 


pie.vfo uoujcemfa Saeerdot- «• sul famoso u questo proposto 


. . . .. _ «1 quest!! propo.oto che mio| N|) ,.s. ( per 1 «. 

Su una conte.sfuì'one mar- sicura di (po’lh) clic sfa di-'è vero. Ha detto di esserejussi’fino da 2 tlt' ’/iiìmiii u fir-lmarifo riti disse d'essere sfa-1 q lu , ,.,l 

naie, mentre ;1 giudice Hi- cerni o’’ j a//'osenro della circostanziti ma < ìugliehuo'o - ( ìonella l-a to convocato telefonicamente I p rll ^,, 

leffr stara leggendo all ini- ROISK('(’(>' Sten nssmiit. | secondo la ‘polli- :o arre: (ho r-ssuta ore o<-r ora. numi- dalla Hotsccco che lo incita- I 

itati! fcome jiresence latKra verso la fine di set lem - ! scritto sotto smi dettatura ■ to per nunuto Prima conosce cu a recarsi a Piazza ilei ~~ Qmtl «‘ stata la posizio- 

oeedura) il verbale della I bre del ' 52 ' |uua lettera al eommendalor co la signora Ibas ceco solo (lesti, sede della direzione ! m’ del grappo comunità nei 

•posizione resa da De Ber-\ PRKSIDl.'NTK -4 questo Cìennolen dicendo che nn stipcrtieinl me- te lai inroa-j deinoerisliunn l.m lindo sui confronti delle rnenil-ea- 

irdi nella clinica milanese, puafo il tribù na le ordina che j mi. (i m'acecu chiesto di trai qualche <ilfa M’o ma-.p,,*to. chiese della Hoiseeeo zone dei coir-1 efori diretti’ 


piec.ii let.i, .iildticcndo il «o-j moderilo, 
Ilio motivo delhi mancanza cq<i dell. 
d ; «-opeituia della maggioii* iia e c;q: 
sp(»-..i per lo Stato Ma alla l'omuni 
ciipe'tui.i de; (‘ornimi ehi n 


ce — era intercorso fra Ro¬ 
ma e Frosinone. a! fine di 
costruire nel migliore dei 
modi possibili l’accusa con¬ 
tro il vigile. Si pensi alla 
singolare circostanza di ver¬ 
bali di interrogatorio e di 
comunicazioni su testi ri¬ 
guardanti la posizione di 
Luigi Lavinia, nei quali dij 
costui non si fa neppure 
cenno, riguardando esclusi¬ 
vamente il vigile Melone’ 
Faticosamente — bisogna 
dar atto alla squadra di po¬ 
lizia dei costumi di Roma — 
vennero raccolte deposizioni 
che avrebbero dovuto rovi¬ 
nare definitivamente Melone 
Partiti dai rapporti fra Ma-I 
ria Porretta e Melone, rap-! 
porti che ascendevano, cto¬ 
nie risultò dalla udienza, fin! 
dal 1 J 155 . gli investigatori 
trovarono ’re donne da far 
risultare sfruttate dal vigi¬ 
le. ed una (juarta che il Me¬ 
lone avrebbe cercato dj fiot¬ 
tare sulla strada della pr«o-( 
stìtuzione. Le tre donne ebe 
avevano accusato davanti! 


a, «me ..., rlì „ ii( , milanese' 

» ne migliore de. Kfl(> Unist . CCn r 
ss. v.I, 1 accusa con- ( . 0|J r ,. r „ Iff hn 


t—«i un sistema tributario 
moderno, conforme ai prin¬ 
cipi della giustizia trtbuta- 
: 1.1 e capaci* «li garantire ai 
('tumuli quella autonomia! 
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| una lettera al eommendalor co la signora Hotsccco solo (m’SIi. sede 
-4 questo Cicrmoìeo direnilo che un supi-rticial me- te La ir»c«m-| dcinorristiu 
orditili che j mi. (i m'iicera chiesto di trai qualche olla M’o mi 1-. posto, chics 


-- Qual e stata la posizio¬ 
ne ilei grappo conni rii ~ ta nei 


r documenti ed 1 cerbuh nt-ldilazionare 


/legamenti «‘Irifo mi parlino 


d 1 | ed un usciere gli rispose che 
r 'tbi signor a era da "sua ccccl- 


co 11 roce ferma hit affermato: unenti alle vicende di'H'ns-itpi't non lui detto (incora una ipicstii donna dm ra ti poteri ' ((| ylp „ or<( rril -*_ s 

* Vedo che si parla di un ns- segno a *irma Vascili stano I colta la verità Poi afferma nella scpreferhi di mncrt.st/n-! /,.„-„ (/,,,iella". Poe 

segno di 300 milioni a Or- stralciati dal processo ,• pas-lRi esser e crcibtore rcr*< 1 di na f’nu rolla ricordo che 1 nienfrc mi 

ma Romolo Vaselli che to sali al /uihbbeo iarri/«rcro | mi- per crea 25 milioni ed è nudammo ii'l'inanon razione i ' 1 , " ' *. 

urrà acuto ver Ir ninni. rJ>- tìrr t tìmrmlnncnf t <ir Iraijr. I n no trrzu bunto: Urto • tir il • uri sii/diif Iti/rlirrMi/ m FfM vi . 

unir (litri* astrailo r U liso. L accusa hnmata dalle si- tnttr Ir unrnurnut (dir hit 'tara 1 *•>*t imim/ih/o / - j ^/ r , .... I(C4 ., 


Colpo di scena a Roma in un processo di appello 

Il P.M. chiede l'assQluzione di un giovane 
già condannato a 24 anni per omicidio 

Il dutt. Baumgartncr sostiene che non esiste alcun indizio che indichi nciriniputato 
il colpevole dell’omicidio - La vittima era un tabaccaio, ucciso a scopo di rapina 


r.spo,. . , __ ,, SI 

t ua smi n eri- baUnta; nmir ;n pi J 

; . Pochi minti- ucca.sioni. facendo piopiie le, 

idrinamiuì-czòmc i” '["I'"' ' ‘Veinbcaz ;on, .I.‘U'A!Kmi»/.) ! 

. , ■ |.* f starli ai chinilo verso l ni- lont.ulina: abolizione «Ielle 

la riie r- ili i a en > vi I , , 

. , ... I'hio del segreti-rio demoin- imposte tei leni pei i eoltiva- 

!' ani ( i>• i J sitimi’, lei ile usci .sorridendo tini diretti Ciò devi* e«seie 

. — —: -- | sci-ntnlando un assegno ed sottolineato e ehi.trito, pei- 

jiimi lettera ed n I ferina lido ehe da Un titolo apparso «ul 

j« he I eccellenza (terra mes- misti.> giornali' si potrebbe, 

i '" tutto a posto . «oppio 11* che da pai te nostra ! 

j « fu lem.• ned-trono poi da sia «tata iie|ue«ta la Stip-! 
« m mm ma ' Saeerdot i. gli diedero l'asse- pi«'-.«o>ne delle imposte tei-! 


Ilio 


CALZATURE 

VIA TORINO: 1 11 


Saccrilott. gli (liciterò lasse- pte'«n>ne delle mipo'.te tri¬ 
oni). frinirono i ivafo indio- xeni per tutti, anello per 1 
io del prestito e conclusero j glandi proprietari. :l ebe non 
l'operazione Poi et fu il , e velo, e satollilo sbagliato 
"ertici", Saeerdot! mando ir ! e ingiusto. Le no«t:e riclne- 
ehutmare mio manto e gli sto sono a favore dei conta- 
disse ehe Insoiimini rifondi '-Idilli e non di coloro clic 


re i soldi "l'ero o lai so qual - «t i ut tallo 


itegli al¬ 


cuno deiv pagare questo as- tri: la posizione della limi- 
equo", dissi'. Alenili minuti t.l/ione eguale |ii‘i tutti, e 


Dopo cinque anni di gale-Jdì «ottoporic ad una verifica 1 della prova che i capelli del 
... tm giovane di non anco:ai tecnica hi te«t;mo:i:an/.i del- f»:n-t. eran*» '•'■mpii* «'.iti 


eguali' per tutti, e:’ 

bacenin. UCCÌSO a scopo di rapina jd'pod tmanzicrctelclonncu quella del l’onorer ole Hono-,1 

• 1 jaue';e a me un ricevette nei mi, die con hi «eu«a di d.-t, 

_ | «no studio con uccnufo a Im fendere i coltivatori duetti.! 

;i che i capelli deliamu ni ea-cere. p:.m.i g, l'un -irai., e mi disse ehe silo difende in realità gli agrari.I 
mo 'empie «’ati giungere alla dimo- 1 1 /.mie ; malgrado si sarchia- risto i quali dalla limitazione r : - ! 
le (e-tiinoninn/e. della • u.i e' , r,ini'i!.i. con una i .efreffo u denunciare mio cavano un forte benefìcio, j 
lo. escludono diejcondanna i vi , ntiqu.itt!ii im-!'" , i r 't" Poi m< morto ad etn- mentre i coltivatori direttij 
.«; s a mai dipbiti .*> j] p,,,ee<n> ]ll . r ',tnre lo scandalo untluudomc- continuano a pagar*.*. 

.n qual, be dcolo- mo,te di ('lamia. 1 il..-, • r.ic»ni«.fari.J„ flit- _ f; ,iechimie del Se- i 

fu un :i:otes.«o indiziai I P-^nleco e I 

ino d,.gli elementi stM'tta:m r-.*e imbzi.n.o M.a ,l ' 1 "! 1 


avevano accusato davanti I tu-nt'anni \etlia d; nu.»\o.jla donna clic .i:.«'e d; aveieìnci: t! )■• 
alla polizia erano Maria Pnr-lfoiso. la liberta, venendo a«- scorto il Giusti curvo .mi o- j d’alt t a patti, 
retta. Regina Savo Sardaro;-,,|*n ;n appello della impti- : a sul eadaveie del T.beri, hi g.o\ane .«; 
f.leannette) e Rertilla 7 .on- j ta/.ione di nm:c..ho. nel cortilettto retio«t.»nte la j i «-.»; imi . 

ta. Ma giunte davanti al giu-| probabilmente, la suite d:J tabaccheria dell'in ciso Se -1 rante 
dice, le dcpo«:z:oir dellei Antonio Giusti. :1 g ovr.ne> condì» l'accusati ice. I.u:«a Qm"-:o uno 
primo due crollano riamo:•»- j lienunz.ati» dalla poh/;,, e Ma: zi. l’uomo ::>po:ulente ai f.ind iinen'.ab. 
.«amente. j condannato dalla Corte d'as- connotati elei finisti sortire- *-«.;s 1 1.««♦ ii/mn; 

Kntrambe le ragazze gn- «;se a ventiquattio anni di so plesso :! eadaveie del ta- accu-a. che 


anni m 
giungere 


a donna che «i• d; avei ej ne: : F )•' :e-.t;monianze. J della -'ua t"'r.im*:!.i. con un. 
corto il Giusti curvo ani o- j d'alti a patti, escludono che j condanna t ventiquatt • o au 
a sul eadaveie del T:b.-ri. :1 g.*<\ane s; s.a mai dip ; nti|„: t . j| i/e 


im'. ta. con una ' r r >’tt" n denunciare ino 
■lituiu itt*-) un— ■ »M«i r *f«* Poi in< esorto i td etn- 


i c.»i>.'il; con qualche devoto- j ;( m,.,* 
rante Ju un 

Qm"-:t< uno tl.-gli elementi stiettam 
fondaincntab. a-sieme alle «: ebbe 
I)'::t:.id il/ioni lei testi di pieSllnt* 


indiziai a« 
confessione 


— P. la decisinne del Se -1 

tutto’ 


'trance 


alzai dii qne/l 


Purtroppo la maggio¬ 


colpevole. mai mjfacob» andai in banca e do,ni accogliendo la tesi del 


dano ebe i verbali sono sta-. carcere pe: l assassimo del i !'•'ri 
ti loro letteralmente estui'- | tabaccaio Claudio Liberi, av- j d: 
ti. che ma; esse sono state venuta nel maggio de! '56 :nj * ‘ 
sfruttate da Melone, che ili via delle Cave a Roma. 11 - 
lavoro degli interroganti era j !» M a’ pi ocesso che si stai 
teso non ad accertare obici-•-volgendo davanti alla Corte 
Imamente la realtà, ma n ifasSise d'appel.'o. d:. Raum-j 
costringerle a dichiarare che j partner, ha ditatt: nella mu ■ 
in effetti Melone aveva a»'u-i requisitoria. 'enuta :er:. 
to con loro rapporti identici J chiesto la assoluz.oue del 
a quelli configurati da] co-1 Giusti I 

dice penale come sfrutta- La ( lamoior.i r.ch:e«ta. ì 


(> almeno 


•va i capelli bmn- 


amore dell.i legge 


spinto ebbe iim. piova diteti.i *tel- 
• e del- la sua i » i pevolez/a K nep- 


,11 ;*va | | ) vrr .ja , eouie «-gli ha del-I pure un., consistente 


cuora tornai da Sacerdoti 
eonscguandngti tatti t miei 


m’hoii). 


governo, ha (espililo la ma¬ 
stra proposta, ed ha e.ppro- 


rugge tutta la co- J 

• ti, accti'-i elevata! 
, giova:»*- ifiirau'- ’.»• I 

>ul n:i'te::oso a—j 
e fondata 'il pochi 

• 'ini: elementi Ir■ c: — 

' : ni p.> : !«• delia f i - 
tin'cntale d: questo I 

. 1 - 3 11 Mei!.; mi rii.-! 


dice penale coinè sfrutta-) La (lamoior.i r.ch:e«fa. 
mento <f; prostitute, fi che che distrugge tutta la c««- 
P'-'C. per pau:a. por '*;.n- j «tru/ - .on** ti, accii'.a elevata 
viuzza, pe: ignoranza, fin:-I c(.nt: o .1 giovai»*- durati’- 
inno per fumare quelle I m.-i.ig.n: >ul n::»te:u*so a — 
liichiaraz.on.. ri*.:. i’t in. 1 - * io ; s..«s. e fondata 'U pochi 
immediatamente dopo oa-je eh.a:."ini: elementi !og:- 
vanti al magistrato' 1 .1 ter-[ri. em«T'i in patte delia f i- 
za. Bertilla Zonta. appena}-e rf.ba'tirrent.iFe d: questo 
venne rilasciata dal carré -1 proce.".» h. appeiò». ma che 
re d; Fri>«:none. il fi novem-ig.a eró ;»0":h:!.. accertare, 
bre. si affretto a d ebiar-re, e j a orar..» '*r t: «lenanz at: 
ai giornalisti che l'avevano; dall.» <f.fe«a. in pr.ma i«tan- 
awicinata. che nessuna del-; za Comi dernn.o infatti ito¬ 
le accme che le avevano* t.z.a. !.. io;tc* aveva deciso 


mniHmnnnimi iii)’) ))>' »»)»»»mmr'i n»» 

CAMERA LETTO moderna 

‘S vi ///AéA 



to. il piibbln <* misi, «teli» «i -.i... -•> • , , .. . 1 ' ■ . « 

eh.edere !.. assoluzione del movente * im avrebbe armato : ' “ , , r P«* r ll,tl «* ossia la ri- ( 

giovane Kd moli., proba- Li mano h Anton:.. "'..è, .'a . vendicazione degli agrari. | 

bile eh.- la Con,- tenga con- » «»ntio .! su*. ..nitro « c! ex da -\ ( ( " ,n ,h ‘ ' nientre i coltivatori diretti 

• i • i » « ? » c»* i i futiu titiut iiff/i Mf* r Tìi]tr*n t c)lÌC(!ono l'i 'ill'i* 

d? out*sTn ru*hie>!a. ru»n !oj,» ;I. ..«vom, \. quind; , , »„»wi.vfn c,,,tt,ono l i ‘ * nzione. • 

i ». \ ffl TìUHJIl t i IH (ff i / O ».f|. < OMu ntitiln 11 * 111 ( 1(1 ilitiffA riorrlu» «ìli 


i a stiii/ioiie della validità del 
del movente < ru- nvreblii* armato 
ha- la ninno h Antonio Gni'ti 
r»u- lontlo .’ Suo aniiCo ed ex da- 


I <ah ar,‘ mio marit,, am ile si 


° v-ato la «ola limitazione del- 


t ni posizione 


(•'«end,» certamente emersa questo un ..Ilio m «mii ! l fr( secondo la 

dalla fase dibattimentale c, e vobi’o trovar,, al ogni possedera. 

nessuna c icostan/ii ;i carico costo tm colpevole per un „ r fratello, un 

dal Gui'’i. delitto i iir era rim..sto in- [ , „ r ,. ,, cinque punii 

isorgp «l’i.nd: l* g;tt:mo. a comprensibile per gl. inve-|.y, t\ r /;[ subito — mi dnsc 
l (|i;e«-o pur,., i'iriterreeativo stilato:.'. Su questa ics; si j _ rninueut in co¬ 
lse era cosi filile avertale e altresì soffermato il difen- sfr „ furore dilla .-ua meta 

! che. ir, .'(';»■ c.i'O, ! , (ics e: ; - soie lei i iiii'l:. ..vvor.il/» 'xi -'del ea *i'g</tafn. firmammo 
iz.ou* fornita da Lu:«.i Mar-jrola I.om 1 a-il;, eh*- ha «dto- 1 /., traplorai che almeno ci 
./ non sulbr.ente a fa: ].::i-;.!i !i ’ «tale ::iesi«*en/a}/,/.-, «/«.•»• nn appnrtumentnm 

; ile:»’, d i a: * ’.icll .l'S.i'V,:»., d della piova c<*nt:«» i. suo il.-jp.-r non 'iinrc sa unii «(rada. 

va delle Cave ,] gire, .me fé-*» ima le tu ’rreinorihilc lo 

J fini'*:, come ma: q/ie«*! ha I! d b..'' mento contmwoià ! piansi cn getta’ a terra «• 
! dovn’ i * 'a-i 0 : mtc Cui/fiH* lom.au: !oo). ’tt tirella all'ira, rin slan- 


u'contìo 


dibattimentale U, e volli*., trovar,, al ogni ; „„ jr -fo possedera 

stanza ;i carico (insto un colpevole per un fratello, ut 


r;m.,«.o in- .ef/n'ato a cague punii 
cr gl. invi— , tir ut sululo — mi thssc 


A *» . * 






mettimi, elle ni.-e, nascosto liu;j | e hanno diritto perché il 
la etri ‘istanza se.-ondo la j oro 5 „ n rr*(l«l 11«» di lavoro* 
quale mio mar-to possedei a. e n(>n „ na rcn ,ht a . Devo ag- 
ni’iemc eoe su,, fratello, un gi lln p ere p t . r ó che la nostra 
(ua'dii'iifo .1 «'-aqi.c p’aui hatlaglia e quella dei colti- 
M- Ur ni subito — mi disre valori diretti non e stata v;.- 
lutto ,h rinculiti ni no- ,, a> p t! cl»é. contrariamente 
stro lucore della sua meta a i passato, in questa occasio- 
t el cmcgqtnln. f traemmo np nostr<J propostc non so . 

'* nbmuiu Jo sono s , 3tc ^- e consj . 

lanute..' un appartamenhm, dora7Ìoa< .. n , a si ò riconf> . 
per non Unire sa 1 ,»,,, strada. _ nrh _ fl; . nnr .„ a.o 1 


eusegt/iato. 
implorai che 


firmammo 
almeno et 


Un morto e quattro feriti 
in uno scontro sulla Cassia 

1 La vittima andava in gita con la fami- 
1 glia - Lna donna uccisa sulla Salaria 


. r. .. »rn » ** rr.ar'o • 1 -, 1 're Tvg;...** ; 
q »•'”: > I crióre èir.o r ,i9-> are .sa 1 
ó: ’*■ r.c.Io s-*.»r.*:.» ’r.» uri a " : 

- ;Ififi - .• -. 1:1 e.*...' ir;., avverai- S.,I ,r :. 


tnlnnm (iinill 


*■> nei f.,rr.er.fig o d 
'•<}/.! d . «42 

(■')>« 


.er h'.'.' . 1 - ! fx-n.l U'C V. 

i> '.e, Via l.er ’.- r 




\<Hùi’eM(LG0&' 

ml2 A0.000 


depotita Fabbrica Canti: 

Via omVIANO, 4t (urtile) 
VENDITE RATEALI SINO A 24 MESI 


piu fard; iionn.ì, ;n um*i| \r:.: 

successiva d*p»«iz.one —.Anton.'» f 

castano chiar; Ma t! Giu-ti. !d r 

. . . _ nero*: cor, 

come era chi aramente vi-i- .... 

bile, aveva ed ha capelli ne- * ''' ‘ 

rissimi CorrmiKpie. la corte .. 

decideva dj sottoporre a pio- *’ : 1 '*' 

va il nero della chioma del- s '"', 
l'imputato, per vedere se 
quel colore era stato ottenu- r ro , 

to artificialmente: un vigo- v q r ‘ a R 


Ima hi’ tu irrettinriliilr lo ■. 

mento continue:;* jj ,mi risi mi gi'ltif a ferra e ' 

■;****, nt preda all'ira. m> siati- 

___jci,n su Sacerdoti prendendo- 0<i . a 

' lo per il eolio. C> di risero e 
'ena, portata rm in stato 
1 ■■■ ,|r setti nieorcicnza I. >tid*»- 

l*ii ant mattina. Sacerdoti ni’ ^ ^ 
g% m ^ tele tono dicendo che corri- ‘ 11 ' 

| 5 | 1 premierà il mio dolore e che . 

VIWdlM (( , ol| arem dormito fa notte] 

- ■ i»r, ■»■«•,/, o»fe pensandomi rt -1 

« • dotta sul lastrico, fmi odi 

(>n I«1 I «imi- ih'tederm r se acero qualche 

il la Salaria . . . ’ 

_ I»KKSIDKNTE: « Co mplvi¬ 
sivamente t ot quanto consr- 
i •• s’it’h Tt’.o.' i '■ (1 naste e.l Saeerdot ,». 

: ri .-.UT,* reno < r :n..’ „ ... .. 

ch ;.>m.< :ro d.dlr. v... Ir.NIf.i « Mio manto era 
. f inn.i. eh.- <*r» q. ♦"franco a fnffa fa faccenda 
l illà su;, :.!! «ne * 4 pi ra buona fede, eppure* et 
i I: Servi»,gru. fn- tocco pagare con tutti i n.i- 
«<■ mì b.c-.c.i ver- v-rrr ben,. Il palazzo ehe ra- 
■nido >* «opr.igg.uri- /era una sessantina dt milto- 
»o'»--. ni0ri - h -°. ' ‘a ,u rii i H m liquido... Per 
1 i h' * '' ‘f tosa poi 7 Ci fu lo scandalo 

.mandai, ài e.i- rnu> marito e nnija sui bnn- 
1 <o.,tu., co degli imputati e adesso il 

d**t v •*;.*.>;.» dolore l'ha stroncato ed e a 


' scinto, anche da parte de] ^ 
’ ministro Tnviani. che la ; 
1 questione della personaliz- » 
' 7azione dei redditi agricoli. { 
, ossia della distinzione fra il ^ 
reddito di lavoro e quello!, 
’ della proprietà, c* oramai|» 
t in. iti::,* e dovr.* essere r»f-1( 
front.ita «* risolta. ] 7 cr que-*» 


LIQUIDAZIONE 

I11MIJ; 

MERAVIGLIOSÌ aBITI DA SPOSA e" 
COMUNIONE in MODELLI ESCLUSIVI 

Nel nuovo accogliente 

-REPARTO - 

appositamente allestito 

VITTORIO PROCACCIA 

ROMA - PIAZZA VITTORIO n. 5 6 7 8 9 10 11 
Portici tra V. C. Alberto e V. Napoleone ili 
Telef. 735.286 

ABITI DA CERIMONIA 
PRONTI E SU MISURA 
PER UOMO DONNA EBAMBINI 

SARTORIA DI (TRAN CLASSE 

Vendita anche a rate - Sconti spe¬ 
ciali ai possessori di buoni CRAL 
convenzionati 

NON HA SUCCURSALI 


n . <r:t. i* .4-4 vi.it, i é «a i,f‘z . *t 4 i; hf>VrbignL tocco pagare r«rj tutti i ri.i- 

j va d r c n!i«, m b.cic.••:*.* v*m- «fri beni. Il palazzo ehe ra- 

e ,i v.g.;,- r.-jiturn** ! ^'»*i. . <x.i.*:idu ««>r»r.igg.uri- /era una sessantina dt milto- 

•» 1W.Ì. d 45 anni, ! : » .. enru ..n »’*>n r monh.o. *:.r- ,.q , I4 |„ }I1I< | 0 ... p cr 

», r.'CrtVd r. a )*«■> k M ir** <• 4'.*r oo ri ,,.7 r* z S , . 

, n.-.ir,. d NC.*r.r.. nt-m.iii:. i :ùca- mìn wrtln r finii o sui bnn- 

,, u . ., r». :i.*-rr 1 i <<» degli imputati e adesso il 

' ' l> '*’ ' I! 1 ir» tfe! ve;c.»ia >.•*• dolore l'ha stroncato ed *’ a 

.-.». .v-.r.o .a mag..e An- so ,q„;; , c .,i».nà «• reso», .onta letto gravissimo fd io tre- 

r,fàzz...e , d . figi, Rrur.o e»,,. j„ lana:, era morta. «. •• ntn per Un ». 

• rm... Sor..;, d; 17 *• Mo- aiian* .r.à’a K* r.cercato d». ea- », _ 


I • 41 IILIU 4 a KKJ * WV » at _ _ 1 z. , . . , , , 

miei colore era stato Ottenu- r ’ 1 Q : mt.m: «ona r.-.b.n.er. *• dàlia pohzia s:r.'«- 
quei colore era staro ouenii- rro ve r .t: H.l’ofpedàle c:- d.,ie. 

to artificialmente, un VIRO* v i r ^ Rane.gl. ano per !e le- I/autome/zo :nve*t;tore. dofà» 
roso lavaggio dava pero la ».onl r.por*àte gb accertamenti, è stato seque- 

certczza ai periti incaricati 1^ cinquantanovenne Mar.a strato 


m<i per Un ». j 

Il resto dePn deposizione 
non ha storta. 

Domani il processo con¬ 
tinua. 

PAOLO SAI. ETTI 
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Restano solo da definire i'dettagli <economici 


Humberto Toni torno in Brasile 


[ ©L'JMPil©© Sii $ W 

Terminata la bufera di neve 


Come si è arrivati alla decisione da parte del giocatore e da parte della 
Lazio — « Non voglio più vedere il pallone » ha detto ieri Humberto 


Jlumboito Tozzi se ih* v.t 
Il giocatore ji:ù amato e più 
odiato del c.iilipiotiato ita¬ 
liano lascetii l'Italia e la La¬ 
zio per tornare .n patria, 
pon.-on/ionte la Giunta e.-e- 
eutiva hlailcuaZZ.ul la elle lei i 
l'alt l o IMUbt.'lM pel esami¬ 
nate il eompoiiiiinento dii 
giocatori eontio il Dolomia 
ha chiesto eateuoricamentc* a 
Siliato fii ti.-olveic cumuli- 
«pie il ••ciuso Tozzi 

- Se r ululato si turi, se 
noti nuol morti re io su menu 
tu </l,spurie co.sl gio-'so mo¬ 
do m sono espulsi i colisi- 
glieli presenti. 

I’o, coii.siderato elle il ca¬ 
lo • tli Tozzi non è dovuto a 
11 ■ a 1 ;1 11 1:t o a cattiva volontà 
(il incazzo min e un •■lava¬ 
tivo • ) del giocatole, ma 
piuttosto al suo stato d'ani¬ 
mo depresso da pieoecupa- 
zioni fa n 11 1 i.i 11. e ehe già 
qualclio tempo fa liumbeiio 
aveva espi esso al vioopiesi- 
dente Mot tari 1! suo deòide- 
tio di raggiungere con la La¬ 
zio un accordo che gli per¬ 
mettesse di neutrale in pa¬ 
tria, Sihato ha fatto sapere 
a Tozzi elie la Lazio è dispo¬ 
sta a lasciarlo libero e gli 
ha fissato un appuntamento 
per «mesta mattina alle 11 id 
fine di arrivare ad una pa¬ 
rifica soluzione dei rapporti 
economici, ehe sono abba¬ 
stanza complessi. 

Infatti come si ricorderà 
Tanno scorso Tozzi accettò 
di restare per un solo an¬ 
no ancora alla Lazio per un 

- romitaggio • di .'lt> milioni 
pagabili a rate mensili. Ora 
siccome Tozzi lascia la so¬ 
cietà a mezzo campionato lo¬ 
gicamente non può preten¬ 
dere l'intero - reingaggio - 
ed è appunto «niU'entità di 
(piest'ultimo che Siliato e d 
giocatore oggi debbono ac¬ 
cordarsi. 

Questo accordo è l’ultimo 
ostacolo alla partenza di Toz¬ 
zi (se Humberto non fosse 
consenziente la Lazio do¬ 
vrebbe deferirlo alla Lega e 
il giocatore non potrebbe al- 
lontanaisi fino alla compo¬ 
sizione della vertenza), osta¬ 
colo che dovrebbe essere su¬ 
peralo facilmente stante la 
buona volontà delle due par¬ 
ti Praticamente dunque si 
può dire elle la decisione e 
già presti e che l.i petmimcn- 
za di Tozzi ih Italia e pic--- 
«ocohò finita dopo soli quat- 
tto aulii 

Infatti Tozzi venne in Ita¬ 
lia nel campionato 11 ) 5 ( 1 - 57 . 
line anni prima Humberto 
aveva partecipato ai mon¬ 
diali di calcio svoltisi in 
Svizzera e vinti dalla Ger¬ 
mania: e appunto stiliti seta 
delle ottime prestazioni for¬ 
nite nella nazionale brasilia¬ 
na era stato ingaggiato dal¬ 
la Lazio Però non fu in gra¬ 
do di rispondere subito alle 
aspettative: allineato per la 
prima volta nella Lazio iti 
occasione della difficile par¬ 
tita di San Siro contro il Mi- 
lan deluse in pieno, come de¬ 
luse la domenica successi¬ 
va giocando in casa contro 
la Triestina. Fu allora mes¬ 
so a riposo per due dome¬ 
niche mentre cominciavano 
le critiche sul suo conto c 
c'era chi lo definiva gin un 

- bidone -. 

Fu solo alla quinta dome¬ 
nica (durante Lazio-Faler- 
inu conclusa per .'1 a 0 a fa¬ 
vore dei laziali) che Hum¬ 
berto mise a segno il suo 
primo goal in Italia - ma 
complessivamente «i trattò di 
una stagione poco fortunata 
perchè a fine campionato 
Tozzi segnò solo sette goal 
in 25 partite contro i 10 goal 
segnati da Sclinosson. 

Ma appunto al - dualismo - 
tta -raggio di luna- ed 
Humberto si imputò lo «car¬ 
so rendimento di Tozzi: ed 
infatti le cose parvero an¬ 
dare meglio (piando Seltnos- 
.-o:i fu ceduto alla Roma o 
(piando grazie all'interessa¬ 
mento di Siliato il brasiliano 
fu raggiunto dalla moglie e 
dal figlio. Tozzi — che è 
g ovanissimo essendo mito il 
4 lebbra.o 11)54 a San Cristo- 
foro — aleva fatto capire 
ehe le sue difficolta non do¬ 
ni..vano solo dalla vicinan¬ 
za di un giocatore tecnica¬ 
mente accentratoro ed egoi¬ 
sta come Selmosson. ina an¬ 
che dalla nostalgia per il «no 
paese ed alla lontananza dai 
f •migliari 

A differenza di lant. altri 
giocatori stranieri Tozzi non 
è riuscito ni.a ad amb.entar- 
c ; in Italia: non ha allacci i- 
to amie.zie vere e profonde, 
rn'i s: e abituato al cl.m.i c 
a.la cucina :ia:..in... ma è r.- 
niasto sempre legalo al Bra¬ 
sile. leggendo solo giotnal: o 
riviste brasiliane, mantenen¬ 
do una fitta relaz.one con i 
famigliaci e gli am.ci r:ma- 
*-t. laggiù, frequentando quel¬ 
l'oasi brasiliana che per iti. 
era rappresentata dal colle¬ 
gio dei frati al Gian-.oolo 
Qui appunto conobbe me¬ 
glio Da Costa od a Un s: legò 
di un'ani.C’Zia clic .-ombro 
promettente «otto molti aspet- 
t Cosi graz.e alla i :c.man¬ 
za della moglie e di Di.no e 
alla cessione di SrlmowO'i 
trovò un certo equilibrio ,-h 
cui noti tardarono a ledersi 
i frutti, tanto e loro ehe 
Humberto fu uno degli ar¬ 
tefici della nttor.a della La¬ 
zio nella prima edizio ir del 
dopoguerra della Coppa Ita 
La (conquistando il titolo di 
capocannomere con 13 goal) 
c anche nello scorso campio¬ 
nato mise a segno 14 goal. 

La «dilazione tornò poro a 
peggiorare quando la mo¬ 
glie dovette abbandonarlo di 
nuovo per recarsi al capez¬ 
zali* della madre malata: e 
niente faceva prevedere che 
potesse migliorare quando 
Tozzi accettò di tornare al¬ 
la I.az.o solo dietro promes¬ 
sa di un premio di reingag- 
gio — milioni — che sol¬ 
leticò la «uà natura di - ri¬ 
sparmiatore » c gli assicura¬ 
va un domani sicuro. Da un 


giocatole pagalo ibi milioni 
por un alino i tifo-, m at¬ 
tendevano guidamente (Il p.u 
d: «pianto Tozzi «minia ha 
dato e meli'te il gmea’oie 
aWeitiV.i l’in-of lei eii/a (lei 
Mi.romto! i. contempo!.inca¬ 
rnente eia «-oggetto a nuove 
Ctl'J aggi avole (i.ll.a lottili.! 
(lcD'alll.Cl/a i con I) i Co-la 
imposta a Dino do d.tigen- 
tl t omalll.-t l 

Cosi Tozzi gioco .-empie 
peggio, c valli iiMiltaiono i 
«noi sfoiz.t per combattete la 
•• jolla - 'il calili),amento del¬ 
la maglia immolo !• con la 
maglia .itimelo U < (I il pae¬ 
saggio dei gladi di capitano 
a Pilli) HI tutto il gitone (Il 
andata Tozzi Ila segnato due 
-oli goal Si Capisce elle I ti¬ 
fosi -mio divenuti -empii* 
pili impazienti lo .ste.s o Toz¬ 
zi lo capiva ed eia (1.-•pia¬ 
ciuto pel non potei tale (li 
pili Lo Ila detto più volte a 
Fulvio, gli Ila .-piegato le MIC 
(lift.colta, gli Ila pali.ito (Iel¬ 
la moglie, del silo pae-e. (Id¬ 
ratai.imeuto (lei Mini affati 
in Hi a.-ile* poco alla volta 
m Tozzi .stesso si e lad.cato il 
convincimento che c'era so¬ 
lo una cosa da fare, andar¬ 
sene e foise limmzialf al 
pallone. Infatti icti a ehi l'ha 
avvicinato sul campo ha «L- 
dnarato. - Ami posso dire 
iinlld Spetta ni dir me itti par¬ 
lare. Io per conio mio ci as¬ 
sicuro dir non copilo p in 
mirre un intllmir o solo sen¬ 
tirne pnrin re. Mi dispone 
filino, rrruniriitr. per i tifosi 
elle mi /ninno sempre soste¬ 
nuto inidie nei miei momen¬ 
ti prppiori -. 

Sihato inveci* ei ha detto - 
- .Vi dispiace per Tozzi Pro¬ 
metto però die prorretlerò n 
sostituirlo mlepinitiimeiite cer¬ 
cando /io «/'orn un fuoriclas¬ 
se sul mercato straniero - 
KOItFKTO 1 ROSI 

Assente Recagni 
domenica nella Lazio? 

Quell.* clic doveva i istillale 
UH indicativo incollilo di alle- 
n.um ilio ai llr.i della foimarna¬ 
ne «la opporre ai biancone! i 
dell'Udinese, ha reso, almeno 
in palle, .incoia pili complica¬ 
to il lavoro di Ileinanliiu Dal¬ 
la pallila contro le riserve «Iella 
Spai, paleggiata dalla Lazio pei 

2-2. il tramer Illuni.. io. 

Iili.it li altcndcva ilo le-poli-o 
-uil« ■ emozioni Usici)*- e unit¬ 
one (Il alenai elementi in inc¬ 
ulcato (il t-lcntlcic domenica al 
« Muletti >>. 

Tra questi, era Hoc.igni clic, 
perdurando rimposslhllità di 
utilizzare Mail.mi. avrebbe do¬ 
vuto liHlotxMit* ad Udine la ma¬ 
glia mimerò II eoli conscguen¬ 
ti* spostamento di 1)1//.il 11 alla 
csttcnia «lesila. Ieri. pero, il 
giocatore alla mezz’ora del pil¬ 
lilo tempo «Iella pallila conilo 
la Spai 11, Ita riportalo lina con¬ 
tusione alla gamba desila nict- 
teiulo oom in forse la possibi¬ 
lità di < sseu- utilizzato dome- 
idea ,d aggiav .indo ulte! mi¬ 
niente il compito del D.’l. la¬ 
ziale 

Se Rei agili non polla M’ciulc- 
re In campo domenica, «lata la 
eatenza di giocatoli a disposi¬ 
zione della Lazio. Ilcrnuiitint 
vara eostietto a schierare alla 
estiema sinistr.i Fumagalli o II 
giovane Jean, Pel quanto ti¬ 
gli.mia il ruolo «li terzino sini¬ 
stro. si parla «li un lientro di 
Del ('.ratta senza escludere, pe¬ 
ro. una probabile utilizzazione 
ili Molino già «la giorni stilla 
via della forma miglimi*. 

Tornando alla partita delle ri¬ 
serve. queste le foimuzioni del¬ 
le (lue squadre. 

SPAI. H Muletti. Tienimi. 
Musoni. llorglicsani. (.Verbi, 


Bulloni. Fanali. P.tinlollbu. 
Murrini. Bagatti. Facchini 
LAZIO B Pezzullo (Cigliet¬ 
ti). Pugni. Bel (.latta, Cullisi. 
Kiifcmi. ('.«nailon (Vigmdi). 
Bizzoin. l’o//,ni. Jo.m. Fuma¬ 
galli. Rei agili (Mezzetti) 

le irli sano Mate mule,iti¬ 
ne! -( gli, lite indille al 1.V di 
gioii, la I. izio passava ili Van¬ 
taggio glaZIe all lilla rete rea¬ 
li//.ita da Ibi-agni, al I.T pari g- 
gluv.i pi i la Spai Min ellli Nel¬ 
la riplesa. poi. a| l.v. Jouli II- 
poitav.i I liiaiieoa/ziiril In van¬ 
taggio. quando già si conside¬ 
rava chiuso rnu-ontro sul 2-1. 
l allnlio a< coniava alla Spai un 
«alilo di ugole 11usfotmato da 
Pundolllni 

1 glulloi os-i. come annuncia- 
lo, ini onln-ianno oggi al «Tic 
Fontane ., loie 11,.1(11 l'Aeie.d- 
« io A (II- po-i/ione ili Folli. e« - 
le/imi fatta pel i •( militali >- 
Impigliati liti a Casella e pel 
Oliando a Milano uhi la squa- 
illa olimpie.i. -.Hanno i seguen¬ 
ti giocatoli Panetti. (‘iKlielni. 
(’oisini. I.osp Cuainaet-i. DI Ba¬ 
ll. David. (Ruggì.i. Selmosson 
elle, unitami idi ad alenili |u- 
Illoies foiniei .01110 la squadra 
da oppone all - Aeu aldo 

I i.nielli, dal canto loto, han¬ 
no paleggiato li li a Modena Io 
incollilo che 11 opponeva alle 
liscive liliali lol punteggio ili 
l-l I.a K b gl.dloioss.i ,- sfata 
le.ili//,ila «la (’.iov annuii 


«iXv Wr-ù. 


Si teme che oggi riprenda a nevicare 
L’arrivo dei pattinatori « azzurri » 
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III VltFKTO TOZZI ««• ne 


squaw vai.i.kv. 10 — 

I-l* condizioni del tempi) .1 
Squaw VaMev stanno tot- 
nando noi mali dopo la 
violenta Lutei a dei gioì ni 
.scoisi elle ha fatto sali le¬ 
di una (platani.na di cen- 
iimctii lo sfiati) di neve 
pi L'esistente. Sili pendìi si 
ali iva adesso ad uno spe»- 
soie di due metri e mezzo, 
mcutic sul fondo valle la 
profondità della neve e 
di elica un metto e venti 
«entimetii Fuma die tei- 
inini la nevicata doviebhe- 
lo eadeie altii 45 ceiitnno- 
1 11 di neve, secondo 1 me- 
teoiologi. Ino di «piesti 
pievede elle domani po¬ 
ti ebbe 11 e v irai e nuova¬ 
mente. 

I.e sqnadie di sei vizio 
ti.inno tavolato tutta la 
notte pei toglici ( d. mezzo 
gli albini cadili, sulle pi¬ 
ste. nattivaie le Luce elet¬ 
triche e contiolluie le con¬ 
dotte idriche. Alcuni spe¬ 
cialisti hanno fatto preci¬ 
pitale con l'esplosivo gli 
accumuli di neve che 


Sabato metterà in palio il suo titolo 


Lot visto in luti ostro 
sembra imba ttibile 


(Dalla nostra redazione) | 

MILANO 10 — Dopo 1 j 

Ire - dl/ilomulu 1 - miei 1 . 
•dm olla /.m - Vistatili do¬ 
rrebbe — finalmente! - 
arrivare in porlo Duilio si 
allena a Milano, Urlino il 
Rollili: rii! nimbi stillino (ir¬ 
li i.vxiino. tonfo bene che /nin¬ 
no 11 »iciie il tempo ih pun¬ 
zecchiarsi 11 rieeniln tini il 1 - 
cliiariizioni ululi nulo picconi! 
ri/d.srnifr lillà stampa I.a 
miccia, (omit'iunc. e accesa 
I a dinninirc ilorrrbhr r.splo- | 
ilere fraporosn ed nettunie 
.sabato sera sotto le colte ilei 
Palazzo dello .Sport milanese. 

Mancando .solo unniche 
plorilo alla bnlt.ipha abbiamo 
ridato tastare un po’ il polso 
al raminone d'Europa Alla 
palestra /finis - , in ria Aromi. 
c'era ieri pomerippìo una 
notevole ni insolita inu¬ 
mazione - Va bene che tra 
U’ielle neeoitHenti mura si 
prepara "re l.in" — «1 .stoino 
drlii — imi tutte qiM'.sfc mac¬ 
chine e questi fot lift rati ci 
sembrano alunnato eccessi ri -. 
I.a nostra perplessità e du¬ 
rata co munii uè ni: battito di 
ciplia ehe appena ci siamo 
avvicinati ad un folto prnppo 
di irenici ni apimssionati del 
impilato tatto a e apparso 
estremamente chiaro. Solo il 
tempo di emettere un - oh! • 
ili piacevole .sorpresa e di 
fissare nella retina l'immu- 
liin i* ilei campione del mon¬ 
do dei pesi massimi. .Vi. pro¬ 
prio ih lupo, di Inpemar 
./oboliosmi. cine, il qnofr di 
passimi no a Milano (prove¬ 
niente ila dtnerra) roti la 



VISINTIN si e preparato .1 Ruma sotto Li guida ili l’ROlF.TTI. Iti mia si trova in Ininn.i 

forma ed è « sicuro » di balle re l.oi 



§ I.OI e JOII.WSSOX nell* palestra della Icniv dove il 
campione del mondo, di passaggio <1 Milano si è allenalo 

l'alleo giorno 


fidanzata ha rollilo prima 
pranzare con Duilio l.oi nel 
ristorante ili quest’ idtinw. 
Umilili spranehir'i 1 muscoli 
nella polesini dorè si allena 
il compiline europeo delle NT 
libbre 

Non sapimimo se la pre¬ 
senza di Johanssou o il suo 
fluido abbiano avuto q uniche 
peso ma il l.oi visto l'altro 
ieri con ! (Iininli da I- once 
ci c sembrato veramente ir¬ 
resistibile Duilio sembrava 
avere non soltanto molti unni 
di meno ma «/netto volontà e 
lineila ornila che pii erano 
caratteristiche precipue «/Mon¬ 
do no 1 pensava ancora ot 
pupi lato come a un tiassn- 
t.’mpo quotatasi 

Duilio ha curato soprattut¬ 
to la velocita ed ha provato 
con Istmi', ehe e ora il su o 
-pilota - affinale, alcuni eol¬ 
ia. Vtsrnfui. tnfntti. non è un 
avversano -.sconosciuto-: l.oi. 
come si ricorderò. Io lui piò 
affrontalo lini; coffa solfo rot¬ 
to delle quindici riprese (bat¬ 
tendolo di misura ut punti) 
e si e anche allenato con ini 
durante una tournée in An¬ 
si ridili 

- .Stirpo Visinfm — o ha 
detto l.oi — però lo. . bal¬ 
lerò - 

Anche Klaus- malarado ob¬ 
lilo parole di c.’op n per lo 
sfidante e concililo ehe Duilio 
avrò, sabato, la mcalio 

- l.oi sembra aver bevuto 
tri onesti inorili l'elisir di 
piovinczza — cs ha detto il 
manager -— ed e dirroiolo 
no discepolo modello Si al¬ 
lena con meticolosa scrupolo- 
sita c alla sera co o fello 
mollo presto Di sarebbe da 
non credere te non Io aves¬ 
si toni rollato .0 p.n di ma 
volta, personal mente - 

.VeJ nostro ij-ro e-j>.oraf io 
: eri. animi ondar, o Do¬ 
rare ani he Mano Vec- 
chiatto il (/naie -n allena .11 
questi 11 orni a Milano :n 
vista del ni Poti pomi.no di 
lunedi 15 con Manuel .Voto 

Abbiamo chiesto a ('cechi 
un pronostico su I.o:-Y:sm- 
tin Coti il manager toscano 
- Vincerò Dm Lo- Cecchi c 


pei«i ama reninolo circa l’at- 
reoin,i/nenlo d: l.o 1 net con¬ 
fronti di V» schiatto Qual¬ 
cuno oli ha detto infatti che 
Dii ho ocre Idi. recentemente 
criticato l'ussepitazionc del¬ 
l'Oscar. da parte dcll’ASISP, 
al cantinone > rullano. 

- Vecchiotto net /irsi lep- 
P 1 ri è oiioi ionie Odili il più 
/mie ih tilt!• — ( i ha detto 


il procuratore — anche ;>.u 
ili l.oi. Tanto lite se Dolilo 
volesse, metterei ni palio ro- 
lontanamentc contro di Ini il 
titolo delle I Vi libbre Xon 
ititelo con.Motio pero Sono 
infatti sicuro che contro Ma¬ 
no. I-ot non sentirebbe il 
poiqj della quindicesima ri¬ 
presa - No cominont 

KORFUTO C’AIULF.S 


.IV 1 etilici(i potuto tl.isfoi- 
m. 11 >1 in vaLuitilie. cosic¬ 
ché gli sciatoli hanno avu¬ 
to oggi la possibilità di 
liscile sulle alture in tutta 
sicui uzza 

Fallando delle conse¬ 
guenze dell'ondata di mal¬ 
tempo abbattutasi sulla 
z \ alle della donna in¬ 
diana * il ih esiliente del 
Comitato 01 eam/zatoii*. C. 
Itale, ha detto che 1 danni 
sono 1 .saltati « munii 1 di 
quanto si pievedes.se» e 
che le piste dello slalom 
gigante e della discesa ma¬ 
schile sai.mno inattivate 
* due gioì ni dopo la Ime 
della toimeiita*. La pista 
dello slalom lemmi mie e 
g.a pi at 11 ab.le da oggi 

A un foi tinto 1 iposo sui),, 
invece costi etti i pattina¬ 
to! 1 in (pianto l'ut ena 
pei le piove .utistwhc e 
sottoposta a lavm 1 di 11 lì¬ 
ti 1 1 111 c 

Complessivamente sono 
giunte finora a Squavy 
Vullev 25 squadie nazio¬ 
nali. ma quasi tutte man¬ 
cano ancora di qualche ele¬ 
mento, menti e si attende lo 
arrivo di altie 7 rappie- 
sentative. 

leu intanto sono giunti i 
pattinatoti italiani, la tap¬ 
pi esentati va svizzera al 
completo, gli austriaci per 
la combinata nordica o tie 
selezionati per le piove al¬ 
pine del Fi incapato del 
Liechtenstein. 


Multato 
il Palermo 

MILANO td — I.a ((•nimis- 
Htali- giudicante «Iella lega ila* 
Z Oliale ptnierrloniMt II i allotta¬ 
to le t-egllentl deliberazioni 
Ammende a «icielu: lite 12V 
IH,!., al !*..'(•! MIO. L 'IdOIKI al'a 
Lt/o I. àd 0(l(i all - \tal. 111 ta. tire 
all OH) a! Modella 

di 01 atui 1 equipi >nmti un¬ 
zioni ,* ainuiemtu di L -I IMK* a 
Molitori 1 Venezia 1 Ammouilio- 
ne lina ( Snnineiitli 1 ! Monza' 
(Unni alio 1 non espulsi: inmim- 
iitzioiic c (immem/n di L. .itimi 
(ilovara <0/0 .Mantovai. Pon- 
trchi <Taiant(". I- tì 0OO Giulia¬ 
no 'Roma', di I. 4 000. Negri 
1 C’atan/atoi. Amunnitrnuie■ Ca- 
r.-M (Lazio). Bidgarelh ( Bolli¬ 
gli. 1 . Garzena 1 Juventus). Fu¬ 
salo 1 Fame, pSi Vivenza!. Corei- 
li (Spali. Orlando (Roma). Be- 
1 itilo ' (ieqn i ' 

i*rovve,timen'.i per proteste 
mi eonfionti dolfarbitro . 1111 - 
mviid 1 cot'ett.va di t, (.0 (HK) a; 
gmoe.don de; Napoli, ainmen- 
d 1 «*1 1 . 21 000 e lettera di difil¬ 
li 1 1 Bizzarri il. 1 / 10 I. amnien- 

d 1 ili I. Ri 000 e '«‘Mera di (Rifi¬ 
li c bnigo! 1 (Me-p:nai. .immon¬ 
di di I. 12 000 De Bolhs (I*a- 
fermoi Valcntinuz/t iS.imbene- 
dcttepel; ammenda di L. 0 000 
Bruì. 1 Lazio', ammenda di lire 
fiCI'O Hacchcrctti (Como); am¬ 
menda di L 4 000 Aneliti ILee- 
i-iii. GherpPtieli (Catanz irò); 
ammenda di I. 2000 Cnppa 
1 Brepvi 1 ' 




• L'italiano Ì*FI)K()\C’F.I.LI doruiite un al lena mento lulle 
piste olimpiche di Squaw Volley iRadiofotn all'-l'intà • ' 

Saremo solo 
i più eleganti 


Le fori) ci di un sarto fa¬ 
moso hanno tuai'ato la stoffa 
con cui sono state confezio¬ 
nate le divise per la rappre¬ 
sentativa italiana per Spunto 
Valici/ (Ih italiani st vestono 
bene, è noto Anche durante 
le sfilare tnaupiirah delle pas¬ 
sive Olimpiadi, (/umido appa- 
r.ra 'a uosfa , s quadra, dal 
/nìbbi co vi levava noni volta 
un mormorio di assenso e di 
animi razione l'uà raffinata 
p ornatura di moda ha affer¬ 
mino che a Sipuno Vul!rij e 
a /(orna ah azzurri otterran¬ 
no senz'altro il lauro dell'ele- 
pnnza Urne, forse nella - cul¬ 
le della donna •minuta - non 
vini eremo neppure unii me- 
dapl'ii ol-mpicn. ma. almeno 
tnfliopercmo una severa le- 
z'one ai ''arri p arurni e 

nctrporkesi 

Il tapini perfetto tirile uni- 
forni'. resulta, accurata orpa- 
nizzaztone de: servizi stampa, 
dei serrici lopistiei. dei scr¬ 
ezi tecnici sdii rose di cui 
poss'tuno puistamrnte vuntur- 
(t E u volte siamo tentati di 
proporre iti Comitato Ohmp.- 
c<) Internazionale di affidare 
a no.’ italiani h: preparazione 
di tutti 1 tome, internazio¬ 
nali 

La situazione dello Musino 
ih diano non e molto diversa 
ih: quella di molte altre s/ic- 
«nihfà sportive Da quando è 
.ss omparso Zeno Colò, cioè 
ih:: Giochi di Osio. noi slamo 
andati invano alla ricerca <I: 
un asso che potesse drpna- 


mente s-p.Bruire 


- freccia 


In vista della prossima attività internazionale 

Oggi a Milano provano i giovani 
delie naiionali juniore s e olimpica 

Corso, Orlando, Rivera, Ferrano, Salvadore e Trebbi i più noti tra i convocati - I criteri seguiti dai selezionatori 


Vittoria al 3" tempo dell’italo-ainericano 

Rosi batte Ramponi per K.O. 
e punta nuovamente a Brown 


-SACHAMLNTO. !0 - P.< '.<■ 
Ro«t ha coito ieri ?<• ra una 
nuova vittoria battendo, al 
- Memorfat Auditorium Art 
Ramponi per k o a r52" dello 
mirto del terzo round. L'incon- 
iro era pre\i«to .«ulta distanza 
delle dieci r.pre?e Nel primo 
tempo i due pugiti hanno man¬ 
tenuto le dudanze per poter»! 
Mudiate, poi nel secondo round 
Rosi è passato att'odensiva bie¬ 
ca ndo nei fina'.e 11 «un avver¬ 
sario duramente con un colpo 
che ad a'cum t sembralo ir¬ 
regolare Di conseguenza Fini¬ 
rti > della ripresa è stato ritar¬ 
dato di due minuti concessi dal¬ 
l'arbitro a Ramponi per ri¬ 
prendersi. At suono del gong 
te l'iniziativa c dopo una vio- 
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lt> - h » ...—imi, .nne, ,1 ..lam, 
Vili.. Seat va a! carpe vile ha 
to.to il respiro aM'awersar.o 

10 ha colpito alla mascella o n 
un gancio sinistro mandanib- 
a* al tappeto por vento l. - 
ta'e 

Con 1, viltoria -u Hamp.-ni 

11 pugile Mamme r.prepone ^ 
su. Candidatura a! t.tn’o mon 
die de.:* eateger Inf .** 
«lop,, eombattimente i *r> ,- 
nige: di P.o'o Ho-: Cs Cr «, . 
ha subito vhie-to un m< - ,>nIlo 
tra i". suo pupdìo e J.h* Dri’ssn. 
titolo in palio Come s: rivor- 
derà. Paolo Rosi nel gnigno 
scorso incontro g.à il campi.*, 
ne mondiale perdendo per 
k o t. (ferite agli occhi) a'.l’ot- 
taso round 


(Dal nostro inviato speciale) ^ 

MILANO. B) — Gli articoli 
cln* «h.-eipliiiaiio l'iscrizione 
«tei giocatoli italiani sono 
nutricio-q e di faticosa inter¬ 
pretazione. Ogni articolo a 
sua volta è -cguito da un 
codazzo di codicilli, iti cor- 
iollan. d: pa.agiati, sii ag- 
gnntc Alcuni .-lunati fuii- 
zion.ui delta t.cga c della 
Fcdercatno v moscono a me¬ 
nadito iteti.i materia, che 
por gli nomi: i comuni e in¬ 
decifrabile a..cor piu delle* 
iscrizioni ol: .-che. In questi 
giorni i -.ìp.i nti buiocrati 
sono divont ti mipiovvisa- 1 
mente multe popolari: difalti 
solam, nte a loto conveniva 
rivolge:-i pv: essere illumi- 
nati -ulie e. .'.vocazioni dei 
giocatoli del', squadra ohm- 

li C.I e vi. «/.le J1IIJ ore? 

1 giornali-!; sono stali pre¬ 
ceduti da: -etezionalori i 
quali. Lello -tendere l'elenco 
dei giocatori, sono stati cotti 
i dalle no-tie medesime por- I 
| plessita Nonostante lo pre- • 
i cauzioni pre-e. il commissa- 
r.i* ha coaiim s-o egualnuMi- 
te un erro:e. tanto è veni 
che tra i prescelti vi era an¬ 
ello Moro-i della Fiorentina 
lì quale »'on ap/sarlieno ne 
alla categoi.a degli olimpici 
ne a quella degli juniores. 

Oiu eorcheiemo di accom- 
pagr.arv nel . ,b.r nto del re¬ 
golamento. cosicché nessuno 
piu si mer..vigli, ad esem¬ 
pio. leggi r.d * il n-'me di 
Corso r.ella lista 

Possono appartenere alla 
,-quadia jiimercs tutti 1 gio¬ 
catori che r.on hanno ancora 
compiati* :ì nv.tiinc.vnio r,r.- 
i o «1. età no essi dilettan¬ 
ti o aspirami professionisti 
• questo è d caso di Corso*. 
Nella sq.iad-a olimpica vei- 
r..nr„* iscritti invece unica¬ 
mente i d.l, **anti. ci.h* quei 
Cioc.'toii ehi dalle società 
ro:i |'('*ci ['i-i-niin neppure 
.ma lira, r., ppure la quota 
ilei mancato guadagno, che. 
come -ap« te. spetta ai «orni- 
riiUlt:*’.li 

LTngress,, nella squadra 
olimpica non contempla ov¬ 
viamente. limiti di età, ma 
rifalla non approfitterà di 
questo diritto por il sempli¬ 
ce motivo che da noi dilet¬ 
tanti di venticinque, trenta 


anni non ne e-i-tor,o u, .-e 
csistom. sono talmente me¬ 
diocri che nessuno li prende 
in considei azione. 

Ora. vi diciamo fi anca- 
mente che ignoriamo i se¬ 
greti del cartcllinamento dei 
45 convocati che domani po- 


debutto dei miglimi allievi 
delle ultime leve calcistiche, 
c gh appassii nati potranno 
controllare con i loro occhi 
il grado di preparazione di 
questo ulti a selezionato plo¬ 
tone di < pivelli .. 

Alcuni dicevamo, sono già 


meriggio 


alleneranno a | abbastanza noti :eome Rive- ! 


Milano nello stadio ih San 
Siro, e quindi non siamo in 
grado di separare gii Olim¬ 
pici dagli Juniores Sappia¬ 
mi! che i giovani provenien¬ 
ti dalle grandi squadre, i 
quali hanno già esordito nel¬ 
lo divisioni superiori, sono 
quasi tutti aspiranti ptofe— 
-umi-ti e quiidi v et ranni* 
schierati nella fmma/ioiu* 
degli Juniores 

Ad essere sinceri, a noi 
non interessa tanto stabilire 
la composizione delle due 
formazioni, quanto dare una 
occhiata ai ragazzi 

A San Siro si fe.-teggera il 


ra. il sedicenne astro della 
Alessandria: Orlando, il di¬ 
scusso giocatore della Ro¬ 
ma; Cor>o. il distratto signo¬ 
rino dell'Inter: Bercelhno, Io 
aitante d.fen.-oro javent no. 
Leoncini, pure della Juven¬ 
tus; Alfieri. Bettini. Ferra¬ 
no. Salvadore. Trabattoni e 
Trebbi, gli sbarbatelli ro.-so- 
m ri i quali in queste setti¬ 
mane si ,-or.o conquistati la 
simpatia e la stima delle fol¬ 
le reggendo nelle giovani ma¬ 
ni le sorti della tartassata 
società meneghina, privata 
degli assi dalle malattie e 
dneh infortì*!! Inoltre. r.«*n 


mancano alcuni elementi sa- 
Lt. alla r:b .ita ne. tornei .»- 
ternazionah di Bruxelles c 
«li Sofia. Ecco i convocati 
Alessandria: Rtvera: Bo¬ 
logna - Bonfanda, Bulgarelh, 
Mulini; Brescia: Favalll. Mi¬ 
lanesi; Como: Beretta: Fio¬ 
rentina: Benetti. Capnsciutti. 
Mnlntrasi, Maz/cnti: Inter¬ 
nazionale: Corso. Pacchetti. 
Masetto. Pctroni: Juventus: 
Bercelhno. Cassoni, Castano. 
Cavalhto, Leoncini. Mazzia: 
Messina - Circolo: Milnn: AI- 
ficr,. Bettim. Ferrano. Pia¬ 
gar. Noletti. Pelogalh. Salva- 
dorè. Trapattcni, Trebbei; 
Modena Fan/a. Tomeazzi: 
CRDA Monfaicir.e: Ros.cctt:. 
Novara Ceììa. Ru-coni; Pa¬ 
dova: Bandito: Roma: Orlan¬ 
do Alberto; Torini*: Rosato; 
Tne-tinn: Del Negro. Var- 
IjtP. Magi.-treìl: ; Udinese; 
Zoff; Verona /Iellas: Cera 

'I. 


Contro la Casertana hanno segnato ire gol ciascuno 

Brillano Manfredini e Da Costa 
nel galoppo della «Militare» (7-1) 


delTAbetone - 

In Italia, tu I rawia in 
Svizzera, ut Austria c altrove 
da anni noi andiamo collezio¬ 
nando sconfitte e sionfitte: : 
radi, inaspettati successi. Ir 
poche volte in cui i nostri \. 
sono piazzati nei posti d'ono¬ 
re. si possono contare sulle 
dita delle mani 

Il il scesi sino maschile c 
femminile italiano è in crisi 
perenne, i fondisti — per 
(pianto 'ii questa specialità > 
proqrrssi non suino mancati 
— sono tuttora assai d'stmiti 
dm northet e dm sovietici: t 
pattinatori costituiscono uno 
str'muizilo manipolo, le cu: 
prestazioni .nternazionah so¬ 
no assolutamente t rascn rubili, 
ed è mutile usare la macch ¬ 
ila ila scrivere per parlare 
dei saltatori e dei discatori. 

A Squair Volley forse 
qualche discesista italiano 
p.'inpcrù tra i pruni cinque 
o tra i //rimi dicci, ed è que¬ 
sto il pronostu o più ofrim’sra 
«/le a.'t sHes-s-i di riuniti azzar¬ 
dino a esprimere. Xon è da 
cscluders.. pero, che la oio- 
rmn.ssuiia Jcrta Schir possi, 
cnpnrolarrc l e previsioni. 
b* nelle nelle ultime tiare min 
abbia atjuiio entusiasmato I 
fondisti sono chiusi datili 
scandinavi e dm sovietici: es¬ 
si possono usp.rare ad (iiiqui- 
(Unirsi il primato sui centro- 
europei, ehe solitamente .v 
o f tiene arrivando dopo •! 
quindicesimo piazzato e non 
oltre il venticinquesimo. In 
questo campo le nostre bnn- 
iLcre sono ancora i De Fio¬ 
rimi c Dori (io 

D inique, il panorama 
squallido. Ma perche, quah 
sono le cause che ci hanno 
un/iedito d: uscir fuori dal- 
l'oscur.tà '* l.e statistiche e. 
informano che urea quattro 
milioni di italiani vivono tu 
zone ore la nere è abbondan¬ 
te e duraiu ra. e quindi la ma¬ 
teria prima, ali sciatori, non 
dorrebbe nimicarci. L'Austria 
ha sette milioni di abitanti. 
In Svzzera quattro, sei la 
Srez a. (/narro la Finlandia 
comnrcndcmin donne, bamb - - 
rr. nomi’, nonne, retinosi <• 
rcl'ijiose. eppure i loro cam¬ 
pioni .sono piu numerosi e ,{• 
Ormi lumia superiori a: nostri 
Lo sei smo italiano lanpuc 
m pruno inooo perche la 
montapna bai ami è in orai» 
parte zona depressa, in si- 
condo hiopo perchè la Fede¬ 
razione (ieph Sport invernali 
è pn' crn <1 COXI i quattnm 
li ha usar per costruire pii 
impiant- — che dorerà invece 
pretendere dal t/orcrno — 
anz.chè potenz.arc la d:ff:i- 
s onc dello sport) e perciò j 
suoi : rn di interrenti sono 
forzatamen’e .’irnTi.B 

Da no ; st aa'sec in questa 
man'era: si sclez onr.no 30 o 
10 a o: anott\ scelti qua c la 
a ! ito. I. si adde-fe. c .si 
spera che de, Cs-i balzi fuori 
fuor.classe, lo Zeno Colo, 
la cu: nresenza basterebbe a 
nascondere le rnaaapnc de!- 
Voraanizzazlanc 

Scali altri Paesi i pratican¬ 
ti inno innhmc’-crolì. ph 
istnit'o-. .sono b rari ed r 
perciò che dalla massa oam 
anno salaono alla r.bal'a d r - 
c-r.e d. ab ’i e elle volte ab.- 
I -s m• scia’or ,- 

Pero, : p ù e'.eaanti sono gl: 

\ azznrr : cccontrnt amori 

MARTIN 


N X/.ION \l I. MI1.IT \RE" Tei 
• Hrrvtcllrrl): rasirllelll. Vala- 
de; 7acli<* (GasprrD. tonto 
(Tacilo). r«*cl): Ilolzonl. Pc- 
»lrln iCnrrtlD, Manfrrdlni. I»a 
('osta. Siarchlnt (Vollollna). 

r\SI.RT\N\ - Picchi (Picco¬ 
lo!. \o!pl i Savino). Kica/rt: 
Galeoni. Scitcmhnni. riieonl: 
Traverso iVavtlcllonc). ('accia- 
villani. (incrini. Galli. Valucchl. 
Sav asiano 

\RtllTRO: Carluccio rii Ca- 
scna. 

M \RT \TORI: Sri primo tem¬ 
po al IO - Da Tosta, nella ri¬ 
presa all - $ - Manlredini al 22 
Ila Costa, al 21" Manfredini al 
2v t)a Costa al TC Manlrerilni. 
al 1S - tlolroni. al 11 - Caccia- 
v Ulani 

CASKRTA, 10 — La na¬ 
zionale militare ha svolto 
un proficuo allenamento 
con la Casertana realizzan¬ 
do sette reti alcune delle 
quali di ottima fattura tec¬ 
nica, specialmente quelle , 


segnate da Da Costa al 29’ 
della ripresa c l'ultima da 
Manfredini. 

Nella prima parte del¬ 
l'incontro ì * militari » non 
hanno forzato anche per¬ 
che si e not Uà qualche in¬ 
certezza nell'intesa fra re¬ 


parto e reparto. Nella ri- I pjov.i 


hanno avuto idee molto 
chiare spec.e nelle mano¬ 
vre a largo raggio. Il se¬ 
stetto difens.vo ha lavo¬ 
rai*) a rag.on veduta e con 
un.* buona intesa. Buone le 
prestazion. di Castelletti e 
d. /aglio Nel complesso la 


t m.htan » 


presa pero la squadra 
e appai sa trasfoim.*- 
ta. mettendo m pra¬ 
tica un g:o*o molto p,u 
produttivo eia/ie soprat¬ 
tutto ad un Manfredini 
trascinatore ec*cliente ed 
ottimo goleador || suda¬ 
mericano ha m.inov rat»» in 
stretta intesa con Da Co¬ 
sta pervenendo alla se¬ 
gnatura delle reti pi» belle 
della giornata. Ha alquan¬ 
to deluso invece Stacchiti!, 
mentre Pcstrin e Bolzoni 


soddisfatto : tecnici s:a per LLV. d; Ma: 
la velocita delle azioni thè — IL - POKKR 
per la pratici ia ilei gioco I ù_. f^io. 

Al termine (iella gara " c f m o " !: ■>: 
l’allenatore Remondini. che M ìlio 
esordiva proprio oggi alla - cos\ f w 
giuda della « m.htare ». ha R: l>f-t f ' x 
dichiarato «he domati; la " ì* i 
comitiva s* ^Toglierà e -. _ 

riunirà di nuovo ai primi il posto. . 
di marzo per riprendere - icattlalii 
gli allenamenti in vista lato .ì- m 

dcH'incontro con la Grecia IL CA 

vile avra luogo a B:e»*.;a ,, r 

il 19 marzo. * " de..* vr 


s:2 

IL CAMPIONE 

('Ultima puntata <1. Ra c STORI A 
DELLA JUVENTUS- a cura d. 
Felice Borei e d: A berto Fiuta¬ 
no — FAUSTO COPPI- - Attac¬ 
cammo il Fa'zarego senza guar- 
d-rci r.eg.t occhi un a.tro bra- 
"o »cr.::o di Campioni*», mo 
-u"a »u. v.ta 
Irò.tre *u 

IL CAMPIONE 

- gli ITALIANI ALLOUMP.'A- 
DE EIVNCA 

- IN TRENTA a SQUAW VAL- 
LEY. d: Marco Cajtsan: 

- IL - POKER - DELLA DISCE¬ 
SA d Gmrg.r* Be’.lan: 

- l.a ST, :..* ., u«lrala del c - 

c .«mo .la', in" -. » cura c. 


COSA FANNO I CALCI AIO- 
RI DEI PV"\TO d. Molli 
1 A 1 Ri-1 r r\t.- \ DEI PHe- 
— : I)E M 1 i *1 .- <• f ..-* 
AlMrtiPo 1 I DII l'tHUfin 
tL POsTO. d. Cesare Caud * 

L'ATTU ALITA - DEL PUGI¬ 
LATO ,i- Mario M n.r.: 

IL CAMPIONE 

k:i:v * comp.eu 

de *.a vita sportiva 


c 


/ 
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Opinioni contrastanti nel clero 

I cattolici nettamente divisi 
nella polemica sulla “Dolce vita„ 

Fascisti e destra clericale chiedono il ritiro del film di Fellini dalla circola¬ 
zione - Uomini di cinema e scrittori manifestano il loro appoggio al regista 





Conce rii-Teatri-Cinema 


La dolce vita continua a man- ILeduzione - ...:i riflette , 

dare in bestia t prodotti di quel- Non v'è dubbio che la prò?., :;co...re v..hi!, 

la fetta d'Italia cadaverica, su dispensata dai it.orn.di nostaì- pò-./ ,»n : t.,tta 
cui si è appuntato lo sguardo d: dici e dai gaz/a’1: er: della de- nuove e .,jv:v 
Federico Fellini. 1 fascisti non str a - arrabb aia - s... di per <e onirica cu.tur., 
si stancano di sollecitare mi- t-loqucire C«>n mt.gg.orp mtc- Non a c..»o . 
suri* censorie, in questo confor- resse tuttavi... lopimom- pub -a. p u iiuigun 
tati dal sen Franz Turchi, prò- b'.u-.t gtiaida .d c.tnpi» cioncai* -.hi *1: v., ( Vi 

ferratore di una interpcllanzii oggi diviso su po-i/aitu netta- i|a,,.ohe » 

parlamentare tanto ridicola mento contras'.tiit: Come è no- .i.d:., tag. .r|,, ,- 
quanto, a suo modo, significa- to. e come del ro'o ha sottoh- .li (\ib:n<i 
Uva tirato lo stes-o Felitni in un. Coir:.» qu. -:., 

-In detto film, sostiene -.1 se- mervtsta rila-e. :en :i un t () 
natore missino. Roma appare la quotidiano milanese negli a.n- ^ r ) .,.' 

Fentina di tutte le bassezze e b.orili ecclesiastici la cond..nn.* 1- 1 ì-, ‘ 

di tutti 1 vizi, in netto contrasto della Dolco pitti non tu. trovato ‘ \t. 
e offesa rialese alle virtù ed alla pareri concordi 11 Cardinal Siri 1 ‘ blo n-i 
probità della popolazione roina- vecchia conoscenza ri: Fellini. V " ‘ 

na ed all'alta missione di Roma e :1 padre gesuita Arpa che si (i ‘ z . f '. 

quale centro del Cattolicesimo occupa di cinema e ha le numi ' ‘ ‘‘.A'' V 

e di aulica civiltà- n pasta in una casa produttrice ' <iriì , ’ 

Pressappoco le stesse consi- di ispirazione cattolica, non ‘ ‘ * 

der.tZ.oni guidano l a penna <1: hanno avuto esitazione i dare \ ,-.., '*1 
un tal - Duca minimo-, autore un giudizio favorevole nei con- ,. •, | 
di un articolo apparso suU'ulti- fronti di un'opera cu: si pus- ' ‘ ' ‘ ‘ 

mo numero dello Specchio, ne', sono muovei*- 'uni gl: ..ppunii • ■ ■* ' 11 ‘ 
quale si arriva ad affermare possibili, tranne quello d: es- ' *' 
che - se riial a avesse a d ve- sere un film che eoi rompa le 11,1 j 1; 
ture coinuii.sta. La dolce r.-tu -ose * tize presentando il ma:- 11 

figurerebbe — od al posto cimile dell., soci*-:;* m una luce *' s , 1 '! 

d'nnoie - nella cme’eca di benevola Evidenti mente il piu.- 
una qualche nuova Mostra della to d: vista degl- etn nent- pie- 


...n rifle:le di .a di un* p.>i-| 

p«>s.z .'ir t..ll:che ..blu.s- .»/.j 
i.u-'Vi' e .qv:V mi s, Ito:*- de.la j ,m 1,.-, ,-ji prote-te e di imhg-ia- ! 
onirica cu.tur.i'e dell.. Chie-.i / eoe. da m. ttere ili forse ìa 
Non a c..-o . c. rd.nal Sin <« c.«:nc: . rieri'o-i rupii-i m.n - 

-a. P ù . u ng: in. l'n n : » de- cen- siro .ledo sp*-i: f u-oui o fi*--..-.» 
-on d: v., ( V* in lo --1 prodigo • --• imu- 

*|:i.,.che tei II).-lai. -I. v otF o -|ei.le - ha d. • 

*n.lt.' lag. o|„ it;i;.ii..i l.C '* * » f 1 1 ’u Fc’.ili; . uri g ol--.il -'« che 
li ('.ibirru l'ha avvi.- nani che co oro che 

Con-:.» qiH 'l.i t'.iilug..., av.iii- • co- o ‘ h..«t * 1 lo die..no alia 
Z..ta del.O >ch:el allleir.» Catini - dol. e Mia e 1.011 .ri mio f illi 
co è pronunci »'o u C. litio ‘l'-'Ovln Caso sono ptiftl!.»- 
C.dtolrco Cineiliaiografrco ,) "leni,- (I u-coi do infalt n inni 
qua.e dimentico di .-.ver ava!- ' * 1 ' ‘ ' p:*ui:io dii* ha-la al... 
.a'o .11 liloccvi 1 menzogneri e ‘ ' '- 1 - S| ' nvccc .1 ti.-t.. 

■orrultor. t..in della pio|>ag.iii- ,l ^'‘i.to * me clic ho crino..'.» 
d.. m.zifascis-a e |.,sc a'o dl ' r ' uici .io un .erto modo d 

■ orprei'dcie da sinp.>l: prce- vuort .llor.i non s-pre- che 
sino-* sin.» ,.l pun-o d: sme-n:ci :1 "'' , ' ,u ‘ '-•'•'Ub. 

..- op 11.011 espi esse da, o i ‘!> f > ‘F- *;»<•• 'COU fo I 1 ,.|. V c d->|»e. 
d* li 01 g..;;o uff.ci...•• de.; Az v>: e r :‘ ,,,r D .dia pa: dev o Ir. 

cllo.c, M.i.-.o \'e:d-uie \ h * f '” ' ‘l” A - 

elle rii . n 1 f» : ceto, ci reol-o 
All.. v'i'Sv.i -•legna de, (. t (. . . , 

..... . . . . . . 1 v ut ’ . i .- in e. ! g.'--’ < ,.m I» eli. 

- e ,-oin oiIm.i t. un a d o- , , * , 

ce- ira d; Ronu. che ha • nvu.-to i V r ‘l'”’ ' " 

d.'on lup.n. um. .etler.i m .... I ' ''T '* ‘ . ! ' 1 ** 


.•es-ario teli, r co: lo die un 
neh...mo li censii:.! *i, ih. l>of- 
e r:ta piovochciet'be um. tale 



vi.,!:., lag. et., ceiisvii... fa’ »i(»ttl 
li (',ih:rm 

Con :.» que-l.i l'allug..*, aVall- 
Z..1.I ,ieho sv'll ;e I a meli • o Catlvll - 
co s è pronuncia'o 1 , Ct ntio 
C’.dtoliCvi C;n»-iiiaiv»gi;.f:co il 
qua.e dimentiCv» di .-.ver aval- 
.;*'(> li blviccii ì menzogneri e 
•orrultor. t..ni delia t>iot»ag.n- 


! Replica del «Don Giovanni'» 
all’Opera 

Oggi- -ili»' gl. It-pliea flloll ah- 
lio-i .mi-iito .1-1 v Itoli C.iov anni » 
.li W A Mi / Hi. diri-ilo dal m 
sito Vittorio dot iiajipr n Z'Zi »- 
hiteipiet I» il» la-vìa Ibueei. 
(Il oli-* Ktieht i. K'c-n i Ri/zi- ii 
T ito ftohtii. lungi Alva. Itati» 
T ito. la-eltaiilo Molile .le e l’auto 
Din .Mainilo (1.-1 .ole Cium-ppe 
t'i n. a 

D-ill, mi llp. «o I- «il. Ilo. nenia 
nella in .iMii'iiim' liti- «nate con 
la * pillila » ih 1 • Rari*leu- ili Si- 
vigili • dii. Ito ,1 .1 m o Fin- Oli - 
v i.-io D-- K.ilirlln- 


CONCERTI 

\( I. \ M MA \ I NI VI.HSl I \' : 

S .Italo alle 17 lU» c-nct-tl.» «In I [ 
pi .nini.. (-II-'la I il" Mac.imi .1 

(' Il migli. OH Munii In- iti Drt»o«-| 
nv Munoio Ille.l-niiUi (»ni-t*tl I 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



TEATRI 


• orprei’dci, 


da sertipoli 
porro il: s: 


lina qualche nuova 


Le dichiarazioni sul film -"ir:- 

..ssunto. nella pratica, la di 

-7 -e dei pm-soriagg; bollai da 

Lhagenzia Italia tia raccolto liana. Indubbiamente ens'itui- I I | | l, *>ncru* nze e mala- 

numerosi pareri, espressi da sce una punta d'attacco con'ro |d »•*>": r isio eme: so 
porsonalità diverse per qualifl- il nostro costume e la nostra ! '* (.ue.-taod que.- 

ca e orientamento, in merito al società II film ù una grande | j! P; 11 D'i-'hi,, non .uidtebbc .u 
film La dolce nta. sul quale opera d'arte Fh polemico, mal'' , , , u ", avveiu- 

ferve intensa la polemica No con una propria forza artistica ! ? c !! M "’f’!’' 1 h.‘’’ 0 ' u .i'. 

riferiamo qui alcuni, partivo- assolutamente convincente. ,.-er ! r V> - a 'ì'. * ' 

I u rmnnl t> rilov- a .,l. unrhi. co ..or . . U, ' r '' T-P«'t CII-.-lOMI MI..., f.VlC.. 


Ci \ ! ‘ ' " 

All,. .’i'Sv., -• :i-gua de. CCf ' 

s .- .-.mi| oittl urrà d.o-!,.' '*! ’ 
ce-.na di Roti:., che li., -nvi.-t.»ì r ,' s l ‘ | ., 

■ l.'on lup.n. um. .etici*, m,,.,t 
pi.-le «-.'p.ic.’.im. :-!,- -, ,-1 1 :• .i.■ ' ; 11 " 

i . . « . «11^0 * 

tic - ., *.»|-,» ,i. e: :,-,»,.i/.mn- R 
film d Fé.i ni Qua->’o .hi (»«- j* 
o-rcirorc roinu,io. avendo forse . 11 . 

si'oul.i.o ; savori r.n?p 2«“.1 ri* 
vo.t vi.. Fio XII ail*. noti. 1’., io-jl )0 , ! V' , 

in.ma e ricchi cr .pti.on. che',' 
popolano il nostro paese. h.< |,, “ 1, ’ nl 


mo «• 
U). Il ■' > 


<■ .-he con-.dei.» 
" 1 h mi.» f In, e 
.1 ’.» i-.ii .io m 1 -no 
e .lo g.ud 
o moia i - 
!.. 1 g,i pi ht'l co 
i. — 11 .***»• — -,. delia 

tu- Si,ic. ad ora Ita 


‘.ggmr.to 1., cifra :ecoid d: JOlf 
indolii d. -iicas-o Nciia >*>:.. 
dom., 1 !.. ,-."*•. clic -«-conio ‘a- 
-1 : * 1 .ivrebbe ,l.n t 

ter .'off»--:, ri,-evu* >* - som, 

>F repas--.,: i fj mhio-u oc- 

trin-i se: g..»rn: ,j: piog.-imma- 


DI .... » 1 

l. rii:.ioni ** 
” Rom, * 1., 

V jln.M .,v:et 
1 •* (per '.‘offe- 



riferiamo qui alcuni, partico¬ 
larmente rilevanti anche se per 
opposti motivi. 

Il prof. t'no D Arulrea. del 
F.I, !.. assessore al Connine di 
Roma, ha dichiarato: - Il rumo¬ 
re di stampa e l'interesse gene¬ 
rale per la programmazione dol 
film La dolce rifu sono indub¬ 
biamente un indice del rilievo 
artistico ma anche sociale del¬ 
l'avvenimento. Ci sembra im¬ 
prudente parlare di un film co¬ 
me di un fenomeno estetico da 
ammirare soltanto nel suo qua¬ 
dro artistico II cinema interes¬ 
sa milioni d: famiglie e inllu:- 


Fadre Favaro S J. del Centro i,j. f,.dei,co Fi Idi 
culturale S. Fedele di Milano corri- : j r -ehm d. 

• Non posso esprimere ora un un,io .11 cvnsur.. 
mio giudizio personale pcrelm ,pi-r.. 

quals-asi parere venga dato dal j qu .,; c „. lta 
"Centro'' deve rispecchi a ’-e. ap lìo\e riti t. ,- ,i.f 
punto per la sua natura colle- ,,g^j m,., ns[',m-: 
giale. il concorde parer»- di tinti ,) )tin - *■{,.; f.| Ml *q. 
i padri »'he si dedicano a que- j titano l:ver-i f<> 
stioni cmemntograficlic 11 pros- !,, ;eg:si,.z.,»:ie 
si.no numero della nostra r 1 v ; - \ e ie m m.,t*-r... 
sta Letture userà enti una tur- -im matogi,,f:e.». 
ga documentazione fotografi-'a > -•!,» d; eircoli.z: 
del film di Fellini II g udiz-o s a-, n .011 e-.to In 
che vi saia «•onti-nii'-» pogge:;, -!•»- n«»n di-ponc ; 
su una premessa fondament-«l»' - . * v \ « » 11 r « - della i 


unii miti.ice as-e d: 
ciiss:o:u sull., fa’ic.. 1 


t selli»» d. es-eie 1 iclu. 


...tu !.. sulle d.l... 
e d.ff.eiic forn.tel 
sj'.is’:, pie.-isa -\ | 
In, d: F» R ii: con- 1 
r-i f.iitori a-i/. iu’ I 
z.,,::*• U.ii.aii . pie | 
tc r.vi. ; «• v 1 - .eli, , 
:»*.». .1 11 * • :.» .le, 1 

•o!:./:»ve qu 1 |. 
0 In -. eoiido in 1 , 


MINO ARDI Nili Iti 

Violino 
di spalla 


I.ONORA — O.iintli) Oamlrldce. iti** per i|ii.»l«-ln- ti-mp» 
ero rimasta l»»i»iaii.i 1 l. 1 t fentrt di p>»v«. iKiii«*a-;i sugli 
srhrrml In • Mnnirtitn pericoloso», al flam.» di Tre» or 
Howard «• di Fdiouiid l'iiiduin 


imì imi: 


A». !.. ,eg:si,»z.i»ne il. 
\»vie m m.iti-r,.» .1. 
•in. iiiatogi„f:e.i. .1 

. -t.» d; e:rcol:./:»»:-» 
< as. * 1.011 *• -.to In -»• 


#11 coscienza 

bene il coro 


see violentemente sul eosuimc j u uria premessa fondami-ntale 
sociale «• sulla psicologia dei vale a dire 1 criteri e ! limi!, 
giovani. K' spettacolo pubblico posti da F.o SII nella sua :s*ru 
che impressiona vivamente 1*- z.one d ita sui film (leali, dove 
nuove generazioni e contribuì- si dice come, quando e in che 


sce a formarne o a deformai ne modo ?. p,,ssa sui;,, -oh.-im,» 
il carattere I critici d'arto pos- parlare del male, come n 
sono a ragione respinger** una ,-ho senso u può dc-.-r vei R»- 
critica eoiilenutìst.ci, e limitarsi A , t . <s „ ncln , 
ai valori tecnici ed estetici d. n,..*, ,. h „ , .,,,.** -. ... 

,,n fl'm ma (I. "om,"l poli,,*-, 

Jifi'l&r&S’Wa " ..» 


go. rmn depone Rivolo «Iti ! 
.'avvi iure della l)oh e r. 1,1 *1 

-erv,R-mo de. funz on.r; d» d., I 
t). •e/-,»n.- gct.er-.lc de.lo -(,,-t- j 
' .«-.>.,» clic in ’re e;re,»-:.»c- j 
ze non appena pungo,. ,»i d,j 
quaò'he ve.-cov.» ■» cai.ì.n.le . 
ti. i • t : • « » pi tirati t'ii’e .■--••gu:*<» -gl-, 
• »rd.:r 1 cc\ ir. Tu': ,v a. .- ne I 


1 ' H’O.t» 

! re :u 


•"1“.’ ha-,:-,. , 1 r:m e,r 


\i„iii.|,mi»' tlic la lutali' 
i zittititi iiNl„,M,m,i ih »»» gem¬ 
mi 'ih utillilini puh lltzia 1 ii- 
ntr r iinliil 1111 atti. 

ilHitlti a aliai ni Mimi. 1 li \h a li¬ 
citi r il Prcmin Un cinile n * uo¬ 
va ilei le Mie li tali :mni una 
t nnlm ninle. il l’ieniia vf.vw, 


non possono trascurare il con¬ 
tenuto di un film e i suoi elicti 
sociali. Ora. a me pare che un 
buon terzo dello spe'tnenli» of- I 
fcrm dalla Dolce rifu esc., da 
limi!-, delia rappresenta/ uni- 
art-stiva per divenire una ma- 
n;festa/:one di condanna sociali- 
r politica dell'Italia presente- 
I.o scrittore Elio Vittorini ha 
detto - La tìo'cr cita è. a 111.0 


può schematizzare t.a «omnia 
•otale delle unpress-on. m por 
fa a nngiaz: .re : n mamer., e a 
lorosissuma Fellini per averci 
latti un'opera come fai dolce 
cita ». 

D:»-go Fabbri, cornine»! ografo 
rii :-p’ra/:one eattohea -Sono 
tx-rsuaso che fai doler rita s , 
il fatto culturale più ,nq>ort.»n- 
*e di questo dopoguerra, p 11 
liceo di echi e di conseguenze 
Si parla d scaridalo »■ s -, pure 


rt * 

Alla televisione * 

Prima del «Ventaglio» 


avviso, uri film funzionale «-he S> parla d scandal»» »■ s -, pur*- 
ben si inserisco nell’analisi del- ma si tratta, sia ben oh aro. d 


la vita italiana - 

Padre Zucca, direttore di* 


*H 1 •• llo scandalo salutare di cu 
parla il Vangelo Oporfef 11 


l'Attiirhcttai di Milano, ha af- Uro,ululo rrrniant 


fermato' - Sono miserie ohe non 
è opportuno portare sullo scher¬ 
mo Ed è una vergogna «gius':- 
fii-are la pellicola dicendo ohe 
essa riproduce la vita di *ieg: - 

Alberto Moravia - Lei doler 
nta è il mielior film che Fid¬ 
imi abbia realizzato sino .ad 
oggi Soprattutto, è uno dei p:il 
importanti e significativi degù 
ultimi anni - 

Antonio Pietrangeli regista 
» Il film di Fellini raggiunge 
una dell? vette p ii alte che Far 
te ririematogrHtìca sblva ma- 
toccai») in tutta la breve ma 
convulsa storia del comma, non 


lo sbigot- 


'mirnto die et premie di fronte , proti*.a 


•hcr- a una galleria di mostri coni* 
U' 1 '-' .-uno 1 vari pnifagorr.-t; de: v 1 : - 
che versi episod- d: ipiesta Pn'cr 
zg ; - '-itu. mostri che ci womv» ac- 
loler canto. «* non ce ne i,*c.»rg .»rnn. 
i -1 '!' ,no-tri i-he. forse vivono ;,dHi- 

» ad rittura in no-, e non *■<• m* -pa 
1 p u ventiamo abbastanza M,»<fr d- 
negli .-ni abbiamo orrni>- e. -nceiin- 
, -ompas.-ione Tuli- gli a-prtti 

“ ' Iella \ ita contt-mpor «ne., non 
nnar 

r .olio racemi, nel film di Fcll - 
ma- ,,! d’accorifo: ma il suo s 4 -op*» 
nia ,,,,n rr i ^''ideiitenii'tit»*. qu--!!*» 
i> esaurire min: aspcMo della 

filili * 


: ■ E»-v-o 1 » : : '. »!»-.«. (pi -''.1 <!*•! 

li- Ve, fii! 7 . , lo ,..* cui pi :ii.* pii .- 
ù .-*• * è .v:d.r;. :-i *»:!,}.• ;er: se 
f»‘ .a» 1:1 pitto negli., d: *|u«-i g*- -i 

»’ ni ,»::a1: eh*- r ». n : vi. : ;ge.’it. 
d' T\‘ Que-ta tra-m-.s--*»-e 

u .. patto •>".al., .la P.<imi -ri Se 
ut no:, R> «a| i-'Sim.i, lo sifoni,»- 
>*• .emmo iigii;.ln:<*nte. Fini¬ 

te, proti*.•» ■ f*-! p>ii';i.'o de.'FKlAR 


d.i.ge:.:. 


solo italiana ma moridir.le Se r! ‘ : od-erria nella Dnlce ritti 
poi qualcuno degli aspett- delta '' traila comiimpi*- dì opero 
realtà eh»» Felhri e i «un* col esemplate che trae la sua forza 
laboratori hanno toccato può r ^ persu.ismnr- r,»oi- 

suscitare mot: anche \iolcnti d- "ondosi non tanfo • degli -fta'.. 
attrazione o di repulsione nel- a otli* par'ieoRtr: 


l'animo degl- spettatori, questo 4<*r.»' d: uomini 


si traila comunque dì opera 
.-«empiale che trae la sua forza 
di urto e il persuasione rivol¬ 
gendosi non tanto . degl; -Rat. 
-oc ali. a .itli * par* icol.tr: ca*.*- 
g*»r:e d: uomini, m* ali'mi v:- 


& un altro discorso Ma è indi 
Fon* ibi lo che La dn'cr r-ra at¬ 
tinge la mora!:*;, p fi alta chr 
è la moralità dell'arte - 

Carlo I.-zzan-, regi-'n - Sorin 
sol dale con Fellini f.u doler 
rifa, per .1 su*» sp *o ed 1 suo 
contenuto. ha fatto centro 
Quando il film tocca un par', 
colar? settore dclFop.n no-- j 
pubblica vuoi d ; rc che •! f irn 


tuo nieg! 
aa P*-rch* 


a ! ! a « 11 gol 1 p. 


lin'i»p-*ra *t,h a un 1 s -, 


.le! so.-tc":**>:»• a »»ltr;,--z.i sii; mot 
Voitiqxuffrestimi *>ru d: Nnfoj •*:-. 
contro rutti *, ,i ;»Fte j.ct-.sat*- 
clic stilimi» per sp».: n-*-:.ta:«- -•• 
u*-l plOSSiIin» futu'i» R i,lea. 1, q.l.< 
co: )i:< tratto oi.g uè -1 Vf-i'ii- gl ., 

olio, è In Sl-glie-lt*- p:»-se-1 H (|Ue. 
tu-» ■ Miittti-ri - di sp,---,, ii- • »■ *1 * 

v ersi lirica, pr.a-'a bnll** - !,* R li 
musica leggera, rivista 1 <zz ! I 
opi-retti,. e :-ivit..,mo poi -, m>-: 
rubblico :* pronti::/ a: m Fa.*- P»»-- 
c; .pio dunque, una b» A la -' ■ *• :: 

'irti-., delie pteferepz* *• d.- 

■o-*um: degli it.*l:.:i. St ri». » - ' > 

1 vi-o 1‘-go-'isn-i» de 'elespe* ,*.*• ■ 
’a'or - Moine-:*» *-o* tro Pucci « 
Eschilo con’ro Srar:-:.v: e *. » • 
raiii’pis- Mag ific.» c somm;-- P. 
:i e: »*■ »• locativo Coiti*- ;.» *• «*• -. 

••*» - - ; t» 1 ’. *• mi-» Do. --onft.» !- ; *:, 

*r* r c fra i*»"*a r t.im 11 a dr.s- F i., 
s f- -a '*;* i P.qt’i tert d !.*••*• • l •*•.<! 
al.» g. «I.cf* h d: P.-Ri 1-J'c-,/ 


’.a'.ir*- ’**•;*,m*- -'<• i -eie 

- t». '*-. a’. :..::• *» :ili .le 
sprcgeV ole »tb-« "iv o .1- : 
ii*r*-. I»- s •:.» -chi-/,'»- eli 

’.t;i-*'ii’(* s; n.» *• »• ii :-- 

., eue»; s\, « *, t ,. ,i; X» 
i. j.-cqui-i.m- S 1. 

imi: •: t d-'l \ eat ;a’i » 


:. t \ tu. 

I. il p-r te.. 

I •e.»-»ip: *"t - 
11 . tu il no 1 
.1- 

e eh*- so.. 

> : " lioc.-a 

Ne. c . 1 1 I 
a: 1. : 

Fi > li..li o 


vero valore sociali* occorre a 
, 11:0 parer*- <-he alili a intunzi- 
' litio ia forza e 1 e««’l>-Z/a d. 
■olp.re .1 hris,»g.i<» d. ogn. «.ri 
golo uomo 11 rumore che 
-uscit'.n.lo l.t doler rifu prova 
-h<- ftiol’i ber-» 2 l. s.m,» e ,• 

•occn’t e pece II per eh cerea 
li so'trars- nil„ mira o d- ar i 


rillrtrnn'a m ,ì 
foli »'i- e > c <■ ziri: di Dal - 
la’’ Cd'i e •• pos-.i» '», rine* , 
TO co lie'' E eh- 1» s Ch re 

i.» d-ra t- »•" 

D.a r.o'a'e a::*t»e l'idea d 
>ff: i :•* la pre.-cntaz > .c del 

<> «: et ria at'r'C* 

f:., »-'.- »■ I) >( » Mike R.» .g.o •- 
-•» e MatlO R-V... •; p-l-CV • f - 
« ■ -rij-.» eva <■',* ti-.'* 

-za che n luce al r sj-,'*. 


ha colpito giusto La doler etto restai? o ricv atc le fr»-. oc dalla 
hn colpito certa borghesia ita-*ion» :nel;i" *l»:le tra.e"ora- 


i|.i.,.e ci s * 
gl r<- nei 
qu.-t., a't.V 

• .-fi*-i d 

ò de . I 

I i Va 
me:i -. p't 

po-son i 

» ‘ ! ; : • » ■ r r— < ;« .* 

*’ «t>’ »!•■ ;« 

' * .. * | ' e . 1. 

v ,, , .-,*•■ ' 
s.io ’r v f: 
-. »••» '»*.*•*. ■> 
Per rti.ro 

p-i 

;*;,/■*» di 

* ’K* * ’ <i ***? 

•l*. s*< 

*e m , t • i 

* ' ■ v- Ji : ♦ : 
.- d l'or :■ ■ 

• .» a--,, pò 


.» rp-e-cF. 

Fu- :ca al' • ice ; 
••o-tra colio-ceu/ 
01 seiit*..mo d; 
Ilei mo i>> p il a 
.Ft.v ti. E qu. n 

-i d.. 11 /. il •> -ta 
i-.■ P ,1 * • i-‘t che 
Va d . -e -Re ; 
P’f' ! »«•»>:.*..* . 

» .fiche ri sul t » :. 
r--■ . E Fi ie;» 


(pi..II.io li., 

•* -t.i* > una 


è in iti ilio m a alili uni i/aiit- 
Ini llifrnlilin rilizinin f.' nctr- 
nulo /ni i/i <«-,/<> pi- 'tuo i mar 
dimoiti ano aiutimi r 11 ah il ial¬ 
ini in t le t/aalitn hi ih i , mi - 

i in leali, ilio, a min 11 . Ima za ih 

noli l'iena itiai ,*-,* • il pi »- 

ano -:* ».«*, i- ima I amnina¬ 
ie di Ila mutilili in /ialiti, a * «i- 
talli r tz ziti tlt ////*/-."/«„:.* 

< .na il /lalt in i aio. ilniu/iir. 
della I ninne /noi line Imitili- 
IhmitiL ini e delti, 'ini tela ita¬ 
liana aurini timi' ni,ita i * -fu¬ 
ni luinihli; I vdiziniie lOpO del 
Premio ituiimuilr lìit t ione ■ 
/or il di limita, di Ine >»• ’l tutti 

I i olii un enti iloti ninni hn 
/n ri enne »,//„ leniti-na del | 
l'n tatti nini n /un ninni d-uiti- 
inula he ini diti < nini nippli'- 

ii -Itali in I-- in/ne d- lli'n- 
h itile, i ont-ani unnli il i nn 
inaila, enlrn il PI calino 

tilt llleile ili I Illaidii etl unni 1 
illlia i nn ii/inintcUZn rel-itint i 
al Premio i anno indir i z itile 1 
alla .< ' -eii’tiinu ilei Pietnin 
Ito 4 filli?', iin ! mi:i ^ rim. n 1. ! 

/« 11*4. Ititinatm .» 

//^ /Vrm/n ititii ti\\0 utinfii 

I tintili i seti* tnhte l'fhO I »i 
Uilltin è <fl*| ( DfD/DHfd I #•» 


MUSICA 

C arlo rranci 
all'Auditorio 

D.ll calore e dail'/l lini*),; r :lu~ 
l»r»*s»i da Curi*» Fram’i. :u ap.i-r- 
t.ira di pi.»gt. imidi. i. all.» r**s- 
-una ::* *snfonia de...» f"o,i«-- 

s«*,if<iln. sli.il/.iFa o*».-i gesto 

fi e -Cu»Fo. -t e f i» ta'., 

..-, i,i.* c i . e ; ‘ *. - Haa». .1 a , - 

■'■e d , in -, ' ‘V ' ‘ ., s ; e * • 

j-•—-.-** p,>. | \- i t.-.eia .). S >•»- 

' , < i , m., i; i d , ! 

!... 1 <..•>' I, I *1 le -l 

per pcm.F »"•• .- nr -t:e • • » i 
ilnhin. i-.- M .-- m- -- i•• 

! t. H - il > ' , * , 1 li'**, e * . -i ,- * 

te ;C«tn,|) tl.-o: il P«e,i,*:.o *1'. 


I Viti I C t IIIM» Hip. «e tu all, «ti- 
mento nuovo «p» 1t*4*-otn 

1 vii II : li, «tei leali. Dall ut. 

1 I.n lappino D, tlllppo Alle 1. 

| a pie//, popolili . la- Miei,- 
m..,fe«i ,1, un -nell.,lui*- .untili-j 
I mi* .. tal».* *11 F De f lll|*|»<- | 
Mtl-I, tu *- ligia .Ielle Sto*-,"* .III * 
teli 

Iti 1.1.A tOMI.1V: Alle 17..a* fa 
noli ite ..Il gabbiano » .li A 
Ccehov Om Amlrelna l‘.,gn.,m 
(II.inni Santui-eio e Mi-iicn, 
la,le.lice. Retimi. Roseti! Ilio 
tt-rinann. C r t h t t n .» H> "‘.'In 
ijwlnla «etimi.ma di r«p!n lu- 

Dl:t,l i; MI SII: Cta Etane. l) - 
II» in lt -1 - Mal lo Sllettl *■ R..P-«.hi 
Kledlaiil. Mari.mi F* //o g. 

v/ualtiinl All* Il .10 f «tulli ni | 
-. t.a I,« Ile «‘potili. - ‘Il \ S .|Ma 
«Jii.it* sellili,.ma ili ««i.c--.., 

I I.IHM) : C la De bullo - FalU - 
(In ,rull ìi-Valli -Albani All* I 
( nini late, ultime leplKlie *b 
« Il ili.irle ili Alma Fi.tuk • lt, - 
già di (’• De bullo Strepitoso 
Mim-kS,» 

tatl.llON’l: Oggi atte me 17 II 
Centi»» TVatrale Remano pie 
senta • Il Club del lag mi » 
,-«>ii II programma n 1 duello 

il.» Francolini 

II. Mll.l.lMbritO: Ct.» «Itiella il. 
V*-r«tueÌ»i Mailedi alle 21,1.' ! 

«Strani- no/ze di Maini» di | 
Clotilde Masol N*‘V|I*V Regia di j 
M.ileelb* Moneta 

ri .VTiio ir miti: i*ui*oi.\iu: ; { 

Diti-tto il* Ei.meo Castellani | 
Fios-nna in mgur*,/.lotte 

l»\l.\/.Z« SISriNV Alle 21.15 ! 
Walter Oliali II) » lo e la mal 
gliet ita » 

l'Ut WltM.l.l» : Alle 211': «A 
ei.isetino «i-eoiulo l.i stia fu¬ 
mo » di Mogio i-im Dma Cu 
lindri. AmtH bello. Cori. D-m- 
nlm Meschini Seenni!.» setti- 

malta 

Ql IHINO: Alle 17 fainlFàri- l..ni- 
ri Ad.ml - lailgl Cimala In 
■ Come si dovrebbero amare le 
donne « ili Cesile Oblili» Vio¬ 
li Novità assoluta Vìvo sue- 


Vi segnaliamo 

I KM 1(1 

• Ir i**t »«li uti 

«,i * di r » • * k t *»i ♦* >i ., i n té • tilt- 

wrtin’*- mi * * 11 • i do 

II I * Ip» .1 h** ■ A \ u Ji 

r ' i * ; i mi» l)*- r i. 14 »;>i » tf) 
«n forili « » al/# 4 '■fi 

• 1 1 ( ; * 11 hi ii rir» • « i s k e t*- 

i>r•- 1 .» di LVcr»*■ v 

uMrf »*\| 1 />i »n*'» 

a /.i 


•filli 1 » » * N *' I 1 ‘ »* t •**•* 


n. vn/j .1 il .»* limili n* 

rii : » .« ni' i .i u i'.«l * ! f.i - 

i ; .*/ * : ! *»« r .1 « .« k* ! ' »!'- 

i>! 111,1 ]t«l 111 It.l. 1.4 » 
ì 11.MI 

riNt.M \ 

• f .i {ji-t’iie j’ictf i • ( 1 * 

i» T tu•• - / * u>.*fi.| A •• 

\ ** ’ 1 «M • Il / i I I “ ì ' r . V' 4 11 f. » 

«■«■•. *i i *, i * »/a h /»’ •»* i: », 
/*..•» i 


. i ,*[*,• . • « 

• • * r ; .• «1 « m 
mi* 111 n <. 1 

* t tt l » i c * 

•» *H .1 11 ’1 « ■ 

^ * I ‘ / 1 ' • 1 * ‘ 1 


•« *1 ' 1 - HI* 
: i' n«* ì 1 : * i.» 
h a Vi^ i 
! I . i !..!! • - 

*«• » • \ ri «1 - 
sii t i i fa Mia, 


^ ! I »t• ( * * t j 

0 - i: s.-[f 


>i*4» il f : » » t‘ 
"i ti : i f ■.»:«' ; 

i iw« ,,v »»Kt ‘i 
K’ i ' •»! i 

- r » .»;/■* - 


t • ti . M .1 ' 
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«per di 

Sai» Sesvortana: l a mini, con E. 

Ma I Tinelli 
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! San I ellre: tll-.illctt » e Romeo 
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/ programmi Radio- 7 ì 


Amia Muffi» e v(.il.» (i»(ri- 

pellala per «oslriirre ima 
parte in nn film drilli al,» 
alte «ila *J1 \riuro Tos.o-nui 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.20 Previsioni del t< mj.-> 
6.35: Corso di franie.-c - 7: G.ornale radio . H G-.uiiaie iad.<> 
fc.05: Rassegna della stampa . Il: La CRtt» del Voi.cara* 
11.35: Vita musicale in America - 12,10 G.u«T;a d: n.oRvi 
12.25: Album musicale - 13: G.ornale .a,in» . 13.30 P.ccoR‘ 
club - 14: Gmrnale radio . 14.15-1 ».<>.'). T:a»tn.s-:on: :vg:on.*li 
15.55: Previsioni del Tempo . 16 Gl: znifinelR »«ct: manale 
d: fiabe per 1 piccoli) . 16.30 Segnalibro . 16 4‘» P;*-Rirl:o 
alla stona d> Roma - 17 Giornale rad o - 5* .‘o Cor«o di fran¬ 
cese 17.40. Ai giorni nostri . IK D»z or «r ero rieRe nu»« e 
scienze . 1S.15: Lavoro italiano r.cl mondo . lk.3»t. Cia-«e 
unica . 19; Il settimanale de:i'agr.«..il;uia - 19 .»0 C.«k 
20: Tanghi e valzer celebri . 20.30 G.*•::.)'.* :;»3.<> - Ràd.->- 
fport . 21: . Lohengrin .. opera omar.’ica tic a::, d: 
Richard Wagner (direttore: Ferd.riandò Le.tr.er» . N'cg.. 
intervalli: Posta aerea - Gio»nale radio . Indi: l 7 lt.me ad:;.»'. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Prclud.o . 10 ScegR.-.e ìa 
vostra canzone d amore . Il: Musica per v<», che la*.•». ate 
13: Canzoni a lieto fine . 13.30: Giornale rad:.» . 14 Lui. 
lei • Faltro «teatrino) - 14.30 Giornale rad*» . 15 Nn.ta 
F'onit - 13.30: Giornale radio . 15.40: Angolo nn'icji» • Vo.'t- 
del Padrone . „ 16: Fonte viva «canti popolar. italiani' 
16.20: Fantasia d: motivi -16.40 I.e occasicni de! micro¬ 
solco . 17: Teatrino di Achille Campanile - 17.3») O-nrerto 
d: musica operistica diretto da Luciano Kojada . 13 3<1. (7.or¬ 
nale radio - 13 35: Ballate con noi - 19.2."»: Altalena musicale 
20: Rad.oserà . 20.30 S Sibaldi pre?cn*a * Arc;d.apa*cr. . 
21.30: Rad:onotte . 21.45: Nunzio Rctord.» e il s to c< in;>!c« ; o 
(canta Carni Dar.ell» - 22 Picco],» Teatro . Ree.Tal di 
ViTtono Gassman - 22.45-23: Notizie di fine giornata. 

RAOtOMATTINA - RETE TRE -- 8 Welcome to Italy 
(quotidiano dei turisti stranieri! . 10. Concerto del soprano 
Maria Angelica Berge t della p.amsta Krmelinda Magnetti 
10.35; De Belhs • Smfonictta . . IO 55 Concerto sinfonico 
d.retto da M Ross; - 12: Aria di casa nostra'. 12.10 Trasrms- 
s.om regionah - 13: Antologia - 13.15 Musiche d: Boccheririi. 
Mendclssohn e Debussy . 14.15*15.05: Trasmissioni regionali. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il concerto solistico di Mozart 
18: La rassegna tcultura inglese» . 18,20: Mus-che d; Szjma- 
nowski - 19: La lotta contro il rumore - 19.15: La socetà e la 
letteratura cortese del Medio Evo . 19.45: L'indicatore eco¬ 
nomico - 20: Concerto di ogn' sera (musiche di Eiaendel. 
Bave! e Prokofiev» .21: U giornale del terzo . 21.30. 11 
• Grand Guignol. . 22.35: La cantata dal Barocco all Arcadia 
23.09: Libri neevUt . 23.20. Piccola antologia poetica. 


LA TV DEI RAGAZZI » 20.30 TIC TAC 
Il nostro piccolo mondo SEGNAI. 

G "dii. can/--r.. fig i;e TELEGI 

e persoti «gg: dei m-.r.- Eld:/: >ne 

d.. d*. rag a/zi j 20.50 CAROSE 

P: ♦'«<:,*,** Silva» Noto j 21 CAMPA/ 
c-r. Mario Z:c.«v.» Vn 

Con il c»»n»i.!«■«••> mi- g: >rr.o c- 

s.cale Rcjna-Av .'ab g.:am e 

Rrgia d, Lei a» G-bet'.; j Re^l.z/a, 


18.30 TELEGIORNALE 

Edizione d* 1 p-»- 

ri.er.gg.u 

GONG 

18,45 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 

13 PASSAPORTO 

I.-. z."r.i d. l.r.gua ;n- 
g .e-*- a cui» a. Jù.c 
G iar.nir-.i 

19.30 Ripresa diretta dell'ar¬ 
rivo a Ciampmo dei 
Presidente delia R«- 
pubbhca da Mosca 

T«-lfcr«»N.>.a. V-'.tor.o 
D, (ìucmii 
Ripresa televisiva d. 
Erar.co Morabito 

20 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata alla 
agricoltura e al giar- 
dinagg.o a cura di Re¬ 
nato Vertunni 


SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

Edi/i ma <tei;. 4 «ara 
20.50 CAROSELLO 
21 CAMPANILE SERA 

Pr« .-<• r.iatu da M fi ,:i- 
g: ■:r.n c-r. K»■;;«'■» T.» 
guani e En/r> l'-.t-Ma 
H'Vl.Z/az.ft:,*- di Rr.. 
n.e’.n S:e:,a G.a: franco 
B-»:iet.r.i e P.fr*» Tur- 

c.'.rtt: 

Sa: anni i: scer.a q,.e- 
Sla sera le c.liad.r.r d. 
A.bcr.ga in prnv.nc>a 
ri. Sav.iiu e d, Acirtzà- 
• Calar..a». Part. colar» 
curioso- Lnz" Tortora, 
rii.- aia «Tato preseci'.,, 
a p;e«entare Ir citta 
d r.r d»! Nord, deve 
«rende re in Sic.La 
mentre il collega Ta¬ 
li./:.: resta al set'.en- 
tu*.ne, in I..gu:;a .. 
22.10 QUESTIONI O OGGl 

22.30 LA NOSTRA TERRA 
E L’ACQUA 

Racconti d. viagg.o 
nelle i .«"le dell' a re.pe- 
lag.» ;r*donejìario a c i- 
ra di G.orfio 

II * Il ragazzo del 
lampan 

23 TELEGIORNALE 

Ed*z:one della notte 


Muriti I • ih r e 
tn (min m f*fi » 
\ftnuirr ( f.rh 
I r i t t s*iru 


r n »i/i t.tur 
/ I»i:-i / rii tl n 
I rr tu* i (finti** 


| s /fI fu r iti v. « tm »| 

\itf4trh *» i9*t*% -ì.\ li,tir ti ^/#»• 

| Iute, il ili I! itliiini 

Inir l’intM / /•» prilliti inibì 

i he 1*11 11 r « »/*»/•• in ll,ttm fi** 

tirni Inrlunnltt tr •ìspnst zinn* «*- 
nr-rtìiitm r nhi i turi, ttipfnr- 
*rntnt4» sniir s* « fj# il* / nnsf/it 

l'nrsr 


Domani un dibattito 
sul film ’4a dolce vita - 

A.ber*.» M*»- ,-. ,~i p:e< * .le:,-, 
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Questo il programma 
idei Festival dei due mondi 
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| 'k I kl I fc. reumatismi, aciauca. 
P- riunii di traliuia. evrs recatavi 

• unito alle Iernie Continental ca¬ 
sa -di l ordine munita di ogni 

* onlortn nv «terno, cure d| tango, 
grotte, massaggi, bagni di achlii- 
u-.a ed ozonizzali, tutte le cure 
:o-II interno Orli albergo, piscina 

»< qu* termale depurata Scriverò 
Albert Terme Conii.vemal Monte. 
gr--lt" I erme i Padovai tei VOCHXl 

:»» tKfiiiitxtni i- 39 


M*f)I.F IO M - Eco .* j ..» 
r.iR-n.-i t n*.-« :n s i--]!*- n,.. 


2 - r .,n n..* 1 rr-*-» :n « "!•-..*■ u,.»- 

n fr.'aZ or, -' ri)»- ’.T 

z., *-.1 none ri* ! ) \';«! .1*-; ri u- 

Munì 1 .r,i|. ,h>- «. «v,».c- :•'» f.el- 
.,* r.n-'ra r Ti» r.*-] pr«>-«:r.»-- 
1. K ucr.-i 

LIRICA finL’ne. opera n ( 
*•'- ri- C. a.-.»'i.o P ire rr Se ra 
e roriinn: d L i:. l>*‘ Nub i.: i.- 


i- f* ..’:■» f j Auiburc--» 

BALLETTI No n • t.a..et: 
ari’.rr e «r.- e Bal'eT riieiTre 
*- PROSA I n rncrcir.ru» a lìo- 
"».: : r.ftv ’i .'•«'o]h'.'« » ri Kmi.o 
K,.. «n-t. co. Teatro Popolar* 

IT • 7 ór»-» ri. rr •:•> ria V.ttor o 
q G-Sidiir» Nov aio* r.rari'« con 
,. X ru S'.,r.< > e # B*-n Gaz/ *r.* 
R*.*'*i ri H--"e I)a\.s fnjjli 
4 l'cUtim. ri ’.ri.ano e ,n .rj- 


renorf ri nrrn.->Tr;. Th6:»i «* ri «- ano e ,n .rj- 

|Sch pper>. r, c: * rii G ,*r* C,'..r].* 

|Merio!T:. Il Principe tl. Unni- In Piace.: ilei Duomo. - Rr- 
bury. iM.-i.nn ,] e ;n :.-• ,<T'. d t/mrm- *1; MozarT — .Sella 

He r.r!eh v-»n K!«-:-T. :«ri.,'T.,:a tb-esadiS Eufemia. Sacra rap. 
per !a tnu« c.t -ria Ir.gcborg [>re«* n'«z one nie.1:eev.ì!e: -I)a- 
B..rti:ii«r.n: dii. -oca ri. ILn« n.c> neria fossa rie: leoni -. col 
Werner Hni/e Scene cov’.'ini. Grupin J'ro Mim.cw AnT.qua 
e regia ri lle;:i.u* KauTner I),- CONCERTI Sere ri concer- 
r.ge fautore < Compiego rie] t; di rmis.ca da camera 


Ti mi, h sognerei irmr.ir «:„nr n*:n,.rr 4LT • Pki/Zl rnnnuroja • Rr- 

Q uattrn ruotane: Geremia, care eri- (. Terzetti vtaunaoH* v««iri iiwirun.s,i 

* spi*, ri. W D :• ney (..Ite T5- Cl»-dl-»: FBI .'ih.I-t criminale dDe^iam enie^I^.T.^v 

ì'-.v-.u» U‘.2*:.v, 22 1M 7 Ohmn»- l-l. u -min, della terra p^r ^Im/nu Lì'V 

Qiilrtnrlla: Artie-- -elvaggio (alt. «. H.gg.a curtnr tei/ Prevrouvl arfclulrl 

T-t-o 15-2»» 2»»-2J V)> ..re I. veiwtie .' -re. cen R v!,,.,,- 

Ridi.. (Ib LTn-p». fato, con N S. 1. af!Mo ar^, ■.. Jiyr. 

Moritesi! » -p IV ult 22.45» C-ralle: i . le B f m r.:, gge '1^1 a».7r«*J^t f « Ih TTeo à UT- 

Rlw.il lì «• Itlrr»- siglilo * ..Ih- Cr».fallo l ultima t,.T'.gtia .lei ‘*', B '* hr ®^' 

:r 15-ra 21* -S.25 22 SCI g. r. r.. .Caler c-n E n>m U 

Ross Comodo mn un back» Del pieci. Rtpos . zM. .»peral spectalizzati. Telel.oo 

( -Ile l«-Ik lJ-2f> (0-2X45i Dette Rondini; I I -.iri ,-nn T«‘10 11 

Salone Margherita: | Vampiri del Delle Mimose: M- ;z gì. mo «lt fi- 

imeraldo: Il r,prn eapiatrrln Diamante, l.ntan erto di sangue AVVISI SANITARI 

con A Guuines Corta II J.||jr 1 in pa zitto, con —, ■ —.——— 

Splendore: L'tmpircafo. con Nino T S|r.,rr.» ____ ___ _ 

Manfredi ( »p 1530. ut! 22 451 One \Hori; Cleè’ gi-.F*». con C weuro rnnnriTfMr 

Auperetnema : C. .rione. A P« « k ■■Wfw 

S'Hi* ( vite I4.l5-ln ,g»-l« (0-20 45- Ede|»»el«s IFuttlma «- «rovana. con y> ,-e--^Dr-***co 

R Wldm .rk ■M|V(aUllJK«%4| 

frevi: La gr.ode guerra, con V Esperta: T«‘ki-- ili n- tte B*aNaMUSMa (S’AZ-Qe«e) 


-•'••■ «•■««.> 

ar« fmrraldn: Il r.prn espiatrrlo 
»r o con A Guiiinrs 
enn Splendore: L'tmpirgafo. con Nln* 
Manfredi (-.p 15 30. ult 22 45l 
' Auperrtnema : C. .rione, on A 
' S -rd! ( *!!e 14.(5-1" JO-IS (0 20.(3 

•b- 22(5» 

fr^vl: La gr.ode gu*-rr< con V 


'lutate esposizlwne («alenale 
pressa nostra tnagaeilno RIMPA 
Via rinarra «I H fskkrlea 'rat. 
dmaru reslaurtassa rsoklll aott- 
eht. operai tpeclaltzrari. Telefano 
I«1 157 


AVVISI SANITARI 


ilei Diofno - K^-| (;,M?lun 2° - l!<0 I Partir»*: \r r.«r||M!»'\ i. con T«t,> 


«i») ENDOCRINI 

(kr» (secaV/rk -»e :e<*v/mU(9 

rmiMMn - t 

■"(NliNNI (3 t a: o«) 


/meni- ti: Mozart .Sella \'/ Kna ((ara: doni mi Opei.i l oi;r 

fresa ni S Eufemia. Sacra rap. »,qtove«te. con C C.rsnt 
«rese n* «z one nie.iiorv.ile: -Da- SECONDE VISIONI 

i.r> neria /,><>» de; Iron: -. col , ' ,, 

'5KK.rsv»'t,'-~ 'sart'iS^s:' . .* ^ 


Taro; E't-vi <| .mi'.-e. cen bau » 
Tumer 

Il*>11ewo.nt: La 'loletera. con S 
Montici 

Impero: Il r " comandato di ferro, 
coi» M Riva 

Irle L'.<gg,iato. eoo R "idmark 


Ylmne: fili «n‘ «n»( del chiaro dilfnnl»: Cerne scorare una figlia 
luna, con B Bardo! 1 con K Rendali 


wfwMUAfwsaa^ 

star. a ^Rwam^fcomfcaJ tàÉjjÈgÈÉfèffl&gì 

mi«tt»iVmimì (SRSI 

t** 'WMRBIkM SaSy**** 

Aul (..-ili n J.’khU vivi !»] 










P«f. 8 - Giovedì 11 febbraio 1960 


l’Unità 


La visita dell' 

V '• - V \ '■ * T. , V , i 


['li 


Gronchi a Leningrado 


Continuazione dalla l. patina) i rifiti/t alla * Madonna de/|tcssero portare a soluzioni, sono stati raggiunti. Vi è sta- victico di oggi è un elementoìuno scambio rcclprocamentel : Nel complesso, in tutto ili 1 
Pietro I e una visita allai Conncs,at>Ìle * Hnffoe/lo ef particolari. Soliunto chi ave-ito innanzitutto uno scambio decisivo per l'apertura ti»I vantaggioso, non solo di prò- 1 comunicato circola la parte 


cattedra 
alVlstitu 
Gronchi 
del veci 


***** umfM- ■ .• 



comitato militare rivoluzio- nclle Quattro sale della Te- sede di colloqui italo-sovie- prcnsivo di diversi punti sia un giudizio comune positivo 1 rappresentata dal comuni- scontrate. « Non bisogna esa- 

„ario del Partito bolscevico sorcria ■ Aid. uasccro una soluzione sul piano dei rapporti inter- sulla distensione, sul disar- C(lto congiunto italo-soeieti- aerare in queste divergen¬ 
do cui nartirmio oli ordini Al termine della visita al- precisa su due argomenti nazionali che sul piano dei mo scompleto e generale» co. Il suo obicttivo evidente- ze » — ha detto Krusciov nel 

* ** * t M_; a _ i. s i _ i ■ • I film />/i »» n r» »in f n incili rrtrtnArH Iti l fi t om l i 1 fflin.cn» / In f nrin li ! m o imi ■■ 1 . r- .finì .1! !.. i _ 


ver l'arresto del governo l'Armitage, che è durata più clic. come è noto, costituisco- rapporti bilaterali italo-so- <secondo la formula sempre nn , ntc ( . ra ( „ u .llo di rissare in 

provvisorio e l'assalto al Pa - ( H un'ora e mezzo, il Presi- na materia di agenda per la vietici. Appare evidente, si usata da Krusciov nell avari- generali una linea 

lazzo d’inverno. Oggi allo ferite è rientrato nella sua prossima conferenza al ver- dice qui, che nel comunicato zar e le sue proposte all ONU ) - ;t illt, quale sia possibile svi-\ 


Smolnu c'è la scile del Parti- residenza, dove si è riposato lice. Quel che è nato da qtic- la parte preponderante è oc- e sul priclpio della « non in- ] lipp(I1 _ 

to comunista c una varie V cr poi tornare a uscire c sl<l discussione e stata capata dai problemi oliate- terferenza negli affari tntcr- prensione: tale tinca è stata l 'àe n °n e da un trampolino 

storica è averta ai visitatori, partecipare alle 18.30 al bari- espressa ffuclie nel fumoso rati. E. la prima volta che ni degli altri paesi riconosciuta, nel corso della negativo, tendente n sotto- 

in varticolarc Gronchi chetto offerto a palazzo Ma- discorsi* di Krusciov ait avi- tali questioni infatti vengo- Si tratta, come si vede, di discussione, netta dottrina lineare Ir inevitabili diver¬ 
gono aver attraversato ì riski dal Presidiarli del So- [asciata italiana — Ut ricon- no affrontate in si’di’ poh- elementi politici che prati- della coesistenza pacifica (lenze che si pan partire per 

lunnhi corridoi dove una ”ict di Leningrado Qui ferma della nota posizione (tea come problemi di rap- coniente danno un colpo al .fondata sui principi della Ut restaurazione di rapporti 

vol a erano ali tuffici di tutti Gronchi ha ricevuto il'saluto sovietica di rifiuto netto delle porti politici e non a settori regime di reciproca diffiden- esclusione della guerra co - che per troppi anni si erano 

i dirigenti riuoiS.mri, si o / ossequio di tutte le auto- »<*'» udenniieriane sulla qne- staccati, economie, catturai, za che finora aveva curatte- nH . 1U czzo per risolvere le ferini, logorare, 

è fermalo nella grande sala '"ita politiche delta città e ha stlane di Perlina e del trai- o dt altro genere. Su por tiri rizzato i rapporti affittali tra i JU estioni e sul principio tiri- Nel comunicato, ialine, è 

la ex aula Icl's,- pronunciato un altro cataro- '•"<> «*» P ( “’ e adesco. Ne evi- in una sola volta e annullare Unione Sovietica e Italia c Ul , l( ,„ inerenza negl, affari con,cauto un capoverso fina- 

iti (.(IMI (rii(i/ri(i uni f 3 ( ( ( (* r ... WotiiotuimfP Tifitiiiui n/. fi ntì c ni trnttfi tutti /ili oli »- (!iM/iPriC/>n>in /»! >«» <ii /fi in fini _ - * ■ »■ n. . ■ li _ _.r_ _ * ... . «. 


ri’ciprocn coni 


ze » — ha detto Krusciov nel 
suo brindisi di ieri al Crem¬ 
lino — e Gronchi, dal canto 
suo, avoca sottolineato an¬ 
ch'egli. in di verse occasioni. 


to comunista c una parte 
storica è aperta ai visitatari. 

In particolare Gronchi, 
dopo aver attraversato i 


è fermato nella grande sala, 


interni degli Stati ». 
Oggi a Mosca si 


si ric.'i iu¬ 


te che tr inca corto all,- più 
o incnp responsabili illazin- 


provvtsorto era stato latto nenie » ut i.uningrnoo. cosi 
prigioniero c che il potere concepita nella sua nascita 
dei Soviet era nato. Questa da Pietro 1. Gronchi ha sol¬ 
fi una grande sala con im- tolineato lo < spirito euro- 
mcnsi lampadari c con un l ìf -'° » che in passato permise 
grande ritratto di Lenin sul- '? grande contributo italiano 
lo sfondo. Restaurata, oggi è (, ll arte e alla cultura in Ras- 
meta di visite di turisti ed da. « Malte delle difficoltà 
fi adibita a sala di riunioni Gir incontrano le nazioni eu- 
snlenni. Gronchi ha visitato ropec. provengono ancora 
(ittrntnmcnlp il grande locale dalla incapacità di vivere in 
bianco, ascoltando le spie- questo spirito », ha prosc- 
gazioni storiche sulle sue gitilo il Presidente, snttoli- 
origini, sugli usi diversi a ncando poi l'importanza de¬ 
citi venne adibito. Poi il Capo gli accordi e degli scambi 
dello Stato italiano fi stato per consolidare l'unità dei- 
condotto a visitare l'apparta- l’Europa, 
mento di Lenin. Qui Gron- La visita a Leningrado è 
; chi si fi intrattenuto qualche terminata nella serata, quan- 
mimito, osservando la poi- do Gronchi fi ripartito per 
‘ trono rivestita di fodera Mosca, dove arriverà domai- 
• bianca, il piccolo letto di Le- lina alle ore 9. 

' via. la stanzetta della Krnp- Anche stamane, partiti 
skaia. l’antico telefono posto Gronchi per Leningrado e 
su tavolo. Krusciov per il suo viaggio 

Per tutto il tempo della j, t India t > in Indonesia, la 
visita, mentre Gronchi os- stampa sovietica continuava 
servava serio quei simboli „ dare un grande risalto alla 
di un momento storico de- visita del Capo dello Stato 
cisivo per l’umanità. Peliti italiano. Tre quarti della pri- 
con aria distaccata e mnn- ma papilla della Pravdn ero¬ 
dono parlava invece delle „ n dedicati alla giornata di 
sue conoscenze tra / Roma- ieri, le cui notizie proscgui- 
noff. cioè i discendenti del- vanti in seconda pagina, oc- 
Vultima famiglia imperiale capando altre due colonne, 
russa. Suo Interlocutore, un L(l fotografiti della triplice 
vecchietto del suo seguito. slretta (/i wnun JìC u (t « Sala 
Si e cosi appreso clic I ella polliti » del Cremlino tra 
conosce t RnmanofJ, alcuni Cìrunclii, Krusciov e Zukov 
dei quali, ottantenni, vivono sorridenti, dopo In firma dei- 
ancora a Roma, non st so se poccordo culturale, ero puh- 
! a via Parma o n mo Padova, ò/icfjf(( „ (luattro colonne in 
i rivendicando un sussidio ììrima pf/fJ j„ f , delio Pravda e 
! > ncn . sHc che i Savoia aveva- '. m| Roride rilievo dalle 
i no ^ nro t co < ncc f‘ • -, Isvestia e tifigli altri giornali. 

; C JnlT7inno" over non i" L “ I J «avda pubblicava ili 
, .Smolni e. dopo aver ani ni (l „ cr t, lra ,•/ comunicato finale 
. rato le cupole azzurre della ^ coUoquj c fll CCfltro . pn . 



inava l'filtenzitme sul fatto ai avanzate do certa slum- 
che, commentando ieri qne- pa italiana, sulla * appres¬ 
siti inulto del comunicato, si ritti » dell'intervento, im- 
Krusciov ne sottolineuru la provvistiti i e quindi non pro- 
impnrttmza derivante dal tnC(ì u (lr e. di Krusciov al¬ 
latto che tali principi sono r<Wìh(1S ci„,„ italiana. Que- 
cnnlenut, tanto nella Cast,- c(IJMn ... r s„ sottolinea le 
lazione italiana (intinto nei ' .. . . 

principi della dottrina leni- numerose manifcstazion, £li 
nistn. alla tintile si ispira la sn upatia dethrate all Italia e 
politica estera dello Stalo ai suoi rappresentanti nel 
sovietico. corso (Iella loro permanenza 

Per ciò che riguarda gli <» CRSS. E chiunque molta \ 


societico. corso della loro permanenza 

Per rio che riqunnlti gli l'HSS. E chiunque malia 
scambi economici'cultura- essere osservatore oggettivo 
li. il comunicato è evidente- e cronist/i fedele non pan fa¬ 
llivate molto importante. Nel r e a meno di rilevare che le 
settore commerciale. esso parole del comunicato ri¬ 
spinge avanti gli scambi, già specchiano la realtà. La qita- 
ricnnnsciiiti di alto livello: nei giorni scorsi a Mosca 

nel settore cult arale stabili- n !W< « Leningrado, liti ve¬ 

sce un fatto nuovo di gran- dato le rmnifestazinni piu 


de importanza nei rapporti solenni e t tilde di amicizia 
fra i dite paesi che oggi gn- che un uomo di stato occi- 
tloao di ita accordo cultura- dentale abbia qui inni ami¬ 
le molto vasto c interessali- t (> - A l )( ' r Gronchi sono state 
te, la cui applicazione potrà o ceoglienze eccezionali. sia 
dare la piena misura delle ,l( ‘l punto di rista della sn- 
pnssibilità d'inrnntro esistei!- houle organizzazione del ce¬ 


ti fra Italia e URSS sul pia¬ 
no (Iella cultura. Sii questo 
argomento, del resto. Gron¬ 
chi oggi è tornato pia voi-, 
te parlando a Leningrado.] 


riinnninlc. che dal punto di 
rista della partecipazione al- 
t’arrenimento della stampa 
e dell'opuiioae pubblica. 

C'è dilatine motivo per cs- 


I.ENlNfillAIX) — Il l’reslilenl c Gronchi rirrve sorridendo un mazzo di fiori da lina hom- 
bina, al suo arrivo. GII è vicino Smlrnov. Presidente del Soviet di Leningrado (Telofoto) 


quando ha sottolineato la sere soddisfatti ilei fatto che 
portata * europea » di mi ccr- la prima visita del Capo del¬ 
lo rapporto culturale tra lo Stato italiano abbia rag- 
l'Italia e l'I'RSS e la neccs- tinnito, in cosi poco tempo, 
sitò che tale rapporto si tanti risaltati, malgrado gli 
estenda, fondato come è su sforzi messi in opera da par¬ 
tiva grande e nobile tradi- te ben identificata, per rea¬ 



zione. 


\ iteriti sterile. 


LENINGRADO — Il Presidente Gronchi (a sinistrai foto¬ 
grafai» insieme ail un gruppo di funzionari sovietici mentre 
esce dallo Smoliiv. visìbile sullo sfondo (Tolefoto) 


Un importante contributo ai migliori rapporti fra i due paesi 


chiesa dei monastero, co- 


marno programi 

rajumv Personalità sovietiche verranno in 

Inno lasagoma azzurra del- nbbSncn In con- andranno lieirU.K.S.S. - Gli scambi 

l incrociatorc « Aurora ». dal . .. " 

quale partì il colpo di can- s,,cto nt j! metodo piuttosto - 

none che decise il governo ^nZns^rZ nn- <Nctro servizio particolare) Icordo sta nella sua for-JMosca sarà presieduta tlallgua originale che in tradii-1 /.ione, scambi artistici e ctil-1 eguale minerò di studiosi Idi far pirtecipare i princi- 

prnvvisorio di Kerenski atl ,. <l - l e V t r —“ . ma di vero e proprio trat- presidente del comitato sta- /.ione, microfilm e altro ma- turali e scambi sportivi. italiani. pali cantanti della Scala agli 

arrendersi. La famosa sala ynct. iti i invela in tu t MOSCA, 10. — L'accordo lalo composto di 10 articoli, tale per i rapporti culturali teriale di carattere cultura- oij Sc; , m bi scientifici pre- La parte italiana, ilice spettacoli del Uolscioi. La 

di malachite del Palazzo di m*. scr "“ O'ornn a t t cu |turalo italo-sovietico fir- i/ a rt. 10, dice: « Il presente con l’estero, o da altra perso- le. di esposizioni e ili mostre, vedono scambi individuali e sem l>re il programma. Ita proposta è stata avanzata da- 

litve.rno. dove apnuntn ì mi- eri con anajrase «ci niscor- ma t 0 ieri ni Cremlino ila 1 el- accorilo ò concluso senza li- nn da lui designata. Questa di trasmissioni radio tele- partecipazione a convegni e P ,cs o atto ili queste propo- to che Io scambio delle due 

vistri di Kerenski furono ar- S(, ,., at ' u.uov ette * cc,n • la e Zukov, alla presenza di „,ji e ( jj tempo e resterà in commissione mista elabore- visive, di fìlms documenta- congressi nonché scambi di ste - che esaminerà «ispirali- compagnie in blocco era ri- 

restati voti le armi alla ma- * “ vostro tlovcrc garantire Gronchi e di Voroscilov. di vigore sino a che esso non rà di anno in anno il ri ili divulgazione tecnica, pubblicazioni scientifiche t,0 sj al desiderio di agevo- saltata eccessivamente gra¬ 
tto dai commissari de? nopofo ine sotto te oeunte c f l„ Krusciov e di tutti i membri sj a denuncinto da una delle programma particolareggiato scientifica e culturale. j ,., u ij mambi individuali lare le relazioni ». e ha di- vosa dal punto di vista fi- 

bolsceviclii Antonov. Ovsien- ulivi, conte sotto le panne e t j e | Presiliimn del I CUS e parti contraenti: in tal caso delle manifestazioni cultura- Nel campo degli scambi ci- e compresa la permanenza chiarato che comunicherà le notiziario essendo altissime le 
ko c Pndvoiski. che lì trndus- Oh occrt, dappertutto sulla mi pilo di notevole importati- l’accordo cesserà lì', avere vi~ li. prendendo in esame e prò- tienutlotiratìei. si prevede la q, studiosi e ' specialisti in Sl, ° osservazioni durante la spese che si sarebbero dovute 

sero tra le fucilate alla far- terra, gli uomini vivano tn za c i, e sarà indubbiamente g OIC dopo la ratifica della muovendo le iniziative di organizzazione 'periodica di ciascuno ( i t> i dìm n-ipsi ner prima riunione della Coni- affrontare per il trasferi¬ 
telo Pietro e Paolo, è stata Ijncf. noti conoscano l orrore di grande utilità per i due denuncia». enti e organizzazioni. In cui «settimane» del film italia- nètiiKlo virinnlndn tre missione mista. Nel campo mento delliiitero complesso 

visitata da Gronchi invece della guerra ». Stati, permetterà una miglio- attività rientri nell'ambito llo neirLKSS e de! film so- a <e j mcs j j sovietici invie- fenico si addiverrà allo Ma già l'attuazione di que- 

nel pomeriggio, durante la 1 , V ,nr l , re co ! 1 ";^’ enza , e r rnmmiftftioììe dell accordo. vietici) in Italia, oppure di ranno per tre mesi, presso «'ambio di gruppi di specia- sto progetto sarebbe molto 

visita all Ermitagc. Qui conte vite notula del discorso prò- con ciò stesso servirà la cali- Particolare valore ha lo « prime visioni » di film del- l’Istituto superiore di sanità hsti. già cominciato in modo importante, poiché il popolo 

e noto, dentro sale merlivi- n,incinto tert sera alle da sa generale della pace. M paritetica aiL 13 ”i cui è detto che l'ima e dell'altra parte. Ma- di Roma, uno studioso dei soddisfacente per iniziativa italianopotrebbefarelaco- 

gliosc. e sistemata una delle gr«„rf„ alla telems, te tlt atto che. nonostante tu e //((f |e {hw parti € si impegnano nifestazioni teatrali e musi- metodi di ricerca li nuovi (li industriali italiani e di noscenza dei principali ar- 

collezioni d arte pia impor- Mosca c le Lsxestin pubL e opposizioni e le difficili a i; n a clausola di utiesto tipo a incoraggiare le libere ini- cali, fotirnées di complessi antibiotici ed un secondo enti sovietici. Nel settore tisti del balletto sovietico. 

tanti del mondo, nella qnaie cavano anche ut, ampio re- I Italia e arrivata buona ul- s0 | tanl ‘ 0 j n qualcuno /ia tive nel campo delle re- artistici e di singoli artisti, presso Hstituto di microbio- dell'agricoltura. l'Italia acco- mentre il pubblico sovietico 

spiccano capolavori italiani mentito della visita del Pre- tinta alla stipo azione ii dei numerosi accordi di mie- la/,oni culturali e scientifi- lo scambio su basi comnier- i ou i a ilellTniversità di' Mi- S lj erà per un mese due spe- potrebbe a sua volta ascol- 

di straordinaria bellezza r mica e italiano all università accordo culturale con 1 URSS de. numerosi che fra le organizzazioni non chili il. film e di dischi ver- !ui o Altri duo sovietici ver- finiteti sovietici, die studio- tare, come già è stato nel 

valore. . e della cerimonia della con- (he intrattiene regolari scam- sto R e ” ere s .. .. ‘ governative italiane e sovie- ranno incrementati, mentre ranno aUTniversità ili Ro- ran,1 ° l'impiego dei mezzi caso di Mario Del Monaco. 

E’ stata una visita rapida segna della laurea « lionoris |jj culturali con più di no- « l Rbb e altri paesi. Lue- lidie*, e che la forniulazio- , u *l quadro degli scambi cui- nn 0 nll’l^titiitò nazionale "oceanici, delle colture re- i principali artisti del teatro 

e faticosa che per un'ora e causa „ in giurisprudenza. vanta paesi e si sia giunti a cordo, che le due parti si so- ne del piano annuale prò- turali è compreso uno svi- di’ matematica -inniTenta ‘ realicole. delle leguminose c milanese, cosi famoso in tut- 

mezzo ha condotto gli ospiti L impegno della stampo questa intesa rappresenta un no impegnate a ratificare al pesto dalla commissione mi- lupp > anche degli accordi di n _. ,. , ‘ ‘.' della canapa, nonché Pimpie- to il mondo e cosi ammirato 

tra snlcndidi quadri e ma- sovietica nel sottolineare la risultato largamente positi- più presto, entrerà in vigore sta non esclude altre inizia- carattere sportivo. . 1 tar , st, ° !' '-onsigiio g 0 d e j niacchinario neH'agri- j n l'RSS. 

gnifichc sale, nate anrh'csse importanza c il significato vo per le forze che si bat- al momento dello scambio tive culturali e scientifiche. " nazionale delle ricerche ita- coltura di montagna: due 

in gran parte dal nonio di politico del primo viaggio in tono per l'amicizia fra i po- degli strumenti di ratifica. « sia «i livello statale che a r„ nrn /p?innr I ' S Ì *. li ' e Upocìalisti itnl inni saranno Cincinn u risii-/ 

maestri italiani. A passo Unione Sovietica del Capo poli e per la distensione in- che avrà luogo a Roma Esso quello di organizzazioni non p o t >tudioM m discipline che ver- 05p jjj p(>r jq giorni del mi- ** Mi- 

svelto sono state visitate la (fello Stato italiano, corri- ternazionale. D'altro canto, è fondato sulla reciproca non statali e di singoli cittadini diritti d'dlitoVC .T”’" /:° nCO / (,n .! e successi- «listerò deirAgricoltura del- e mostre d’arte 


L’accordo culturale Italia-URSS valido a tempo indeterminato 
Nutrito p rogramma di scambi per i primi sei mesi del I960 

Personalità sovietiehc verranno in Italia per studi e ricerche nelle università di Roma, Milano c Bologna e specialisti italiani 
andranno ncirU.R.S.S. - Gli scambi previsti nei diversi settori - L’accordo durerà l'ino a che una delle due parti non lo denunci 

(Nostro servizio particolare) Icordo sta nella sua fur-J Mosca sarà presieduta datigli» originale che in tradii-1 /.ione, scambi artistici e eul-l eguale numero di studiosi j di far partecipare i princi- 


italiani 


pali cantanti della Scala agli 


Gli scambi scientifici pre- ^* a parte italiana, dice spettacoli ilei Uolscioi. La 


muovendo le iniziative di 
enti e organizzazioni. In cui 


organizzazione 'periodica di 
«settimane* dei film italia- 


attìvità rientri nell’ambito , K > neH'LRSS e del film so- 


La commissione ‘iviiai™i.>. 

Particolare valore ha li 
paritetica alt. 13 in cui è detto eh 

le due parti «si impegnam 
l'na clausola di questo tipo a . incoraggiare le libere ini 

* . ««ni nn m / L\ ] I 


vietici) in Italia, oppure di 


Particolare valore ha lo « prime visioni * di film del- 
ait. 13 in cui è detto che l'ima e dell'altra parte. Ma¬ 
le due parti «si impegnano nifestazioni teatrali e musi - 
a incoraggiare le libere ini- cali, fimrnces di complessi 


mezzo ha condotto gli ospiti L’impegno della stampa questa intesa rappresenta un no impegnate a ratificare al posto dalla commissione mi- lupp> anche degli accordi di ni. * .' * i n * 1 

tra splendidi quadri e ma- sovietica nel sottolineare la risultato largamente positi- più presto, entrerà in vigore sta non esclude altre inizia- carattere sportivo. . canto suo d Consiglio 

gnifichc sale, nate anrh'csse importanza c U significato \- a pc >r le forze clic si liat- al momento dello scambio tive culturali e scientifiche. nazionale delle ricerche ita¬ 
lo gran parte dal nonio di politico del primo viaggio in tono per l’amicizia fra i po- degli strumenti di ratifica, «sia ti livello statale che a r n n rntf* 7 Ìnttt> haiio invierà nell l RSS « dtig 

maestri italiani. A passo Unione Sovietica del Capo poli e per la distensione in- che avrà luogo a Roma Esso quello di organizzazioni non J / ’ 1 * miiiIiom in discipline che ver- 

svclto sono state visitate la (fello Sfato italiano, corri- ternazionale. D'altro canto, è fondato sulla reciproca non statali e dj singoli cittadini dei diritti d’autoi'C rnnno concordate successi- 

sala spagnola. Io salo frati- sponde od una grande e no- la presenza al completo del- ingerenza negli affari interni dei due paesi*. In tal mo- \.unente ». Inoltre. I Arca¬ 
cene del sedicesimo c dicias- bile tradizione. la suprema autorità politica e prevede la costituzione su ilo. la proposta avanzata, se- A proposito della prole- delle scienze dcl- 

settcsimn secolo, la sala di fifa il tema più interessante ilell’l'RSS. cioè ilei Presi- basi paritetiche, di tuia corri- condo certe indiscrezioni, ila /ione ilei diritti di autore ‘ RSS ha espresso il desi- 

Carnrnaoin e Ticpoln. la sa- e sul quale ei’idcrtfonieulc si ditim del PCUSalla firma del missione mista che si ritmi- parte italiana, di attribuire — come si sa Ì'URSS non di inviare uno studioso 

la di Raffaello, le sale ita- sono arale Pdiscussioni, trattato, ha voluto sottoli- rà almeno una volta all’an- agli organi statali il mono- partecipa alla convenzione c,i J s ** tu !i fi«ca 

liane del diciannovesimo r resta quello del disarmo e neare l’Importanza, che la no, alternativamente in Ita- poli,» dei rapporti culturali internazionale di Berna — ' , , v n 'versita di Roma e di 

ventesimo secolo. In salo di della sicurezza europea. Il URSS annette al migliora- liq e in URSS. A Roma la fra j due paesi è stata ab- da parte sovietica saranno "'hno por un periodo di tre 

Veronese. le sale dei ftam- comunicato ovviamente non mento dei rapporti italo-so- commissione si riunirà snt- bandonata: 1 sovietici del re- trasmesse le eventuali prò- mesi, allo scopo di studiare 


A proposito della proto- T e ”° ^ienze 


di matcmjiticn iipplicnta. roniicoio. (ielle Icgwrnjm 
. .. !/-* i nella canapa, nonché Fin 

11 C, r*. 1, ° macchinario nell'; 

nazionale delle r cerche ita- coltl|ra di montagna: 

1 ano , iivi eraincili RSS « du e specialisti italiani' sar 
.tuihoM ,n discipline che ver- jti 30 ciorni del 
ranno concorda e successi- d c l!'Agricolt..ra 

\ aulente». Inoltre. 1 Acca- 


Cinema , sport 
c mostre d’arte 


Nej settore deU'istrnzione 
superiore, i sovietici hanno 


Si prevede anche di poter 
procedere, nel I960, ad uno 


liane del diciannovesimo c resta quello del disarmo e neare I importanza, che la no. alternativamente in ita- polio dei rapporti culturali internazionale di Berna — 

ventesimo secolo. In snln di della sicurezza europea. Il URSS annette al migliora- liq e in l'RSS. A Roma la fra i due paesi è stata ab- da parte sovietica saranno 

Veronese. le sale dei ftam- comunicato ovviamente non mento dei rapporti italo-so- commissione si riunirà sot- bambinata: i sovietici del re- trasmesse le eventuali.pro- 

tninpliì. dea li impressionisti entra in particolari, non vietici. to la presidenza del mini- sto non hanno mai stipulato posto italiane alle compèten- 


pronosto lo scambio, nel scambio di questo genere: 
1060-fil. di 10-11 borsisti, fra sette od otto studenti di can- 


stuilonti. assistenti e Giovani! to sovietici andranno per un 
insegnanti che desiderino! corso di perfezionamento in 
studiar,» o specializzarsi nel- Italia, mentre allievi di scuo- 


.m.?... 1 . |------ .. , . | , . ... ^ . . ■ poste italiane alle competen- i lavori ivi compiuti nel l'altro paese: la delega/ione ]o di ballo o b iller'ni italiani 

e di Picasso. In partirolnrelnrendo avuto, i colloqui, ca-i Infine d terzo indice del- stro degli esteri italiano o di accordi culturali che coni- tI organizzazioni sovietiche, campo della fisica delle alte italiana si è riservata anche potrebbero venire a nerfe- 

Gronchi si è soffermato da-Iraiterc di trattativa che po- 1 la importanza di questo ac-1persona da lui designala: a prendano una tale clausola p a) canto |„ ro . , sovietici energie, dei rngei cosmici, in tal caso di comunicare „ URSS 

.—----- In tal modo, organizzazioni, hanno sollevato il problema j della tecnica delle fotoemnl- la sua risnosta alla Commis- v r . ^ncntocr ,fi n 

a>soeiaziori! e Singole perso- dei ns!.. a ll.-mun.in « che !.. __ ,_Uinn» miao Nei campo cincmatogralKo 


I I | . .. ... --- | I * ' .. | * «■.-«- il 1 ' vniiiiiu 

in tal modo, organizzazioni, hanno sollevato il problema] della tecnica delle fotoemnl- la sua risnosta alla Comr 



associazioni e singole perso- 


a flermanili» 


ne possono prendere inizia- e jj Sl ambi turistici tra 


ilei, metodi ili lavoro | sione mista 


tive nel settore degli scambi 
culturali fra i riue paesi, pre¬ 
via informazione ai membri 
della commissione mista. 


con le camere di Wilson c 


paesi sarebbero facilitati e] delle reazioni fotonucleari Unno ci recherà ner tre set¬ 
olerebbero un maggior svi- y^jjamo rilevare, a qne- tintane neUTRSR a studiare 
lappo se ciascuna ilelle par-.^p^ proposito, che l'interesse ! organizzazione dell istru- 
ti concordasse di dare ai cit-! degli scienziati sovietici a zinne media sovietica Uno 
ladini di ogni paese la piena ' lin »{tr ricerche è dovuto tra <r »oe:n!i«ta sovietico andrà in 


lnr.lt rp' uno sprcinlirtn itn- 


I punti toccati dall’accordo ladini di ogni paese la piena j tlI ,este'ricerche è dovuto, tra 
sono numerosi e vanno dal- possibilità di espatrio per j ra]tl -„ aI fatto c! ,e un crup- 


ganizzazione di « Settimane 
del documentario » italiane e 
sovietiche, mentre nel campo 
delle esposizioni d'arte ver¬ 
ranno esposte opere d'arte 
italiane in l'RSS. lavori dei 


| scambi di professori univer- 
! silari, di pedagoghi, di sto- 


petenti organi «tale punto 


servare per la prima ! infantile 


ro studioso presso gli Istituti verrà in Italia i| complesso 
di fisica di Milano e Bologna f,i (,a uze p-->n,Mari russe « Be- 


a perfezionarsi per un pe¬ 
riodo dì tre mesi in spettro- 


scimcnto dei titoli rilasciati 
dalle istituzioni accademi¬ 
che ilei due Paesi. 

Scambi letterari 
e radio~TV 

Agli articoli 5. 0. 8 Raccor¬ 
do prevede la pubblicazione 


scopia, ed infine due persone ,>nn,r( ' J 1 balletto sul chine- 
n-esso l’Ist : tuto ili Milano dei r: ° «fantasia d inverno * 
l combustibili ner prendervi nicnt’'o in 1 RSS andrà ;I 
: conoscenza dei lavori del eomnlr-so « \ irtuosi di Ro- 


i si tari, di pedagoghi, ili sin- di vista», affermando che volta in natura l’antiproto- I! rantolo più interessante 
! denti c in genere di perso- tali organi non mancheran -1 nP , l OJ1 j a tecnica della foto- ‘niello che riguarda gb 
nalità defRarte della scienza. n o di esaminare qualsiasi[emulsione I sovietici chie- scambi artistici. Corno già 
della tecnica, alla istituzione proposta concreta che sarai dono anche iti inviare tin lo- . rinunciato hi precedenza 
di borse di studio sia annua- avanzata allo scopo «li a-si- ro ctuduiso presso gli Istituti verrà in Italia il complesso 
li che di minore durata per curare, sulla base della re- ,ij f,. :ra d i Milano e Rdocna f U danze p'P.->lari russe « Be- 
il perfezionamento scientifi- ciprocità. le massimo facili- a perfezionarsi per un ne- riozVa ». che ‘'ià è stato an- 
»'o. industriale, tecnico e ar- tazioni possibili per l'uscita r ;edo di tre mesi in spettro- «Umidito nrc'i Stati Uniti 
tis\ico- allo studio di un ae- c Ringresso dei turisti da un < r opia. ed infine due persone •' nn i' T 'e •' balletto sul ehiae- 
cordo speciale per il ricono- paese all’altro nresso Rfst tuTo di Milano dei * Fantasia d'invemo » 

scimento dei titoli rilasciati Particolarmente interes- combustibili per prendervi nient-o in URSS n.nrlrà il 
dalle istituzioni accadenti- sante e il programma di | conoscenza dei lavo-i de! eornnloss,, « Virtuosi di Ro¬ 
che ilei due Paesi. scambi per il primo semestre! p ro f Carlo Padovani. •mmirc un complesso 

•lei 1960. programma elabo-ì fo^ioristico 

Scambi letterari rato su richiesta della dele-] .• Na] prime «emest-o de] 

-,gnzione italiana in relazione A CI CamOO tCCniCO I960 sj prevede anche lo 
C radto-i I al fatto che l’anno finanzia-; « _. sramhio di in» solisti, da una 

... .. c a Q ,, „ rio in Italia si chiude il 30 j € (teli IStrUZlOlìC parte e dall'altra- una b’1- 

Agh articoli 5. 0.1 accor- c ; U gno. Subito dopo la ratifi-i. lerim italiana potrà oerfo- 

do prevede la pubblicazione ra dell'accordo, sarà tenuta! Q-'este richieste dimostra- 7Ìonrirsi nrp ^’ » a 
di opere letterarie e scien- la prima seduta della Com- t n «- conte avevamo già dett °J «cuoia del teatro Rolscioi 
tifiche. Io scambio di infor- m issione mista clic elaborerà 1 a suo lom P°- il grande inte- ■ llna d-»nz.->trice r» un 

maziom e di documentazioni un programma comprenden- resse e il grande rispetto elle ! dar>»'»*,« r e sovietici potranno 
Tra le accademie. le ibliote- tc q periodo che va dal U gli scienziati sovietici hanno j nedoi'-onarsi presso la Scala 
che e gh altri istituti di ] nf rij 0 ]Q60 al 31 .dicembre por la nostra scuola di fisica] q Milano Infine i «ovieUr ; 
istruzione e di ricerca scien- | 96l e per i nostri specialisti chi-: hanno proposto di fa-o par- 

tinca dei due Paesi. n nrnpnmma rnmnriMiilà ilìiri IAcrailwiìiil flol!#' tprmnro 


Xel camno tecnico 
e dell’istruzione 


' e i mentre gli italiani hanno 

. . , I invitato ì sovietici a parte- 

! ° v * 1 ' 1 ; r °i ' ir> r ! eipare alle manifestazioni 
lo che riguarda fi' dicale a Tojstoi. che si 

iato hi precedenza ^Jseranno m lul.a 
n Italia i] complesso . 0,1 cntl rad.otelevis.n de. 
c popolari russe «Be- dnc manderanno spe- 

riozka ». che mà e stato .in- ?” lo de « scr " 

olnwdito neeti Stati Uniti v,7; c , C: programmi, men- 

•' balletto sul ehiar- !rr ' cam P° sportivo, i 

•antash-, d'inverno » :etic saranno invitati a e 

in URSS andrà il ;S^' C •bternazional. della 

-o «virtuosi di ro- 1,: ^ 9 à n ; 

pniire un complesso ì n , l RSS t 

. Tjri .li c cl-.st;. una souadra di 

prime «ernest-o del ’] llcX . ca ,cc2ora P ""i 

prevede anche lo ! ,ra c ' nIla5lc , P cr ìe f ìre 
1 di Ir» solivi; da ima internazionali che si svolge- 

dalRaltr.v una h»l- ranMO a MoSca 
italiana potrà pe-fe- Sin qui il programma se- 
nres^r ] a famoso mostrale degli scambi Dal- 
dei tont-o Botveioì le indisc tc7 ioni raccolte, si 


». oppure un complesso 
fot '■•turistico 

Na] prime «emest-o de] 
I960 sj prevede anche lo 
scambio di ‘ — e solisti, da ima 
parte e dall’altra: una b’1- 
terino italiana potrà PArfo- 
nonnrsi nres-y ] a famoso 
«cuoia del teatro Rolscioi 


la iluipi (OTcraatira ililim al lavora 


(dite (no di CanataJ 


tifiche, lo scambio di infor- missione mista clic elaborerà 1 a suo temjao. il grande inte- . mentre ima donzatrice r» un prevede altresì che nel 1960 
mazioni e di documentazioni un pr 0 g ram m n comprenden- resse e il grande rispetto che dar>z»?o r o sov etici potranno 'i svolgeranno varie gare fra 
tra le accademie, le piDliole- tc q p 0 r j c do che va dal U gli scienziati sovietici hannoj r.ert«>;,in,irsi presso la Senio squadre di calcio di prima 
che e gh altri istituti di i nf rij 0 i 960 a l 31 .dicembre por la nostra scuola di fisica] q Milano Infine i «ovieUc ; serie dei paesi: nel 19G1. fi- 
ìstruzionc e di ricerca scien- 1951 c pcr j nostri specialisti chi- hanno proposto di fa»e par- nalmcnto. si svolgerebbe lo 

tinca dei due Paesi. f] programma comprende mici. La Accademia delle tecinare «licci o quindici ri», atteso incontro fra le rap- 

Gli artìcoli 9 e 10 prove- sei capitoli: scambi scienti- scienze, è poi detto nel prò- menti di primo piano .’a] p’cSAptatae nazionali dol- 
dono uno scambio di libri fini, tecnici, del settore agri- gramma. si prepara ad a«vo- nAtveiAÌ agU «oett:. l’Italia e dell'l’RSS. 

, e di pubblicazioni, sia in 1 in - colo, del settore della istru- filiere su base reciproca uni coli della Scala c. viceversa: GIUSEPPE GARRITALO 
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Iniziato il periplo asiatico del premier sovietico 

Krusciov ho lasciato Mosca 
e oggi gi ungerà a Nuova De lhi 

Visiterà l'Indonesia, l'India, la Birmania e l'Afganisian - L'accompagnerà anche 
Gromiko - Soddisfazione in Guinea per la prossima visita di Krusciov in Africa 


MOSCA, 10 — Il i’iesilien¬ 
te del Consiglio ilei ministri 
deirUKSS, Nikit.i Kuixiov. 
e partito questa mattimi pei 
l’Indonesia con un appai oc¬ 
chio < L-18 ». 

Krusciov si reca m Indo¬ 
nesia su invito del Presidente 
e primo ministro della Re¬ 
pubblica, Sukarno. 

Limito il viaggio, Krusciov 
si fermerà in India e in Bir¬ 
mania, ove e stato invitate 
dai rispettivi noverili. Da 
questi paesi cidi proseguila 
per Giakaita. dove minuterà 
il 18 febbraio. Nel viaggio ih 
ritorno. Krusciov visiterà! 
FAfganistan ove e stato in¬ 
vitato dal re Mohamrned 
Zaini - Scia e dal governo; 
afgano. 

Krusciov e accorti pattuii lo 
dal ministro dogli esteri Gro- 
nnko. dal ministro della cul¬ 
tura Nicolai Mikailov. dm 
presidenti dei comitati sta¬ 
tali Sertrion Skatckov e 
Ghoorghi Z.ukov. nonché da 
altre personalità. 

All’aeroporto di Vnukovn, 
addobbato con le bandiere 
na/ionali deH’LJRSS. Kru¬ 
sciov è stato salutato tla nu¬ 
merosi rappresentanti dei la¬ 
voratori di Mosca. Tra 1 
presenti erano Aristov. 
Btescnev, Voroscilov, tghna- 
tov. Kcislov. Ktiusmen. Mu- 
kitdirrov. Susine, Furtseva. 
Scv’crnik. I’ospielov. Kossi- 
ghin. ministri ed altre per¬ 
sonalità. 

Krusciov’ è stato anche sa¬ 
lutato dai diplomatici stra¬ 
nieri. dai fun/ionari della 
Ambasciata indonesiana mu¬ 
dati daH'attibasciatore Adam 
Malik, dai funzionari della 
Ambasciata indiana con l’in¬ 
caricato d’aflari S Tinnì, 
dallo ambasciatore birmano 
1’. Khjin. da quello nlfgnno 
Abitui Hakim Scialami e da 
numerosi giornalisti sovietici 
e stranieri. L'aeroplano e de¬ 
collato alle ore 10.05 in dire¬ 
zione di Tasckent. ove e 
munto alcune ore più tardi 
Il primo ministro sovietico 
è intervenuto nel pomerig¬ 
gio a Tasckent al eon.messo 
del Pentito comunista dol- 
ri'shcclnstan Domani mat¬ 
tina proseguila per Nuova 
Delhi ove giungerà alle IL 

Dopo l'Estremo Oriente, a 
data da destinar-- Krusciov 
visiterà anche l’Africa F.‘ 
dell’altro ieri la notizia che 
il « premier » sovietico ha 
infatti accettato l'invito a re¬ 
carsi nella Guinea. 

A Mosca si sono registrati 
con viva soddisfazione ì fa¬ 
vorevoli commenti pervenu¬ 
ti da Conakrv dopo l'accet¬ 
tazione di Krusciov. 

Si è cosi appreso che il 
bollettino dcll'tilt-cio stampa 


guineano è stato leimpagi-) 
nato m modo da mettme m! 
prima pagina le lettele svanì-1 
hiate tia Rokou Tuie e Ktu- j 
sctov sull'accordo ratte 1 unto 
Mica la visita iti Guinea. 

« L'importanza dell’annun¬ 
cio e enorme — ha detto 
Kondc Rakai. funzionario del 
ministero delle (.’omuniziorti 
di Guinea — la visita non 
'soltanto promuovera il rav- 
| v .einameiito inter nazionale. 

| ma favorirà anche la disten¬ 
sione inteuiaz.mnale e il con¬ 
solidamento della compì eli¬ 
sione fra tutti ■ popoli I 
popoli dii mondo intero, 
rompi osi i popoli del’Afiiea. 
vogliono la pace e l’amicizi t 
— egli ha coni.ini.ito. Ma i 
(Olitati! personali sono ne¬ 
cessari per garantite ai po¬ 
poli una vita di pace e di 
aniic’zia Gli incontri e i con¬ 
tatti costituiscono il modo 
migliore per realizzato la 
pace e la prosperità univer¬ 
sale ». 

Durilo, funzionario dello 
ufficio stampa guineano, ha 
sottolineato al corrisponden¬ 
te della TASS l’enorme im¬ 
portanza della visita di Kru¬ 
sciov. Siamo estremamente 
impazienti di ricevere Nikita 
Krusciov e faremo del no¬ 
stro meglio per tributargli 
una degna accoglienza. 


I problemi tedeschi all'esame delle Camere di Bonn e della RDT 

• ~~ --m ■ ^— ■ e. w — ■■ ■■ i ■ i—— —■ — 

Un duro discorso di Adenauer al «Bundestag» 
contro ogni trattativa sul problema di Berlino 


Secondo il cancelliere, (,ronchi avrebbe proposto a Krusciov nn plebiscito spi futuro «Iella città - («rotewobl annuncia mi¬ 
sure per far fronte ai pericoli dtd riarmo occidentale - Sarà costituito un consiglio della difesa della (Germania democratica 



vi osca — 

dell'aereo. 


prillili riunioni Krusciov «ulula 
moiiicnlo della partenza per 


dall., scalena 
Nuova Delhi 

< Telefilm • 


(Dal nostro corrispondente) 

ULULINO. 10 - Nello 

stesso giorno ì t* ,il.unenti 
j ilei due stati tede-chi si so¬ 
lini i limiti a Bonn e a Bei- 
Imo pei occupais. oi-gh ste.s. 
si problemi: situa/ one lu¬ 
tei nazionale e questioni te- 
desche. ponendo, -i può rii- 
iv‘. a diletto (affronto le n- 
spettive posizum m un dia- 
lcgo a distanza - he. ha una 
volta di piu ilhtm nato l'am¬ 
piezza del fiiss.it i clu* sepa- 
ta la Kepnhbln , dialitica 
d. Bollii da quel! t demo» ra- 
t.ca di Berlino 

Davanti alla v.micia po¬ 
polare il primo n* rostro del¬ 
la RDT, ( ìiot.-vvohl ha 
letto una lunga ddnara/io- 
ne del governo, della quale 
questi sono stai- ì punti 
ptmcipalr. 1) E’ lucente e 
nece.ssai m Fai resti, del (ial¬ 
ino ni tutta la Germania e 
la liquidazione vie! niilita- 
i isino i evanscista come la 
stessa t'liniera popolate prò. 
pose nelFottobte rivi 1958 m 

un piograinm.i •» l'-i'c d - * 

otto punti e come (TIit’cht 
ha ripetuto nella sua lettera 
del 28 gennaio ad Alle¬ 
nane:. 2l il gettino della 
RDT. presenti*!.» al I’.ii la¬ 
mento un proget:.i d. legge 
pei la iii'.izume di un con¬ 
siglio nazionale d. sicurez¬ 
za. a (io costietto dalla po¬ 
liti, a militai ist.i •• d t nai- 


La riunione del Consiglio dei ministri 


De Gemile decide lo scioglimento 
delle unità territoriali in Algeria 


f. 


IO 


srn tzt 


unti inolici tonni tirali ufjìcinli colmili ilo 
j>sicnlo<iici ilt’H'i’srrrito — l ot te ai ninniti 


sanzioni 


,Iella 


ilisi'iiilIItili i 
C.J'r.T. nello 


- .titolili 

elezioni ili 


l 


nin lie 
jubln tea 


(Dat nostro inviato speciale! 

PARIGI. 10. — I’ Cenavi’» 
dei ministri, clic si è riunì- 
>n otiv 1 pomeriggio e che Do 
(inulto ila volitili (muciparo 
di mezz’orti, porci ie potesse 
s voi {torti venni trotta e fos¬ 
se (latrerò esauriente, ha 
tratto il primo, cero Inlancn 
politico e amministrativi) 
tirila romita di Alfieri e dc'- 
Ic sue conscfìiteiize. 

Diversi incontri avevano 
inquadralo i temi tla sralpe- 
re e le linee tla scino rei in 
particolare, quelh di sta¬ 
mattina fra Do Gaullo e i tre 
ministri reduci dulia mis¬ 
sione informati va ad Alacri 
Chatenet defili Intono. Moss¬ 
ili or dette Forze armate e 
Michelet detta Goi'tizia. 


pii (Kgfiifori 
che - tiranni > 
setoli d( Ila rii otta 


Morto il cardinale 
Luigi Stepinac 

Condannalo per collaborazionismo con i nazisti 
vi\e\a confinalo n»*l mio pae-e natale in Croazia 


BELGRADO. 10 - Il cardi- 
naie Luigi Stepinac. c morto 
oggi alle ore 14 80. a Krnuc 
a!!>:à ri - ,'inm fs'ep ru.c 

era 'offerente ria terni*** rii rii 
sturbi circolatori e ri cento- 
mente era stato colpito ria una 
grave forma influenzale co», 
complica /i or.: br onrh..di 

Il cardinale viveva cord rato 



ne] villaggio natio rii Kmnc 
ria quando, nel 1951. t) gover¬ 
no jugosi.-.vo Io aveva liberato 
diri .•aroi’re dove -'..va scon 
'ardo 16 .uirt rii reclusione. ?n. 
f. ” g!. no’. I'.M*. j*cr oodrdio 
:;,/.(•••!spio con r nr./i«ti 

Il p.ccolo centro ove il enr- 
riinale si e «(*• T<» è sito a 64 
chilometri da Zagabria Stepi- 
r.ac era stato eletti* alla por¬ 
pora nel 1952 da Pro XII Per 
la sua collaborazione con 1 le 
rie-chi ed r fnsri-n rii Ar.te Pa- 
vchc. fu arrestato e i*roces- 
sato nel dopo guerra II Vati 
rano reagì aspramente alla 
sentenza e «comunicò tutti co¬ 
loro che avevano partecipato 
ali ..rresto. al processo eri all,. 
’< ri i«:or.e del cardinale 
D pò cinque anni di rieten- 
/.•• e il governo di Belgrado. 

t or: siderazione delle sue 
coni,di valute, concesse 
.,1 r a r ri : r.., 1 e d: lasciare d rar 
. < re c •’ f -anriolo a K'-i-nc 
c >• i l'imt-g'o che avrebbe do 
-, a svolgere un: 

( an.rr’e ie mar.-.,»".! d; tir 
-reco 

Lei; era affetto da ur.i ma 

ri--, »i.r Elie c<ta d.i 

• ecct -so ri, globuli ro»«. chi 
z!; procurava freq icrt aitar 
eh; ri’ trombosi Sri 19*2 ver. 
re, sfatti o;k ra’o a gin. 
na s.r.-tra e quest anno «da 
destra 


Tutti c tre. inflitti, fin zr no 
poi presentato a! Consoli:o 
un rapporto comprendente 
la descrizione dei prorredi¬ 
menti già presi. dr quc/h da 
prendere e Ut loriiialtizinnc 
th un giudizio tlt prospetti va 
sulla sii unzione tilgerinii, nr't 
settori tlelle rispettive com¬ 
petenze Si è (/inique discus¬ 
so, prevalentemente, della 
tizi ime giudiziaria e de’lr 
sanzioni disciplinari (i gì or¬ 
nali si tanno premura di 
sottolineare che si è trattaio 
soprattutto ih « fissarne i li¬ 
miti »/ e della riforniti am¬ 
ministrativa con I erri piata per 
l’A Igena 

Il Consìglio dei ministri hai 
tu e/fefii chiusa il capitolo 
degli spostamenti e tlol’el n, a 
misure d’sciplinari, Ins,••ra¬ 
do alla magistratura il com¬ 
pito di proseguire l'istrutto¬ 
ria sut complotto. 

I provvedimenti presi n- 
Oiiurdnnn I o scioglimento 
delle unità territoriali e tiri 
servizi psicologici detl’e<er- 

ntn Algeria Sono state | (i(ìtn »”» ’"ipo, fonie, m 
pure prese misure discipli¬ 
nari a ranco di ahi ufficia¬ 
li Sono stati rimossi tre pe¬ 
nerai f Faitrr. (ìrthttts e Mi- 
ramheon l.r altre misure 
concernano’ i I colonnello i 
Godard, ({'rettore della Si- ! 
rarezza in Algeria, desìi- | 
tutto, il co} Gardes. gai ' 
comandante del «err:*o p.-’-j 
cnlngien. destituito e rie«!'-J 
nato ad un cornatili» in I 
iln oprraz’ont. il co' Argngd ! 
cono ri’ sfato innnn’ore dr'l 
corpo d’armata di A'neri, de- j 
slifrnfo e inviato a \forifpe(-' 

'•r’r in Francia: • ' r>l Rroi-| 
zet. respnnsah’le dei <er,-'.| 
z'» d'ordine ad A’gert. de 
sfittato fi col Rtacnrd. co¬ 
mandante il settore sud d’ 

Gran», spostato nella metro- 
poh. il rn! Dchnstr. coman¬ 
dante il settore di fiordi 
Menerei, rfesl’fr/rfo »F inag- 
niore tiene Rollìi nottante il- 
\Gnrdrs servizio porn’ngco 
de-tituitn. 


c t prorocufor: fsfru un lo.s.'urite uni fica II co 

r’tenuti rc*pon -1 /irm/rr.'.i dello ( '(infedera 

umidita. Ut CGT. I.a 


c con I ru i clone 


t loro complici In Francia 
A questo riguardo, non vi 
sarchi>(• nulla ih nuovo do 
segnii'ari . <«• quolche jz’<»r- 
linfe non purfu.-.-e oggi rfei’n, 
possibilità chi ■ — iti qne-fi*! 
chimi ih relativo rigore —1 
eenjui pro.-rqurM poi cori 
sollecitudine anche l'istrut¬ 
toria per l'uccisione di Mau¬ 
rice Audin. il giocane pro¬ 
fessore comunista che fu 
strangolato da un tenente 
dei « puro- » ini Alfieri, nel 
corso delle tornire di cut fu 
Vittimo itnclir tlcnrii Allt’g 
nel 1957 l.'istriittoroi i 
aperto do un anno, a Retmes 
tinitrii e.-Mi si c sempre 
-coiitruta col ritìnti > di N**f - - 
nteovare oppo-t» dm militar■ 
con rodili dal giudice. 

Intanto i sintomi di ri¬ 
scosso pd'ticu delie sinistri¬ 
si (unno -empre p*u evitici di 
e non -oTorifo come ridessi , 
degli ult’ini n v veni menti fi 

I lie¬ 
to senso, e tinello of/erio 
dn’tr c'ez'oin sindaca’i. do fi 
*rre.'* a questo porte sj regt- 


FedcriiZ’one tic' metallurgi¬ 
ci dello ('Gl. ha potuto fari 
un lottine io da cui risulta 
che. rii-Me e(ec"ui svoltesi In 
5.1 inqircse industriali, dui 
l si ttemhre del 1959. su un 
corpo elettore.'e ih (il 526 ro¬ 
toliti. ewi ho registrato un 
aumento de' lì per cento nel 
1 collegio e ••cl 2 collegio. 
per 18 tmpre-e e 5917 co¬ 
loriti. il jirog-c-sn e del 5,97 
per cento In nitri rumi in- 
dr/sfr-ah. spot miniente nel 
settore chimico, il progresso 
ilcl'n CGT e ni trettanto e cl¬ 
iente [tal vnihi riqiip unge d 

10 p<’r ceni,* / c la media gc 
urlali’ non e t erti) infettare 

11 quet'o re'p -t rata nel setto¬ 
re roetulfurjj'c** hi un cu-o 
particolare, p "i — qne*'«i 
.fe.T impri a iiaz’onnhzziitn 
i ('hiirhaniiuiu s de France » 
del Sorti e ih ’ l'os de Ca- 
hrs — hi ("Gl tra riguada¬ 
gnata. ’ ri n n -•*( eofp o tutto 
ri Ier*ern> fierduln (fui 1953 
ad o(kj* 

S \A I RIO Tt TINO 


Una bomba a Little Rock 
contro una casa di negri 


Vi abita una 
messa ai corsi 


studentessa am- 
del locale liceo 


mo atomico dei governo di 
Bonn F (pii é bene ricorda¬ 
le che nella sua lettera al 
t'ancolliou*. ITbucht prean- 
nintc.o die. ove Bonn non 
i unnici al inumo atomico, 
la RDT. saia obbligala a 
chiedere ai Mini alleati di 
poter disporre di ntissih e 
delle altre anni piu modei- 
ne). 8) dalla conferenza al 
vellico il popolo tedesco si 
attende olitetele misure pei 
la fine della c.*i-.i agli ai- 
mamenti atomiei. iniziative 
positive per la com Ili-ione 
dt un trattati* di pace con 
m due stati tedeschi e de¬ 
cisioni che |*oi tino alla crea- 
uone di lina citta liheia e 
sitili.taiizzat.i nei settoil oc¬ 
cidentali di Berhn»* 

Il pregiammo dellettehie 
sC»»i-so citato ila (tiolevvtihl e 
nel cui spinto e stala pre¬ 
sentata rodici ni dichl.na¬ 
zione governativa compren¬ 
de fl.t I suoi otto punti — 
va!.* la pena di sottolineai lo 
— le seguenti enunciazioni• 
entrambi gli stati tedeschi si 
piommcmo per lTitniredia- 
ta e definitiva cessazione 
degli esperimenti atomici, 
dai quali comunque deve 
esseie esclusa qualsiasi pat- 
teeipa/ione tedesca, rinun¬ 
ci, i al Hanno atomici* e ade¬ 
sione ad una zona ,li«atom.z- 
zata ni Europa: accordi* per 
Far resto del ri.umo e del 
sei v izio militale obbligato- 
no; ambedue gli -lati si pio- 
nuncino inoltre per il gra¬ 
duale ritiro delle truppe 
stimitele dal tenitori** della 
Geimauiu. pei un Lattato 
«li non aggressione fi a i pae. 
si della NATO e del patto di 
\ ai savia, per la proibizione 
,h ogni ptop.manda bellici¬ 
sta e revanscista 

Baroli* di tono assoluta¬ 
mente opposto sono state 
piotnuiciate a Bonn da Ade- 
uauer e da Vnn Bieirtam* 
m-l corso del dibattilo di 
politica estera sollecitato 
dai liberali cito, per bocca 
del dott. Aehcnbach. oggi 
non hanno risparmiato cri¬ 
tiche all’operato del Cancel¬ 
liere Questi, per pai te sua. 
ha" pronunciato l’ennosimo 
«no», respingendo ogni in¬ 
vito a battere strade nuove, 
sia per quanto riguarda i 
problemi tedeschi sur pei 
quanto riguarda i problemi 
della distensione nei rappor¬ 
ti con FCRSS 

Sia \ on Brentano che 
Aden.urei hanno polemizzati» 
con il deputalo z\chenbach. 
clic aveva chiesto l’inizio, 
d'intesa coll le quattro po¬ 
tenze. di contatti con i diri¬ 
genti della RDT per far di¬ 
minuire la tensione fra le 
due paiti e per esaminare 
la possibil.tà di attivare a 

elez.o.'i. pantedesche 

Il mmi'tio degli e-tcì i ha 
i spellilo che la questione di 
Berlino non deve es-ere ri¬ 
seli., '..latamente, (he un 
accordo di compì omesso fra 
le quattro glandi potenze « c 
una illusimi,» ». , he «FLUSSI 
non vuole la r uin.fu a/io-1 
ne * e ohe comunque qwe- 
st'uJt.n.a dev e av v enne « .-*>- 
In attraverso t le/.,ni. li¬ 
bere ». 

Il e.mrclhcie. che ha pre¬ 
so subito dopo la parola. h.»| 
i a,, ornando!*» «tir non far-j 
s nnpics.sienaic dalla for- 1 
/a sev.et.i'a». h» «letto che| 
< Berlino non appail.cne al-l 
IT'HSs ma alla GsTinama ». 

• pi.*'. : v einlu arido a Bonn 

• dir rii dir «i«*riv aio» ai¬ 
ri R.NS dalla v.ttoi.., 'ili na¬ 


ti sindaco di Bellino (Tvest 
Brandt pei la sua fermezza 
nel sostenere « i| mantelli- 
meto della situazione attua¬ 
le a Berlino *: ha insistito 
sulla necessita di eoeic 
« pazienti » — si intenda - 

pazienti nella intransigenza, 
se l'e presa con Krusciov per 
soltanto un plebiscito circa 


le sue dichiarazioni m oc¬ 
casione della visita di Gron¬ 
chi ed Ila aggiunto, riferen¬ 
dosi al suo recente scambio 
di lettele con il premier so¬ 
vietico. che con questi « e 
difficile trattare » 

Adenauei ha detto fra l’al¬ 
tro che il precidente Gio.ich» 
nei iceniti colloqui <lj M,*«ea 


Contrari i laburisti a dare 
le armi atomiche a Bonn 


I ONORA. 10 - Una vivace 

i eqm-ttni i.i contro l a n Nl’Il -*•> 
dato rial goveniti fri rtaivilc»» 
alla foi’iitura di .inni nude,ui 
alla Lu”. mania (icctrien*.ale e 
tata svolta ai C, nnirri rial 
• mutato Intimista, Dennis 
lle.tlev • «• giunto il momenti* 
ha dott** l'oialoie — rii rem 
ilei si conto che la Germanio 
vanta pretesi* tei ritortali che 
vanno al rii ih rie! settore o- 
r tentale F.* giunto tl momento 
rii impegnarsi nel disarmo nu¬ 
cleare mondiale pi ima che al¬ 
tre trazioni vengano in posses¬ 
so rii armi atomiche «'ri è giun¬ 
to il momento — egli fra con- 
Iti- - ,* -- ri -i:ri' 1 re quel! r zo¬ 
na (ti aimamonti controllati nel 
centri» Kmopn ciré i| governo 


afferma ili favorire mi che 
non ha m <i sos*e:i,it*> effett’va 
mente . 

Ktsi»»iidoi'di’, Se!»» » n I.!*vri 
tv.» esptesso l'.utsnici'» ri«’l go 
verni elle dar colloqui rii Gi¬ 
nevra possa effettivamente 
scatm li e un accorri'» nionrii.il*' 
-ili (lUiiimn nude ire l.loyri 
ha tuttavia respinto la povsi 
hriità rii pallaio «It • divenga 
gement , m (pianto una (ìer 
mania . neutrale *. ma colpi¬ 
ta (i.r limiti Imposti alla «un 
libertà di scelto m politica c- 
«tera t» i*er quanto URinrdv i! 
volume dei pi opri nrmanient 
* infranger ebbe presto tali li¬ 
miti e metterebbe a seti*» ri 
<chto I rappoitl tr.r Oriente 
,* Occidente • 


avrebbe chiesto a Kruiciov 
se ÌT’RSS sarebbe diposta 
ad accettare un plebiscito 
sul futuro di Berlino e che 
Krusciov avrebbe risposto 
die IT’RSS può accettare 
l’issetto economico e socia¬ 
le della città, nia non di più; 
e no ni quanto la ex capi¬ 
tale della Germania si tro¬ 
va interamente entro i con¬ 
fini di uno stato sovrano, la 
Repubblica democratica te¬ 
desca 

Ber il partito socialdemo¬ 
cratico ha parlato il deputa¬ 
to B.rler che. sottolineando 
die la d.«tensione e il disar¬ 
mo «on*» i cardini dell’attua¬ 
le situazione internazionale. 
In messi* m guardia il go¬ 
verno sulle conseguenze che 
possono venite dalla sua po¬ 
litica di r gula intransigenza 
e d dia assurda pretesa « eh» 
l’LRSS possa fare concessio¬ 
ni senza contropartite * 

oirsrppr conato 


Al Kilt IU> RFICm.lN 

dlreiinra 

Mlrhrle 

Melllln. direttore resp. 

I««-rltti» 

■liiimi'i 

ni n 2»3 del 
rii*l Tribunale 

Re putrì» 
di Roma 

• 1.’ 1' N 1 T A • niiti>rlzzaili»na a 
Rlnmalo murale n IMJ 


S(»hllim*'nlu Tlp«'tr»fico GATE. 
Via di*l Taurini, n 10 • Rema 
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ii/i/a mo 

trvnt'anni di progresso scientifico 


/|s:n<*. ! 
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TE LE RAD 

I960 

il limnm rariinfnnntrlr»bore Ir¬ 
radio lirrvellatn in unto il mollilo 


TELETET 

inai) 

il non» i«»lmn lrl»»i»nre errato 
e,prettamente per d M.K.L. 



GARANZIA TOTALE 

e per un anno 

.4 un unno Hi riófuntu Hnìlsi rlimornta rtnlitmxient «fri T rdrrod. 
rirriiHin è /rem Hi annunruirr un tuo nuoto tuffetto. 

I rn suolo continuare a tender* tetri non. garantiti per un periodo 
ih tempo piuttosto limitili* eH ft< luHere dulia forumio il tubo e lo 
lui’ole. rior Ir parti più importami e più coito te? Ei iHentemente u. 
>i’lo rirrmhn ti è preoccupata Hi moli ere gueao t erio problema. 
/ grinte nlln perirmi or goni unzione tcirntifica Jet lui ora ed allo 
n rupolnui teleiionr del maire mie. ora l'trradio può offrire per i 
iu<>i tetri i,o,i imo (iaranzia Totale ( flof comprati enltole e tubo) 
e Hrlln durata Hi ben un unno. 
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Eccezionale intervento a Stoccolma 


Un chirurgo svedese ferma il cuore 
di una paziente per un’ora e mezzo 


fi cardinale Steptnar 


STOCCOLMA. 10 — Un 
d'tirurcf* sve.Ioe a riusciti* 
a portare a termine un deli¬ 
cato intervento chirurgico 
«lupo aver arrestato per oltre 
in'orn e mezzo, esattamente 
pc’ 91 minuti. : battiti del 
cii«*re della sua paziente 
Quoti operazione é stata 
realizzata presso la clinica 
universitaria dt Up>ala dal 
prof Viking Olov Bjiierk. il 
quale ha praticato un deli- 


Neglj ambienti medici sve¬ 
desi m pone i.u n>aIto il fatto 
che si tratta di un’operazione 
senza precedenti dato che. in 
casi analoghi, la sospensione i promano u.-.i se.opero r.ei - 58 


non aveva mai Mipera’«i ; 60 
minuti 


’cato intervento chmirg:,'«*|dcl funzionament** del cuore 
,sull’aorta di una giovane di 
vent : anni 11 cuore della pa¬ 
ziente, che era in stato d: 

| ibernazione, ha cessato dt 
funzionare durante tutto l’in¬ 
tervento. durato 9“ minuti. 


[scoperto 

UN NUOVO 
PIANETA ? 


1 


Operaio portoghese 
condannato a 18 mesi 
per uno sciopero 

OPORTO 10 - (’n ope¬ 

raio por’ozh»-e Manne. H« 
Co«*a. e «• »’o condannati - * .er 
a Ifl rr,e«. ri pr : or.* per aver 


MOSCA 1Ù - La 

• Pravda • del KazaW«. 
*tan da eotizi» che un 
nuovo p aneta. del aiate- 
ma aoiare. e alalo aco¬ 
perto oltre l’orbita di 
Plutone. 

Pare che ara alato uno 
atudente della univeraiti 
di Moica a acoprire II 
pianeta osservando nel 
1957 una fotografia della 
costellazione del Capri¬ 
corno presa all'Istituto 
astrotisico del Kazaki¬ 
stan. Oa allora l’istituto 
ha seguito <1 corpo cele¬ 
ste attraverso spedali 
apparecchi assicurandosi 
della tua esistenza. 

AI nuovo pianata non 
è stato dato ancora un 
nome. 


J 
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basimi 




raccogliete i sigilli di garanzia 





Richifditi it citologo 
dei bellissimi regili 
tilt Vin Oen Bergh. 
Sezione Premi 
Puzze Oaz 7 • Miteno 

fi seri toriato pai 




I sigilli Gradino • Militane vi offrono uno doppio gorenzia. 

• Garenzio dell* qualità dei prodotti. 

• Gero mio dolio qualità dal regoli. 


• «a» si 







y» r* 



l’Unità 


IL IX CONGRE880 

11 nostro 

contributo 


Il nostro IX Congresso è stato 
una grande prova di forza c di 
unità del Partito, di consapevo 
lrzza dei compiti clic spettano ai 
comunisti per far avanzare il no 
atro Parse sulla via della pace e 
«lei progresso economico e so 
cialc. 

La formazione di tuia ninna 
maggioranza democratica, quale 
espressione di un programma di 
rinnovamento delle strutture ero. 
tiomielie e drirnrdinamenlo po 
litico del Paese, nuova maggio¬ 
ranza elle sgorglii dalla volontà 
e dal movimento delle masse è 
apparsa eou chiarezza co me lo 
obicttivo fondamentale della no¬ 
stra azione, 

Quale può essere il contributo 
delle masse femminili per la rea¬ 
lizzazione- di questo grande obiet¬ 
tivo deinoeraliro elio deve per¬ 
mettere una svolta nella politica 
estera e interna del nostro Pae¬ 
se, elle deve liberare e unire tut¬ 
te le energie ritinovalriri e pro¬ 
gressive dagli impani ai (piali 
sono aurora soggette nitrite Ilei 
movimento cattolico, elle deve 
poter utilizzare appieno tulli' le 
energìe creatrici dei lavoratori? 

Questo contributo può essere 
molto grande e lauto più rivo- 
iuzionario (pianto più sapremo 
fare sorgere la nostra ini/iutiwi 
politica fra le donne dalla realtà 
nuova in cui vivono e operano 
le masse femminili, quanto più 
saremo convinti clic le donne 
possono e devono essere artefici 
del loro destino, quanto più i 
nostro legami, anche organizzati, 
daranno più estesi fra le operale, 
le contadine, le casalinghe, le 
donne del celo medio cittadino, 
le giovani che si allacciano alla 
vita. 

I successi raggiunti in questo 

ultimo periodo nella nostra nzlo. 
ne fra le donne, tcsfimmii.mo 
non solo delle nuove'possibilità 
di creare un più Vasto movimen¬ 
to iinitardio femminile, partendo 
dalle loro rivendicazioni e dai 
loro diritti c sviluppando lina 
conseguente polilira di rinnnri- 
pazione, ma della possibilità di 
conquistare alla lotta per obictti¬ 
vi politici più avanzati milioni 
di donne. , 

La nostra opera roiisegnenie 
per difendere le donne, le neces¬ 
sità stesse drU’csstrnza, resilien¬ 
za di una vita più civile e più 
moderna portano alla ribalta del 
Paese i granili temi dei diritti 
femminili. D'altra parte molle 
donne vanno acquisendo la roti- 
sapevolezza rbe. per realizzare la 
loro emancipazione, c necessario 
cambiare governo, cambiare po. 
lilifa, avere Ir forze popolari e 
democratiche e non. già (incile 
monopolistiche alla direzione del 
Paese, 

Le masse femminili sono quin¬ 
di direttamente interessate al riti, 
novantenni democratico dell'Ita¬ 
lia e il Partilo liq il compilo (li 
chiamarle ad essere sempre più 
un elemento decisivo nella lolla 
generale che esso conduce. Nvl- 
rarnbito di questa lolla l'attua- 
zinne dei principi costituzionali 
rbe sanciscono i diritti delle 
donne assume particolare rilievo 
in (|iiauio essa presume fonda¬ 
mentali riforme rroiinmirhr e 
strutturali. 

II Parlilo deve saper chiamare 
le donne a operare per il con¬ 
seguimento dei punti più urgenti 
c più immediati del sin» pro¬ 
gramma, partendo dalle loro ri¬ 
vendicazioni particolari e sperili, 
clic, chiarendo lo stretto legame 
che fra di e»'i intercorrono e la 
possibilità della loro reali/ :a- 
zinne. 

I Jt gratuli questioni della « ter. 
ra a chi la lavora ». dcll'ciitr re- 
gione, della nazionalizzazione 
delle fonti di energia r della li¬ 
mitazione del potere dei mono¬ 
poli, non appaiono ancora rag¬ 
giungibili alla maggior parte del¬ 
le donne anche perchè non vi è 
sufficiente rhiarrzza in e*se sul 
rarnhiamentn rbe la soluzione di 
questi problemi fondamentali 
può operare nella loro vita di 
ogni -giorno: per il diritto al 
lavoro e una giusta retribuzione, 
per il miglioramrliln delle con¬ 
dizioni di «ila limitando il pr-o 
economico e polìtico che il mo¬ 
nopolio esercita grairinnilc sul 
bilancio familiare e sulla liln-rtà 
dei singoli cittadini. 

Fattore fondamentale per il 
rinnovamento del Pac‘o è il mu¬ 
tamento della nostra polilira 
estera, affinché il processo di di- 
«tensione si consolidi e «i «* ì- 
luppi. atlra«rr»o ri«taiira/ionr di 
rapponi dì competizione parifi¬ 
ca tra gli Stati e l'accordo per 
il disarmo generale e control- 
Iato: questa battaglia per la pa¬ 
ce deve tentare nelle donne una 
forza attiva e operosa, quale sep¬ 
pero es«ere nezli anni in ri»* 
si batterono contro la guerra 
fredda. 

Ma perché le donne siano sem¬ 
pre di più protagonistc nel mo¬ 
vimento generale per il rinno¬ 
vamento del Paese, per la con¬ 
quista di una nuova maggioran¬ 
za è necessario che il Partito di¬ 
venga sempre più consapevole 
che cardine per la maturazione 
della coscienza delle masse fem¬ 
minili sono le ritendieazioni 
particolari che stanno alla base 
della loro emanripazionc e dei 
loro diritti di parità in legamr 
allo sviluppo economico e al 
progresso di tutto il popolo ita¬ 
liano. t 

Queste rivendicazioni parziali 
e di carattere più generale de¬ 
vono tradarsi in iniziati»»* poli¬ 
tiche capaci di suscitare rincon¬ 
tro tra donne di ogni orienta¬ 
mento e di chiamare le masse 
femminili a condurre una lotta 
unitaria per la propria liberazio¬ 
ne e per la trasformazione della 
trotini. 

Nella Marcellino 


-—I. 

Il primo giornale femminile nacque cento anni fa 

- - — - -i— — 1 , . . 

I pubblico in crinolina 
del “Tesoro dolio famiglie,, 


Edoardo Sonzogno, uno dei 
più prestigiosi editori ut italiesi 
dell'Ottocento, l'editore di Mot¬ 
ta. Mura, Mariani, Salgari, del¬ 
la famosa collana < Romanti¬ 
ca » e della ancora più famosa 
«Universale Sonzogno » (una 
straordinaria collana ricca di 
oltre 1000 titoli) il cui stabili¬ 
mento fu completamente di¬ 
strutto dalle bombe nell'ultima 
guerra, fece, nell’anno 1805. 
quel che sj dice un buon colpo: 
usci cioè con un moderno, or¬ 
ganico e tutto italiano giornale 
femminile. Si trattava di un 
mensile di formato leggermen¬ 
te più piccolo dei moderni set¬ 
timanali « Por Wornen » stam¬ 
pato in bianco e nera, in bei 
caratteri chiari ed alti, si pte- 
sentava ricco di fregi c di il¬ 
lustrazioni dalle figure roton¬ 
de. piene, caste, rappresentan¬ 
ti per lo più scene di vita ed 
episodi, atti a suscitare, conte 
nella « Domenica del Carrie¬ 
re », Il commentino moralisti¬ 
co e rtibnlacritne. Un po' rtt- 
balaerime. veramente, è il to¬ 
no di tutto il giornale, che è 
offerto alle italiane con l'im¬ 
pegnativo titolo di « M tesolo 
delle famiglie*. giornale 
istruttivo - pittoresco il cui 
programma, altrettanto impe¬ 
gnativo, è riassunto nella spe¬ 
cie di breve editoriale clic 
accompagna l’uscita del primo 
numero: « istruire senza pe¬ 
danteria, moralizzare senza 
rigidezza, divertire giovando, 
dare una guida fucile sicura a 
tutti i lavori femminili, offri¬ 
re un repertorio di cognizioni 
praticamente utili, ecco lo 
scopo ». 

Uno scopo non piccolo, e 
vedremo più avanti come ad 
esso è stata mantenuta fede. 
Racconti, novelle, cucina, igie¬ 
ne e moda, lavori e morale, pel 
giorna/c vi sì può trovare di 
tutto: i balli della stagione, 
l'opera (con la descrizione 
delle toilettes delle più belle 
e ricche dame), i più ricer¬ 
cati modelli parigini, come 
confezionare ima deliziosa ca¬ 
setta porta-chiavi, o un leg¬ 
giadro vuotn-tasche. o maga¬ 
ri. un artistico porta venta¬ 
glio. Già. perché il ventaglio 
(era la vaga, tenera Milano 
delle stampe di cento anni fa) 

« grazioso balocco di una ma¬ 
no elegante, è oggi più che 
mai in voga ». annota la gen¬ 
tile corrispondente di • modo, 
clic si diffonde a descrivere la 
acconciatura opera dei coif- 
fettrs dell'epoca, quella chia¬ 
mata « Ceregc ». le cui elabo¬ 
rate pieghe l’esperta racco¬ 
mandava vivamente di rifinite 
di un cordoncino d’oro « con 
un aleggiante uccellino ed al¬ 
cuni mazzetti di fiori alla 
stessa maniera.... ». 

Nemmeno la scienza è tra¬ 
scurata: alle graziose (anzi. 


Iniziamo da questo numero una inchiesta sui gior¬ 
nali femminili, che consideriamo utile sotto un 
duplice profilo: storico, perchè attraverso la 
stampa femminile corre uno dei filoni tutt’altro 
che trascurabili della storia della emancipazione 
della donna; ed ideologico, perchè proprio questa 
stampa è uno specchio non ingannatore dei prin¬ 
cipi e della politica, alla cui luce il problema fem¬ 
minile è stato visto e trattato nel nostro paese. 
La nostra inchiesta parte dai primi giornali del¬ 
l’ottocento e giunge sino ai giorni nostri, e mira, 
oltre che ad una esposizione, ad una rassegna 
storica dei vari giornali, ricostruendone obbiet¬ 
tivamente la loro ideologia, il leit-motiv che, come 
un filo conduttore comune, dà un'impronta incon¬ 
fondibile, e per molti aspetti assai simile, a tutte 
le pubblicazioni dalle più antiche alle più moderne 


« ornate », ionie si diceva al¬ 
lora) lettrici, è spiegato «lo 
elettricismo cos’c » e, tra le 
curiosità scientifiche — le 
spigolature, per dirla sempre 
alla « Domenica del Corriere » 
— si può leggere che, secon¬ 
do il parere di un medico in¬ 
glese, il cuore (oltr^ il cer¬ 
vello. noi tapine!) di una don¬ 
na, è più piccolo di quello Ri 
un uomo. 10 once contro tì; 
mentre il galante « associato 
clic domanda un angolo di 
fazzoletto ricamato con il no¬ 
me Cleofe sarà soddisfatto al 
prossimo • numero »,. come c 
annunciato in un post-scrip¬ 
tum. . cvidentenienté impor¬ 
tantissimo c ( perciò stampato 


in neietto. apparso in un nu¬ 
mero (le « fi tesoro » del 1808. 
lira l’anno in cui Garibaldi, 
poco prima dell** obbedisco » 
si batteva coi suoi ragazzi a 
Bez/.cccn, e sul giornale, al¬ 
meno sino a quando Garibaldi 
piace al re, non è assente la 
patria epopea «dame, una ca¬ 
micia rossa por il garibaldi¬ 
no! » é il grido, e sotto questa 
specie di parola d’ordine, una 
vera e propria campagna è or¬ 
ganizzata dal borghese-patrio¬ 
ta mensile: ogni associata ri¬ 
cevo. insieme al numero, tuta 
scatola con un modello di ca¬ 
micia già tagliato: e le mani¬ 
ne affusolate lasciano, solo 
per un poco, il dondolio dei 



* 




h , 7 

f / .. I*) y v 


! i IW * 

f/ ; rv./ò; 



, ** li» 


]l J«... itOt jfztnijlit 


()ursti> è una del tanti ficurinl pubblicati regolarmente da • Il 
IcMiru dette famiglie -. Notate I primi aititi a giacca clic timida¬ 
mente si affacciano al guardami»., della moda; alami, ancora ben 
lontani da ogni concetto di semplicità c pra,Iella. Come faccssrro 
tc bambine a giocare imprigionate in quegli abili rimarrà un 
mistero altrettanto profondo, e Insolubile del prohlema per Ir 
madri di sedersi con quelle enormi rode di >oMills, nastri e 
fiocclil. Oltre al figurini «eri e propri II glornalr pubblicata 
anche ampie tavole di disegni per ricamo di tende, tovaglie <• 
coperte per I Mloniflrlcl corredi di allora, tavole per cappelli, 
biancheria e per il crochet allora tanto di muda 


ventagli sui pallidi visini per 
cucile la camicia al baldo ga¬ 
ribaldino a| fronte non tra¬ 
scurando mai di tic-amare sul¬ 
la fodera interna della tasca, 
il proprio nome. Malia, Tecla. 
Giulia... Un nome ed un so¬ 
spiro. come s'usava; ed insie¬ 
me. sul giornale, spuntavano 
a profusione lacrimose, iste- 
tiche. rosa pallide poesie ga¬ 
ribaldine. brutte e false come 
le canzoni Ri San Remo. 

Si. sj trattava veramente Ri 
un giornale istitutivo, pitto¬ 
resco: molto pittoiesco e poco 
istruttivo, che dimenticava 
tante, troppe cose serie, ma 
non poteva tialaseiaie, natu¬ 
ralmente. Ri informale il suo 
svenevole. loggiaRio, pubbli¬ 
co in stiasjrtco e ci mulina, che 
* il calale più accetto alla 
moda, e i| bianco-eterne, un 
bianco rbe ha perduto al¬ 
quanto Rei suo primitivo can¬ 
dore e che vi tuie alla mente 
un volto sempre giovane e 
bello ma su cui le passioni 
bau già soffiato il loro alito: 
e la pallida vergine del poe¬ 
ta... ». 

Intanto, tl poeta, solitario, 
in un cantuccio, « piangeva », 
da par suo: « Quando io nac¬ 
qui mi disse una voce — tu 
set nato a portar la tua croce 
— io piangendo la croce ab¬ 
bracciai — che dal cielo as¬ 
segnata mi fu — poi guardai 
guardai gnaulai — tutti por¬ 
tai) la croce quaggiù ». 

Perdonateci, ma cosi cre¬ 
scevano e si formavano le 
buone donne dei positivi bor¬ 
ghesi lombardi mentre, a po¬ 
co a poco, malinconicamente, 
scomparivano i landò dalle 
strade della cara Milano. 

Mariarosa Cu hir rimi 

A Teresa Noce un premio 
per un libro per ragazzi 

Al Premio Nazionale bandi¬ 
to dall’editore Mario Gastaldi 
di Milano per due opere ine¬ 
dite da pubblicare nella sua 
Collimi i Ragazzi. hanno parte¬ 
cipato 187 concorrenti con 224 
copioni. 

La commissione esaminatri¬ 
ce. presieduta da Angiolo 
Bianconi, ha assegnato i due 
premi alle opere: « Il maestro 
racconta » e « Le avventure di 
Laika, cagnetta spaziale » Au¬ 
tore della prima c risultato 
mons. prof. Angelo Mariani di 
Pavia, insegnante di morale 
alla Scuola allieve ostetriche 
dell'Università di Pavia e già 
direttore, per ventitré anni, 
del giornale cattolico ff Ticino. 

■ L’opera « l-e avventure di 
Laika. cagnetta spaziale ». e 
dovuta a Teresa Noce, nata a 
Torino nel 1900. residente a 
Milano, deputata comunista 
all'Assemblea Costituente ed 
alla prima e seconda legisla¬ 
tura. 

Oltre ai due premiati, la 
commissione esaminatrice ha 
encomiato le opere presentate 
un Emilia Yilloroi di Milano. 
Berto Bertù di Venezia, Lo¬ 
renzi» Vigo Fa/io di Catania. 


Presentata la moda primavera - estate 1960 



I grandi personaggi femminili 


Pclagea Vlasova 


Da “La madre „ 
di M. Massimo Gorki 
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« Ella era alta e un i>o’ curva: il suo corpo 
pesante e impacciato, si muoveva senza ru¬ 
more e sempre di fianco, come se avesse te¬ 
muto ad ogni istante ili urtare contro qual¬ 
cosa. Nei folti capelli castani biancheggiavano 
ciocche d’argento .. Era arrendevole, triste, 
sottomessa... E per le guance le scorrevano 
le lacrime •. Questa la descrizione che fa 
Gor’kij della protagonista de • La madre ■ . 
A Pelagea Vlasova la vita passata ha inse¬ 
gnato solo a soffrire: ha passato la vita in 
miseria, picchiata dal marito ubriacone, te¬ 
nendo per sé il suo dolore e convinta che non 
si potesse vivere altrimenti. Morto il padre. 
Paolo il suo unico figliolo incomincia a por¬ 
tare in casa libri proibiti, opuscoli rovoluzio- 
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nari, amici fuggiti dalle galere zariste. Quan¬ 
do Pelagea si accorge dell’attività rivoluzio¬ 
naria del figlio il suo primo sentimento è la 
paura. Ma a poco a poco incomincia a capire 
il lavoro clandestino de) figlio e a stimare gli 
amici di lui. Ascolta le loro parole ed é stu¬ 
pita dell'idea del mondo che hanno questi 
uomini nuovi: . Il mondo è nostio. appartiene 
a tutti i lavoratori — le dirà un giorno An- 
drea, un amico di Paolo. — Tutti i lavoratori 
sono nostri compagni. Noi siamo tutti tìgli di 
un a stessa madre, della grande idea di fratel¬ 
lanza fra gli operai di tutti i paesi .. 

Un giorno la polizia zarista, individuata la 
loro misera casa come covo sovversivo, farà 
una perquisizione, e arresterà Paolo; ma Pe- 


cesso, oramai lo attende la triste strada della 
deportazione, della Siberia, ma davanti ai 
suoi giudici II più forte è ancora lui; essi 
hanno paura del rivoluzionario quando si alza 
e prende la parola: « Noi siamo socialisti, noi 
siamo rivoluzionari e lo saremo finché esi¬ 
sterà la prepotenza... Voi non potete arrestare 
•questo processo di rinnovazione della vita nò 
con la crudeltà, nè con it cinismo... ». 

La madre è felice, è orgogliosa di lui. è 
fiera di essere la madre del ribelle, che mette 
a tacere con la sua eloquenza uomini più colti 
di lui, giudici e avvocati. Pelagea oramai sa 
che anche a lei non resta che la strada co¬ 
sciente insegnatale dal figlio; attenderà che 
sia pronto e stampato in centinaia di copie II 
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lagea oramai incomincia ad appartenere an. 
che lei alla famiglia dei lavoratori in lotta e 
con coraggio affronta questa nuova prova. La 
lotta in fabbrica anche dopo gli arresti (i 
compagni presi sono già 49). non si deve ar¬ 
restare. bisogna continuare a distribuire ma¬ 
nifestini e appelli, incitare a combattere i 
dubbiosi. 

La madre ha già deciso: se non Cè nessuno 
capace sarà lei a introdurre il materiale ri¬ 
voluzionario in fabbrica mentre vende la mi¬ 
nestra agii operai. 

La polizia non sa più chi arrestare, la mag¬ 
gior parte dei dirigenti del movimento sono 
in prigione eppure la lotta fra gli operai con¬ 
tinua più viva e spietata di prima. Pelagea 




discorso del figlio al processo per poterlo di¬ 
stribuire. Ma una spia t'ha denunciata e gen¬ 
darmi già la circondano mentre lei getta in 
volto ai passanti i manifestini che sono co¬ 
stati ai compagni anni di lotta e di carcere, 
cercando di liberarsi dalle loro mani: « Il 
gendarme la prese a braccetto e le diede una 
strappata... Gli occhi della donna si allarga¬ 
rono. brillarono, e la mascella tremò.. La 
spia le diede un rapido colpo stilla faccia. La 
madre si sentì accecata per un istante e un 
sapore acre di sangue le riempi la bocca. 
Ella rantolò: ” Miserabili ’’... ». 

L'ultima immagine della madre è ancora, 
una immagine di ribellione e di forza contro 
la violenza. 


‘si vergogna della propria ignoranza: non sa 
leggere nemmeno le parole d’ordine che di¬ 
stribuisce agli operai, e piano piano, con im¬ 
mensa pazienza, alla sua età si mette a stu¬ 
diare. aiutata da Andrea, un rivoluzionarlo 
amico di Paolo. • Sforzando la vista, muo¬ 
vendo le sopracciglia, ella si ricordava con 
difficoltà delle lettere dimenticate; prima ar- 
rivnronq le Inerirne della fatica, poi. abbon- 
danti scesero sul libro le lacrime di tiistez/a •. 

Paolo. liberato, si rigetta nuovamente nella 
lotta con maggiore violenza di prima, ad una 
manifestazione pubblica in piazza sventolerà 
sulla sua testa, in capo al corteo, la bandiera 
della rivolta, la bandiera rossa dei lavoratori. 
Viene nuovamente arrestato. Ci sarà il prò- 


Parigi ci invia il ritratto di donne trasparenti 


Arrivata, ma ancora clande¬ 
stina. la muda francese prima¬ 
vera-estate 1960 costituisce lo 
argomento essenziale delle ri¬ 
viste femminili di queste set¬ 
timane. Quasi tutti i grandi 
sarti di Parigi. Saint-l.aurent, 
Chanci. Cardili. Mina Picei, 
ecc.. hanno inlatti mostrato a 
compratori e giornalisti le lo¬ 
ro collezioni e Balcnciagn e 
Ori rendi fi lo faranno fra po¬ 
chi giorni: la Camera sindaca¬ 
le detraila moda ha fissato tut¬ 
tavia solo ai 1. marzo la data 
di « pubblicazione » dei model¬ 
li e solo allora disegni e foto¬ 
grafìe saranno riproducibili. 
Mentre te immagini delle crea¬ 
zioni italiane, presentate a Fi¬ 
renze e a Roma alla fine di 
gennaio, riempiono ancora fe 
pagine, pronte ad essere scal¬ 
zate fra poco dalle più celebri 
sorelle d'Oltralpc. su queste 
circolano per ora soltanto le 
prime indiscrezioni scritte. Cir¬ 
colano in sordina, lattaria, che 
l’argomento è venuto fuori in 
un momento davvero infelice: 
il giorno in cui i battenti dei 
grandi ateliers parigini si apri¬ 
vano per introdurre gli iniziati 
all'anteprima, i giornali erano 
dominati dai drammatici eventi 
d’Algeria. E così, per la prima 
volta, l’avvenimento cui in 
Francia viene tradizionalmente 
riservato l'onore della prima 
pagina, veniva relegato in se- 
cond’ordine. per lasciar posto 
alle fotografìe delle barricate. 
Solo Coca Chanel, la più intel¬ 
ligente creatrice di moda, la 
sarta che pur appartenendo al 



Modello di Veneziani 


firmamento dei « grandi » ha 
avuto in questi anni la sensi¬ 
bilità dì capire che la donna 
moderna è una donna che con¬ 
duce una cita socialmente im¬ 
pegnata. che (piasi sempre la¬ 
vora. che ha bisogno quindi di 
abiti tiratici, ha mostrato an¬ 
che in quest' occasione il san 
buon gusto: sola fra tutti, ha 
rinviato ili tre giorni In sua 
« sfilato ». per sottolineare al¬ 
meno con una nota psicologica, 
la gravità del momento che la 
Francia attraverso. 

I.a disattenzione con cu i V 
presentazioni di quest'anno so¬ 
no state accolte non è comun¬ 
que conseguenza soltanto dcoli 
eventi politici: a Parigi — co¬ 
me già a Firenze c a Poma —• 
è mancata anche quest'anno. 
per lo meno per quanto finora 
e dato sajtcrne. una vera rivo¬ 
luzione di criteri, e sono man¬ 
cate. perfino, quelle due o tre 
idee-forza che in qualche mn- 
do nani volta caratterizzano, 
una sragione rispetto alla pre¬ 
cedente. 

Sul mercato, dicevamo: ed 
in/alti questo è sempre l'ele¬ 
mento di maggior interesse da 
valutare: il mercato conside¬ 
rato nel senso più ampio, quel¬ 
lo che non è costituito «o'o 
(falle dirette acquirenti delle 
grandi case, ma dalle migliaia 
di donne che si riforniscono 
nei grandi magazzini, nelle 
boutiques. dalle piccole sarte, 
e che tuttavia dalle « creazio¬ 
ni » dei « grandi » sono anche 
esse dominate. Perchè, come è 
noto, le collezioni più celebri , 


e fa campagna pubblicitaria di 
cui in Francia, assai più che 
ut Italia, vengono circondate, 
costituiscono il grande motore 
degli acquisti di massa, una 
insopprimibile forca motrice 
del mercato dcll'ahbipliamen- 
lo. Di qui la disillusione di 
quest’anno dei commercianti r 
delle sarte: perche le donne 
dovrebbero rinnovare iì pro¬ 
prio guardaroba se per queste 
primavera non ci saranno im¬ 
peratici cui non ci si può sot¬ 
trarre ■* / particolari, ah accnr- 
q'mcnti. le rifiniture, sono cose 
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che interessano un pubblico ri¬ 
stretto di raffinate, non la gran¬ 
de maggioranza delle donne. 

l'n settimanale francese ha 
condotto in questi giorni una 
piccola inchiesta per vedere 
quale è l'influenza reale clic 
l'alta moda esercita sulle don¬ 
ne francesi, cd ecco le conclu¬ 
sioni che nc ha tratto: f i la 
donno francese è perfettamente 
al corrente delle nuove ten¬ 
denze della moda (e come non 
potrebbe esserlo, del resto, con 
i milioni di copie d: riviste spe¬ 
cializzate da cui è assalita! ). ma 
se le collezioni non hanno dato 
i"ta ad una rivoluzione, il loro 
effetto si riduce ad un fuoco di 
paglia che dura poche setti¬ 
mane. Dopo poco, tutte ritor¬ 
nano ai più sicuri modelli clas- 
s'ci 

Ma reniamo alla descrizione 
delle collezioni di quest'anno. 
Anche a Parigi, come in Italia, 
fantasia più nei nomi che nei 
contenuti: accanto alle italiane 
lince 4 Distensione » fdi Sarlil 
e * Vertice » (di Mìnaolini - 
Guggcnheim ). si schiera la 
francese linea « Libertà » di X’- 
na Pieci, l'n nome, questo, che 
con i tempi che corrono in 
Francia, non ha mancato di far 
sorridere anche i critici più ac¬ 
cesamente gollisti! Per il ron- t 
tenuto, come dicevamo, n iil.’r. 
di molto nuoro: sembra che le 
sottane rimangono molto corte 
e che la cita resti ancor meno 
segnata Spariscono in tutti i 
vestiti le maniche e i colli: 
questi, anzi, spariscono pro¬ 
prio del tutto, taìllcurs, man- 
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felli c camicette compresi. I.e 
giacche rimangono molto fan 
g'ie. appena appoggiate in vita; 
le sottane sono imbottite a pa¬ 
niere sulle anche, in un motivo 
che ricorda un po' j costumi 
andalusi. Molta seta leggera in¬ 
teramente plissee. Il criterio 
di fondo, resta, insomma, quel 
lo di nascondere it più possi 
bile le forme delle donne 
« I modelILsti francesi hanno 
la moglie brutta » intitola il 
suo reportage da Parigi Ca¬ 
milla Cederna. la vota giorna¬ 
lista dell'Espresso, e nel suo 
pezzo sulle collezioni, definite 

* gioco d’ossa » descrive Sgo¬ 
menta le modelle predilette dei 
grandi sarti: < donne trotpa- 

• enti . asessuate, dai piedi lun¬ 
ghi come il collo infinito, con 
un principio dt fili** Hìlm+JWL 
che esigire spàne 

pale sporgentissime), con delle 
quasi macabre carità al prin¬ 
cipio della scollatura, con delle 
orbile nere, l’espressione sciu¬ 
pata. comunque minimamente 
vitali, che sembrano venire 
dall'aldilà ("Vestitela finché è 
calda", riferisce che un gior¬ 
nalista ha gridatoì ». Certo, di 
fronte a queste descrizioni, et 
sembra di non poter passare 
per demagoahe filosovietiche, 
se diciamo di sentire tanta sim¬ 
patia per quelle donne sortr- 
\ fiche descritte da Emilia Gran- 
rotto sulla Neffimona Incom. # 
di cui qucst'aìtra nota donna- 
giornalista. appena reduce da 
Mosca, scrive con una punta 
d'orrore: Pensate! « Si vestono 
per coprirsi! ». 
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